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~[]E1rA 
Con il cooaenao del Mlulatero d.lla Cul­

tura Popolare. ~ cmenuto in queeti. gior­
ni il pcuaClggio della proprietà di "FUm ~ 
dal11atituto Romano di Arti Grafiche all'Edi. 
trice APICE (Anonima PubbliccaiODi Cine­
matograficbe) di recenle coetitusi..... che la 
capo al camerena Sandro Pallcnicini. Mino 
Doletti ~ .tato riCODlermato alla dirai .... 
d.l giornale. 

Collaborare con .. mpoe mag­
giore alcmc:io alle aIIermmdoal 
dello IP."lIacolo italiano: ecco la 
meta cbe Icriviamo in tutte lette. 
re mentre avviene il pcuaClggio 
della g .. tio"" ediloriale di ''film'' 
dall1atituto Romano di Arti Grafi· 
che al gruppo " Apice". orgemi­
.mo giovane. Iallo di gio"cmi. 
Qu .. to e .talo anche il program. 
ma di ieri: ma la consegna di 
contbluare a procedere .ulle il­
De. già seguite nei primi tre anDi 
di vita <MI giornale. ci trova 111'-­
li all'impegno e alla decisa TG. 

l_là di una meta ancora pill 
alta: fiancbeggiare con crppauio­
Dato lenore la buona CClUIICI ciel 
ciIUImatogmiO. del teatro e della 
radio. potenziando il giornale • 
IcceDdo al cbe contblui ad _e 
_ ansi. ad _re più e meglio di 
Ieri - un organo di fedele. lat· 
ti"a. intelligente collaborcai ..... 
agli afoni cbe lo IP."ttacolo ila. 
Iicmo fa oggi per vincere una 
ballaglia div..,ula. da nazionale. 
europea. 

Non ~ quesla la sede. D~ il mo· 
meDto. per lare promuae ai lei­
tori o per allineare iniziati",,: 
pOllÌamo dire lollanlo cbe in 

preciso seltore delle nuo· 
europee cbe 

schermo e alla ri_ 
" Film" ba già in 

di dire la sua parola • di 
.uo contributo_ 

in primisaima linea 
ci aia da b9llerai per una 

giusta o ~ un'allerma­
ncaionale: .. "'mpr. fedele 

formula cb, ha trionlato in 
anni con la .ùa' audacia (ed 
trionfato coal tolalmenle cbe 

da audace come era è divenlata 
normal.) di affidare i compiti d.l 
g I o rna1iamo cinematografico a 
Kritlori autentici. .. Film" pul> 
guardare con fede al .uo domcml. 
Con la fiducja delle Gerarchie. 
eODql.Ù.ltata la simpatia del pub­
blico. il ncelro programma è di 
appassionato. duro. pr06cuo la_ 
voro. Le batlaglie vinte ieri (e 
Don lono poche attraverso Il 
trionfo di id.e • di inWati ... ) ci 
dtamo il dirilto di accingerci alle 
battaglie di domani. In un mo­
menlo coal importanle per la Pa­
tria - cbe sui campi della guer_ 
ra si va conql.Ù.ltando. con l'im­
pegno di tull., le .u. fone, la 'rit­
loria - anche 1\ cinematografo. e 
lo apet-acolc. in genere, poNono 
dare non trdacurabUe o P e r a . 
" Film " sarà al aerrisio totale di 
queeto sfono. ..guendo ledeL 
mente le direlti .. e del Miniatero 
della Cullura Popolare cbe tanlo 
ai prodii'l per mellir. e rend .. e 
di particolare effIdensa l' N arma 
piil forte "_ 

Ecco l'impegno prec:lao che 
prendiamo oggi riTOlg_do Wl 
CCIDIerateaco aalu to aIl'edllòr8 che 
d ba accompagnati I*' tre anni 
• _tleAdocl allianc:o deU' editor. 
dM. COli ~~ coa cruto­e __ gIo'fciIIIIi dIaamI.. 
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Un aureo manualello per noohll del 

pugilato avverte quas i all'Inizio, che 
e pugllator! cl si nasce >. Qua.! uguali 
parote scrill. 11 glauco Byron: c poeti 
ci Il DOlce., come se 11 Rodi, dlnand 
a uno .cinllllante bIcchiere di vino 
avorsano (C'quel d'Avena acido a.prl· 
gno » presQ l'air., non ae ne lo ... 
u. clto COI dire che poela, egli, c 'ora 
dlvenlalo per caiO. 

rialzalo.L .cavalca I. corde e fugO e 
per lo agio; Negn lo rincorro, • fu 
Spalla a trollenerlo. 

.uo ~ angolo. durante l'Incontro 
una volta che non lo ebbe •• Iava ' t 
bu.carle. Fu Spalla a Irovorno uno Ptr 
noro: lo fnfarinb d i elpria blon ' InQ 
gli. lo f.ce vedero. L'obete vfao d~s:. 
yekln ,'occose di un lorrt.lno di glola. 
1.0 l' vld. pattlr. como furla e ... ~ 
cor., 

- fermo - lo minacciò Spalla -, 
o ti picchio 

Erano temPI di gran .01e pel pugl. 
lato, Spalla aveva Icncloto Il labora­
tarlo di Breda • .1 d.dlcava fntera­
mente al pugilato. Tuonay aveva sempre un IIbricino 

~8't1 il f4,l<»o(-o. 
I~~~fi':0 K:~~go10 ~ un lIbrlc:tno dJ Il. 

Ma Il manualolto di ' cui lopra av· 
veri. lo lua cUenl.la che c ae a venti 
anni ancora non avele calzato i guan­
tonI.. m.gllo per voi non d.dlcarvl p!ù 
01 pugilalo >. 

Ahlm', nulla più da lare per noI. 
?er6. guardale coso, alcuni tra I p!ù 

fomoli pugilatori dal nomi 10nanH o 
dalla carriera luminosa.. superata ab-. 
bondantemente lo venti no. solo allora 
sl mlaero a Urare pugni. e ne Ilrarono 
ancora per anni: ad ogni mese •• lo 
IteUa li IOrre .. e. od ogni alaglone .e 
lurono Ifortunati , 

Flrpo,. c Il loro della Pompa. :», l'uomo 
eh. con un pugno Ieee .cavalcar. le 
corde del c quadrato :» a l clonico Oem. 
psey; cho con una mano riu.civa a 
rompere a mozzo quaranla carte da 
gioco e ucd.le una glovone giovenca 
Infuriata. Inlzl6 Il pugnoto a 29 anni 
compiuti, E, lenza neanche sa pore cosa 
fa... . .i presentò al pubblico, e. a l 
prlmo colpo, lroca.sò lo ma.ac.Ua a 
un povero diavolo di nogro. Dita. 6010. 
dopo Il SUCCOIIO: c Ma I aoldi dovfl 
stanno? ». E si mlso a dar pugni per 
diversi anni, 

Fu pre.enlato per le Olimpiadi In. 
teralleot. a ParigI. C'era anche Gene 
Tunner, l'americano InteUettual. che 
al mattino Itudlava I clas.lci e che 
più tardi, tenne lezioni IU c La po811~ 
di Shake.peare:» in una univ.r.llà 
americana. Tunner ei fratturò una ma. 
no e st dUrò, Andava ad alll.t.r. agli 
Incontri con un libro .0110 Il braccio 
che loggeva negli IntervallI. Spalla aT. 

rivò in flna!e e vinse. Fu 11 IUO primo 
grand. IUCceIlO: lo lama ora conqul­
:~a,:~ . d~:ng.dando.1 da Tunn.y. si 

Spalla teneva molto al auo plglOJ:llc. 
od anche quando gli .i . fa logorOI 
mal lo abbondonO. Come Il nolo ~' 
ciator. Ro.ella ch. doveva Indol&al~ 
mutandlno meno biancho dogH altri. 

Supontlz.lonl 
Solo Flrpo ~. ero Immune, troppo 

botlloo. per arrivarvi. Qggandolo cem 
pro cri denari como un bevitore all'o!: 
col •. E .1 racconto che una volla, Imo 
pegnato , ~ un Incontro, sentluo tlnnl", 
monete d oro, SI voltò di scatto. com. 
rapito: e "avversario lo coll'I, Ma 'fQ 

lanto duro. ch. Il pugno gli feCe 1'.1. 
letto d 'una corezza . 

- Sarai un grand. pugllator.' ma 
ricordati di rllirorli In lempo, E ~erca 
di plouartl nel cinema. 

Tunney diventò cam'plone del mondo 
e si riUrtI a tempo, la.clondo di alt un 
colorito ricordo di olovlnezza, POI el 
mile a chlo.ar. Shokespeare e a IcrI-
ver d i filolofla. ' 

Ecco Spalla vlagola re ancora : va ln 
America prima a Newari:, dove • at. 
teso da gran 10110. Gli organlualorl 
avevano preparato un manlfelto pub. 
blicilario roflfgurante SpaJla che dalla 
bocca Ibuffava den'e nubi di fumo [ 
aotto, scltto < nato all'ombra del V. 
luvlo. come Il Vesuvio Il tremendo » 
Spalla si rllenl). . 

Erminio Spalla. puglla lore tra i mi­
glior1 ch. noi avemmo In un periodo 
di vena. Iniziò che aveva luperato lo 
ventina e buon per lui che non aveva 
letto qu.l val umettino. Spalla era a l. 
loro apprend'.ta di scultura ornamen­
tale nello scuola di Breda ed aveva 
per mae.tro Galli, nolo per rIlevanli I 
Itatue nOi cimiteri. Era scultore: era 
poela s'addeslravo al canto: ed aveva 
gron pas.ione pel cinema. tanlo che. 
per ani.tere ad una rappre.entazlo­
ne, distribuiva manlfestinl pubbllcilari. 

Con la lama, arrivarono per Spalla 
l conlrattl o cominciarono le prlm. glt. 
aH'esteto. Andò a Londra. C 'e ra sulla 
piazza un pugilatore lurent.. c.rto 
Kenny, delta c il .elvagglo:» che av., 
va un diavolo per capello non potendo 
mai inconlrarli con lo sfugg.nle Bec­
kell, campione britannico, A J(enny op. 

- M~ lo non 1I0no nato a Napoli . 
GlI n'polero: 
--: E che c:: fa: a Newark cl IOno 

tonh napoletani che velTanno per que­
sto ad applaudirvi 

V1nse Il primo incontro_ AUa sera 
rincasando. per un equivoco fu con: 
dotto dallo .cerUlo, per (ari' liberare 
cantò e conceUe anche un bi. 

Ma al pugilalo non C'I penlava. 
Preferivo, allora. leggersi a lera i 

clonici, e se 11 .tudiava con a more. 
o non come li atudiammo noi. solleci­
tati dona voce tonon te del profeo.soro 
• dal rimproveri del severo papà, 
SJ:olla li studiava por amore. 11 assl~ 
m:lava attentamenle con quel gu.to 
soporoso ehe hanno i noti bevitori 
schioccando lo lingua e . orleggiando 
a scotti. 

• 
I) La vita di PepJlino De Fi. 

lippo raccontata da lui 
atesso; 

AI pugilato arrivò più loro : e. quan. 
do lo lasciò scegllondo il momento 
giusto per ritirarsi. .1 naltaCC'Ò alla 
letloralura. al canto. al cinema. alla 
pillura e alla .cultura, Ma allorché 
volle dedlC<Jrli all'agrlco1twa, per la 
quale non era nato. ebbe lo prima 
sconf!Ua finanziarla, Era nolo per l'or­
le. E Il pugilalo non it forae Itata de­
finila lo c nobile arte» pur se gonfia 
gli occhi. Iracolla mascelle. rompe so. 
praccigli. stordisce e altera i connotati? 

2) Un numerone ecceziona. 
l. a colori. di molte pa. 
gine, 

3) Un numero speciale de. 
dicato alla guerra (vista 
attraverso l'obbiettivo ci. 
nematografico), 

4) Un concorso permanente 
per noveUe cinematogra. 
fiche, 

Ed eccolo 0991 nell 'ari. : attore clne­
matografico. cantonte. scrltlore d1 com· 
medie, ocnllore d i romanzi, pittore. 
poeta. Eccolo nell'arto. con l capelll 
lunghi che gli colano da tutte le parti 
come i vecchi covallof"i merovingf.. 0'­
• etaU eli avventu re e dl .ole. E' Ito i 
tiPi p!ò, Interessanti del nOI Ira cln.ma. 
e I suoi traacorsl meritano cenni paI'­
llcolori, Com;nciomo dalla 'ua attività 
di pugilatore. per poi proseguire con 
queUa di attore lirico, di gi ramondo. 
d; Icrittore. di altOre cin.matograUco. 

Era già giovanetto robulto e ruba. 
cuori ollorchit. recatosi In un cinema 
della periferia. vide un film lui com­
battlmenlo tra Il gigante Jack Johnlon 
e li negro 11m Jeffrey Allora. prima di 
inlz.lare, I pugnalori ricevevano dJtot· 
lamenle lui, c quadrato:» le (lomme fll­
salo: a pacchI. Firpo, però: abituato 
a non fldanl. scf09l1eva I pacchotti e 
contava. Con quelle facce eln(.tre in~ 
torno, meglio non fidarsI. Il film entu. 
IIa.smò Ermin'o che. tornato a cuaa. 
Inizio gli allenamenll con suo fratello 
Giuseppe che doveva diventare. poi , 
oblle pugllatore. n cinema gli aprl lo 
via al pugilato: Il pugllQ:lo, poL rico­
noscente. relUtui l'ollerta al cinema, 

Un bel d', aulslendo ad una gara 
d.1 nuoto aul NavJg1to. I~ prese a pugni 
con un lal. d.U'orvanlz.t.ozlon •. Ouelto 
tale gH aveva dello. con tono impe. 
rlo.a. di levarsi di dove SI trovava pla­
cidamente acco.c~ato, 

- Nemmena per loono - rispole 
Spalla. 

l'altto llriUÒ l'occhio agII amici: 
rimboccò le maniche e cominciarono 
a p:cchlafll. Spav.nto tull'inlorno. per. 
hi Spalla osava milura"i con un fe. 

gotacclo manOlCO ritenuto gran pugi­
latore, Finl ch. l'uomo manesco 1. pre. 
le .. per arrivare o Imellerla, .orrllo, 

'U.t,~c4&~ 
Furono. qU'III. gH In1z.f puglll.llei del 

nOitro. 
S 'era ai I.mpi di ao!e del pugUa10' 

allora dominava Ptlotta ch. vol.va 
viaggiare In I.CQnda • dl.degnCJYa gli 
avv.r.a.n. Ma uno .era. Incontrando 
Negri. ebbe lo peggio. FU .erata ma­
vlm.ntatisalma.. Pllotla comlnctb a pic­
chiar duro. ma Negri I. prendeva com. 
lo .... ch.no do nulla, A. un c.rto ma. 
m.nIO. ecco Neg", reagi,..· Pilolta ruz­
zola a I.rra .angulnant.. Pugni .u 
pugni. L'arbltro ~rca Int.",.nl19, ma 
Negri gli d6: und _plnton. e lo I.va 
di meno riplollt~do IU pjlolla ch., 

5) l ricordi d'arie di Enrico 
Guauonì: 

6) .. La regina lel12a coro. 
na " 6 romanzo di Luciana 
P.verelli, 

7) l" quaderni .. di .. Film ", 
8) e molte altre cose, 

, • 
pongono Levinsky: ma costuL guardalo 
Kenny. dlc:e che ha una mano slogala 
e si ritira. l'organfzzalore , addolorato. 
Chi mai vorrà incontrare c il selvag­
gio >? C" Spalla. ma le lo sent.? 
Pare: e l'fncontro , combinato, Però 
Kenny va da Spalla e gli d ice: 

- Senti. m.ttlamoci d 'accordo: lo 
non Il rovino, Ti 100clo arrivare .Ino 
aU 'ollava r!presa.. III conterito 7 

- Be. Insomma .. , 
- E dopo devi crollar.' meglio che 

hl lo faecla bonariamente. Il crollo. 
cho non 10lto I miei pugni.., 

n solilo trucco, Spalla accette!>. ma 
lo sera dell'lncontro vi.to che I pugni 
dell'avveraarlo non ~rano pari aUa fa­
ma, prese coroggio • comlndo a re. 
elltuJrH. All'Oliava ripresa Kenny bo", 
bonava; 

- Va giù l Va al tappeto .• meglio 
per te 1 

Ma Spalla lo sballottò., lo r~dusae fra. 
gUe colosto col vl.o gonllo e I. brac>­
cia penzoloni, • l'arbitro fu ecetrelto 
levargllelo vicino. Ahro SUCClIlO da· 
moroso. 

Fu In qu.U 'occaalon. ch. Spalla. In 
una riunione di amici. coniò. E fu 01. 
lora ch. un Impe.arlo di riunioni pu­
gUl.tlche gH o(lerae Il primo contratto 
per una I.rie di conc.rtl. Ma Spalla 
rUlutò perchi lo carriera d.1 puglia. 
toro gli lorrldevo e perch' aveva aYU. 
lo prode Ilo. da una chlromant. brii. 
lente avv.nlre, . 

') ~Ui. s.la, ~~iott.Q. 
r pugUatorl .1 legano aUt IUpersU. 

%Ioni com. bambini. Simili al poetL 
Baud.lolre profumava i .uol galli ' 
Huxley, gua! Q non av.re vfclno gotti 
Ilomeal. 

Anch. un pugilato,. d.J allol'O'. Boy ... 
~In. dov.va OY.,. un gatto bianco nel 

Panò o New York piazzando I~ len. 
de a Somnouth. E fu a Somnouth eh. 
conobbe dedne e decine di ragaue 
americane entusiaste d&1 pugllalori, 
Perch' Il pugilato ha avuto sempr~ 
aUralUve tra le belle rogazze. Ve ne 
Gana che non perdono un solo incon. 
tro, E sono noti J matrimoni di fanciulle 
ricchi5llme con pugllalor!. Max Botr 
dette addio a l 111010 di campione del 
mondo per gli occhi celesl! di due c:a. 
Iilornfane' due furono allora se.1te tra 
le cento, che gli fecero Ibuffare ua 
l'annoiato ed il soslenuto: • 

- Ma non no posso plò. 
P.m ~ di Ieri lo notizia che il Baer. 

dedlco:tosj al cinema, rlde.idererebb. 
lo vecchia gloria del pugllclore Ri­
prendere? TardI.. chit I capelli com!n· 
Clono a d iradare. . 
1~~ 

Anche Spalla. dopo i primi lucee,,! 
americani , ne .bbe a frotte. e una vol. 
ta ripartendo dal Brosll •. se ne Irovh 
una, bruna anello occhlmoratt sin sello 
la lcal.tta del plroscolo, lei planle. lui 
Sj crucciò. E tenne il muso per due 
giorni fino a che. essendovi nel piro­
Icalo una comltfva di ragazte n.w­
yorchosl non enlrò nelle gratie d'una 
di e .... poWdlna e diafana Imllza et 

sconlrosa. ammalata di l~tt8rat\Jro. 
Spalla le fece lpianare Il viaello al 
sorri.o parlando!e di d 'Annunzio . 

- Oh I - .Iclamò lei Intenerita. 
E Spalla le ree' ll> alcune poeale del· 

)'lmma9Ininco. 
Cantò • recitò: o una nro. trovotoll 

In lite con ti burbero capitano del pf­
falCato. gli annerl un occhio. La cf.ur­
ma gli offrI vino prelibato In ricon~ 
seenla, 

Più tardJ . altro viaggio in America 
Stavolta. por anivare, girò lulto il 
mondo; porO da Uverpool. passò per 
Maulglla. traverab Suel, toccò Sam. 
boy e lba~ In Australia, Dilputi> un 
incontro. ripartendo preltO. 

Per via, Icr""e un llbro che vol.va 
.tompore. ma che tiene ancora c:hiu.o 
nel calselto: \In libro d I I09nl vermi. 
gli. Un libro di fantasia, Arrivato () 
New Yori, fu preso d 'assolto dal glor­
nall.tI assoldati dall'organfuO%lon., 
Seppero che era scullore. che era plt, 
tore, baritono, scrittore e che era par­
tito sonza cappello e che mal ne aveva 
meaao uno, Lesa. poi che. seultori co­
me lui raromenl. ne erano in giro. eh. 
Pucdni .Iava por '''''0 oscurato ch. 
lo IUa VOce ere si polente da ~upt­
rare I. sirene e che aveva una strema 
fobia per I cappelli Fobia per i C'OJ)'" 
pelli? 

Ecco ch. gli SI pre.entò un tole, pro­
pone!'\dogll una forte .omma le avesse 
lallto che mal ne aveva portatL ma 
che faceva eccezione eoltanlo per uno. 
per quello dello c ditta X:» che Il .I~ 
gnor. aveva l'onor. di roPP'W.enlore, 

- Quanto mi date? 
- Cinquecento dollari 
Spalla lirmb, E pre.e· loldl anch. 

per dire che una canzone l'aveva can· 
lala per lutto il tempo del vla99lo. 
Non gli andb male in.omma, e non 
gli andò male nlCll"l'c:h. con l'ol'O'anit· 
talor. al quaje feco noto che. avendo 
oscuralo Pucdnf, .... ndo Poeta • .cul­
lore 'cc:' .. gli compet.vo maggior cc>rn' 
pen.o. 

- VI placo? 
L·organb.::atore aum.ntò Il com­

penlo, 
TomClto Jn Ita.l la a.. dJ que.to, d.· 

glj altri Incontri. delta lua a l!lvHb di 
commedlogrcfo e di allor. cin.molo­
grallco dir.mo la proaalma volla . 
(ConIiD ... ) 



PAGINA TRE 

Tanto per conllnuOTe Q raccogliere 
1 hori dl bello prosa italiana di cui 
l i orna settimanalmente la pagina d· 
nema1ogrohea d.U'c Oaaervatore Re>­
mano », eCCO la cito:lone d i un paHO 
dell"arti.colo c Inciampi" uscito di re­
cenle c Ogni pubblica controversia su 
pellicole ancora sul cartellone, o in 
lavorazione. riescono dannose al loro 
rendimento > ... Ognl controversia riesco. 
no ... S1: ecco i veri c inciampi >. dopo 
de, quali lt Impossibile andar. avanti 
nella lettura dell'articolo perchè 81 ha 
ti leqlUimo timore di rompersi l'osso 
d.t coUo, 

A Veneda, nell. cronache delle 
proiezioni, non c· ~ documentano o coro 
tometroggio (Italiano, g!apponese. bul~ 
gOto. egiziano o o,trogOIO) di cui la 
critica. non 6i occupi abbondantemen­
te. Nene CTonache normali den. pr~rne 
che si dànno. poi, nel corso dali an­
nata i documentari • cortometraggi 
vengono Invece regolannente trascura· 
H. Perch~? Si Italia. forse, di cinema­
tografo c minore ~ ? No cerio. perché 
tore una cOnslder~,one di c: metrog-
9 10 ~ screbbe pue~l. e banal., (e, del 

to questa cemudercnione del «me­
~;;9gio ~ a Venezia non vale), E al. 
loro? Non sarebbe bene che lo crtnca 
dedicasse sia pure poche righe 0110 
slon.o contlnuo che viene latto in Ila· 
Iio per vincere una battagHa ~1trove 
già vittoriosa e do' lo battagha del 
cor1ometraggl0? Siamo certi che i no: 
stri colleghi vorranno tenor conto di 
queste onervaz.loni: noi, dal nostro 
canto, per doro il buon esempio, ISti­

tu iremo. a parllre dal prossimo nU,mero. 
una rap:da rubnca dedicata ali <lf9O' 

mento 

Anche Alessandro De Stefanl, dopo 
Dino Falconi e Sandro De Fe~ ha toc­
cato, sul «Lavoro Fase sta ~, 11 proble· 

del 111m tn costume del quale nOI :0 siamo occupati due numeri fa. ~ Il 
nostro ',ero problema cinematograhco 
_ sCt1Ve De Stelani - è q~eslo. Pe~ 
p"odune p:.ù di cent.o hlm l anno nOI 
SIamo ScOrGI di motenole umano. Bast~ 
vedere con quale avidità i produtton 
si gettono augli aUori di prosa appena 
quesl! sciolgono compagnia: Cervi e 
De SICC devono respingere le offerte 
che li incalzano. Perchè sono due ot­
timi attori che sanno recitare. Infatti 
per ti IiI m moderno bisogna saper ro· 
citare Sopratullo per il hlm comico, 
qùel\~ latto eh sfumature. Il drappeg­
g iamento dei messeri e delle madonne 
serve no",o volle su dieci a coprire le 
magagne dI atlori ohe in moderno le 
moarrerebbero tutte, come Si ~ veduto 
pià d'una volta. Quand'uno dice: c lo 
sono Lorenzo de' Medici e Medici vuol 
dire f".irenze,. dice del paroloni' che con 
un po' di buona volontà qualunque 
filodrammatico potrebbe pronunciare. 
Ma se deve invece dire: c Sono andato 
CI cercare un impiego e m·han delto 
di lasciare 11 mio indirizzo che forse 
un giorno ... > non basta ph) il fitodram­
maUco. Bisogna allora ricorrere al dop.­
piato: ma il doppiato è un cerotto cho 
si appiccica discretamente sul ntm In 
costume ma trapela a ssai di plò. nel 
fUm moderno. In ogni modo, nei pro­
grammi che si l eggono~ circa lo pro­
duzione italiana futura, il genere pa.­
ludato è nettamente In diminuzione. 
Aumenta invece li genere moderno. n 

~~ bercio non c:inama \ograJico di Lilla 
Uri. (" Lui" ~ 1.1 m<Uito, Lulqj Scura­

!allo, qlocator. del " GanO'f'4 ") 
(Folo Gnomo) 

<:~e rassiCUrerà g ll a llarmatI. Ma ciò 
a~ifloa che 1 produttOri hanno rlaCQuL 
~:a:o un po' d i fiducia ne911 a tlorl. Sia 
f~ I .Cltlori ora corrlos pondere a q uesla 

\lcla ). 

CINEMATOGRAFO 

Hana StUwe che .ari, l'intazprete principale Ulctaehila dal film Fono--Romcr ":Barbableu. " 

DINO "AI.(ONI: 

A.SSA.1L 1r1[ 1OU[ §.[]"[]E]Rt~l40. 
e Mo~tr:trono a Dina Galli un.\. 
iOlogralia d~ Assia Noris nel fil~ 
Con Ir llo""e nOn si scll cr~a e poi 
le ch iesi:ro Se fosse per C.1 o lei 
la figura femminile che era stata 
ritratta. Ma Dina Galli s i arrab_ 
biò moltissimo pcrchè c redette di 
vedere nella domanda una beHa 
alla propra età. . 

Mora le: con le nonne non SI 

scherza. . 

e Luigi F reddi è "ta.to nomina_ 
IO l'residente deU·E.N.Le. 

Tutti noi abbiamo salutato la 
sua nomina con molto calore. 

Freddi non ci lasciil freddi. 

e Parecchi hanno trovato da ri. 
<lire sul fatto che la «Lux:t vo· 
glia realizzare I promessi spo.si .. 

Secondo mc, la c Lux > hil Il di. 
riuo di fare quello che \' uol<.'. 

P'-'" L/I.r , insomma. 

e C'è chi trova che Isa Pola, 
forse in 3eglli to al grandc. 5."CCC5: 
so ottenuto lIella nuova fI\' lst3; d! 
Falconi c Bi:lncoli (quando Cl SI 
può fare un po' di pubblicit~ 110n 
bisogna mai pcrderne l'occaSione) , 
si dà un tantincllo <.l'arie. 

Sarebbe come dire: Isa (>osa. 

e Dichiaro subitO che quanto ho 
scritto sopra è ;usolutam!!ntc fa I. 
so c che l'ho scrino soltanto pe.r 
pote-r {aro lilla freddUrA . Prcfcr~. 
sco con(cSSHrl0, ilnzichè correre Il 
rischio di scntirmi dire delle male 
parole da Is" Pola. la (Inalc, ( IU3n. 

d o Vllole, h a una l in~"1i\ che leva 
la pelle. . 

Sarehhe come: d ire : Isa pela. 

e E quc.r,1) è \'c rissimo perchè .a 
vohe b,l Pula è s.11U ra di elettrl_ 

cit~~rchbl' come dire: Isa pila . 

e Maliliaggia ;tl li cani , ql~a llt o 
mi piacerebbe di l)()tc r SC rive re 
anche Isa pula! .Ma .sfortunala_ 
me nte non vlIol olre IlIcn te. 

e ~ I I piac~re:bh l' :u.lchc ~s cri\ ~ 
UIlU bfolt<'lW ~ ul rC~ I .s ta SI?Wlh: l . 

l i. 111 :1 I\U!\ oso p~ rcht 1Il1mll110 

(\ ' \IO ch 'i: \l1l P()' agro. 
lo: ~arehbc COlli e: (li rl!: limolldlt . 

e ~u tl .,io i\l a laSOI lII1Ht . h a illt <: l1 . 
~IOlh' l ' : dirigere UII hlm tratto 

dalla nota commedia Sca mpolo di 
Dario. iccooemi. 

Sarebbe come dire: scàmpalo I ... 

e ~Iacar io farà. in cinematogra. 
fo JJ casligamaJl i. 

Non ho capito se s i alludc ai 
produttori ... 

• Iole Voler i fa rà La f ugg i/ i,·a . 
Era ora. 

Doanna Durbln 
(Unlvorsol - Ici) 

e Il o letto iII 1I1l no ti ziario cinc. 
m:uogra{ico : c ... Ufficialmente nOli 
si sa llulla cli preciso sulle int en· 
zioni di Mario Soldati.. , > 

Pcr forza! Come si po~sono 
il\rCrC not iz ie ttfficia.1i quando s i 
lralla di Solda li 1 

e Con la cessione dci suo 50g_ 
gctlo Il clliromallic ti. Liborio Ca_ 
pitani che lo realizze rà pef Maca_ 
rio Vincenzo Rov i si è piazzato 
nel mondo dci soggct ti s t i. 

Sarebbe come di re : Vincenzo c 
piazzato. 

e Poichi: La donI/n. $' '' ='o ,!,OJJl C 
è per ora sospes.."\ , mi p{~mclto 
di fa re una p roposta : spò'Siamola al 
Cot'(llierc scn:;a UO"' t: c noi, se ne 
parli più. 

e La dum.a se,,;,,1 " olll e, IL ca· 
1'ulic:rc SCt' -'tr nomC ... N t.'Ì Proli/es. 
Jj sposi c'è l'lnnomina to ... 

Che sia pcrchè il nost ro cin~_ 
matograro ·vuol conse rva r e l'ano. 
uilllO? 

e L'a lt ro g iorno h anno t rov a to 
un t<-, Ie che s i acc inge\' a a brucia. 
re una copia dci {ilm Pozzo di'i 
mirucoli. A rresta to c tradotto din_ 
nanzi al commissar io, il ti zio si è 
g iustificllo dicendo ch e suo padre 
era mono il giorno pr ima. 

- E ch e c'ent ra? - h a ·chiesto 
il commissario l meravigliato. 

E l'alt ro ha proseguito mclan_ 
('()II iCalllcntc: 

- S iccome la buon'anima di 
mio padrc ha lasciato scri tto: cNon 
fiori, ma Ol>cre di bCII<.' ... ». 

e Carole Lombard è la protago· 
Ulsla del fil m' R itorna l'amoro che 
è Ull po' la. prima crociata {atta 
dal ClIlcma hollywoodiano a fi\vo. 
re della fratel lanza univcr3alc , 

E allora diremo : la Lombard 
alla prima crociata. 

e Ccrli scdìcc l1t i cineasti si la· 
~nallo a gran vocc pcrchè { car. 
fè dell'alta Vin Vittorio Ven"'to 
h(\'l1l\o sOJ1prc.."5so i t'\\Iolini sul 
marciapicde. 

- e vo letc potcte it nda n' den. 
tro ... - ha dctto ad uno di ,,'ssi 
un camer iere di Zeppa. 

M:I l' a ltro ha storto il naso. 
- Andar denlro 1 I l". Uh m I ... 
on , orrei c re"rl' un pr{"Ct dontc! 

- ha mormorato. 

e Poichè . Alida Valli è s tata 
ta nto loùata per Piccolo m ondo 
on/ico llropongo di ch iamarl a. 
cl'ora inll:\1I7.i : Altxla Vtllli. 

J)illo Falconi 

§lI'®RI~ DI IERI 
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Sono già trascorai dodici armi da 
-quell'agoalo in eui Mario Scfdau ed 
lo ci conoscemmo ad Ulzio. in Val di 
Susa Il piccolo JXlese, allora., al chio· 
mava ancora Oulx, e vi convenivano 
nell'estate molte famiglIe d,ello borghe 
sia torlncee, liete d i pareggiare l'in­
conveniente d.l vento ehe vi soiliava 
apelSq con lo modidtò dei prezzi delle 
pensioni. 

Sul tema. quando le nuvolo che 0.1101-
lavano \I clolo .sc:onslgHava no lo ritualo 
pass09gia ta pomerjdlana a llo fon tana 
del c Gaby ,., mamme o '·gllo favoleg· 
glarono a lungo nal c saloni ~ delle pe no 
alonl. ricamando centrini e s terrucchlon. 
do lana violetta . 

Soldatt vi giunse con un accelerato, 
nel lordo mattino, Ira.acinandoai dietro, 
-dallo staziono all'ab!tato, uno grossa 
valigia di loggia antica, sulla stol1a 
veroostra della quale mi pare di ri­
cordare louo ricamato arti<Jt1comenle 
l'augurio «Bon Voyaqe~. [ poi che. 
per il caldo e lo laUea. volle conce· 
dersl una sosta di Ironte al campo del 
tennis, posto a mozzo cammino, I auoi 
occhiali d·oro a stanghella, il suo cap­
pellucc1o. lo sua aria precocemente 
dottorale non tardarono o monopollz.. 
zare l'attenzione divertIta dei giocatori. 
Qualcuno auardò una nsallna, due si· 
gnorinette si scambiarono timidi e 01-
lusivJ colpetti di gomito nel hanchl. 

Un giorno, lo cose muta rono d '1m .. 
provvieo. Capitb ad VIZIO una slgnorl­
notta bionda che indul'o8e lulm\neamon 
te Soldati ed io a palp',tare d'amore con 
violenza. Da buoni amiCi che e ra vamo, 
divenimmo rivali. 

Fu una storia bulla, e un po' tristo. 
La ragm.ZQ si chiama va c TI\U »~ • 

possedeva il genio deUa clveueria . Sa. 
peva promettere con un sorriso parad i.­
sjache eventualità e negare con uno 
sguardo il più Innocente dol con ta tti. 
Ci ridune o malpar1ito presl1salmo 

II primo contallo di Soldati con il gor. 
rulo mondo dOI vUleggionh avvenne. 
cosi. solto il segno delta lacUe Iron;a. 

Soldati tl'O.lcurÒ il basco e lo Bibbia, 
abbandonandosi , per ammaliarla. a 
un'eleganza sfrenata. clamorosa a base 
di maglioni colorah, cravatte -preziose 
giubbe a grondi scacchi. A mia voltn 
avendo scoperto che T1tH si recava mol 
to epeno in farmacia. lo precedevo l. 
golamente. acquista ndo, la nto per dal 
mi un contegno, le più costose e inu 
ttH special~tà medlc!nall. 

C'era del reslo in lui, essere timido 

~~~a~~ g~~~~~o:~n~:r~~toch~aos~;n~ 
tovano maglioni a tinte aggrtt8'Jive e 
di ragazze dal vocabolario c sp!rito­
so~, un ch~ d'lnalluale che induceva 
facilmenle all'arguza di SCQuo impo. 
gno. 

Nel 1929, i v lIegg iontl Jaceva:-,o ono 
coro sul serio. Organizzavan" cun 
assoluto compunzione sera te di bene 
licenza che prevedevano U CC:lc.orao 
dell'esimio profel5or Miekmann, < illu· 
sloniata e gioc:oliere reduce dai tr:on· 
fall s:uccessi otl~nu1i ln Val d'Aosta,.. 
I loro scherzi. conslstenll in preferenza 
nello scombio deUe scarpe ai dienU 
dello c Pensione Aurora,. scatenava· 
no ilar"à in tutto il circondarlo. 1.0 spi­
ritismo, squisito pcJSatempo per Ira· 
scorrere senza latica le gior~ote pio­
vose, era :1:) gran voga' tutti I tavoll­
netti a tre gambe dello Albergo della 
Posta erano ridotti in pessime condi· 
:r:ioni per li gronde uso che se ne fa­
ceva.. Le arguzie un po' tristi core 
aU'umoriamo di oggl erano lconosc;u· 
te .. ma cl sI consolavo con le c cartoline 
d el pubblico,. di Beoncelli e TupinetH 
ehe conservavano intatlo il loro secolo­
r e pltentiale comico. Ogni venerol, l'aro 
rivo della « Domenica del Corriere> era 
atteso con ansia giustificata dal cav. 
De RossI. 11 eabato sera dopl una soth· 
mano cU vita jntensa. cinematografo: un 
caro e poetico cinemoloqraletto ancoro 
:muto popolato di pallide signore e di 
ovvonturleri sempre in mQrslna il cui 
]Jathos era vigorosamente appoggiato 
<lo un commento musicale eseguito con 
sufhciente appro.Jslmazicne dal goo· 
-metro Torrelli c gentUmente presta~ 
tosi >. 

In questo mondo - quasi un mondo 
.antico - Solda ti risultava -spaesato 
-come una foca al trop!co. Porchè VI 

losse capitato non so. fOJ1l:e aveva ub· 
b:dlto, senza convinzione, al suggerl· 
menti d i un dotlore. Forse aveva cre­
duto alle promuoe di tranqull1H6: do l 
.manifesti turistici. Era luor d i dubbio. 
ad ogni modo, che la sua preparazio. 
ne spirituale Si rivelavo insufficiente 
alta chiassosa mcdiocrilò doll'ambiente. 
Parter.ipava ~enza entusiasmo agli 
espermenti di trasmissione del peno..Jiero 
orgatunati dalla moglie del common­
dolore luroondoll spesso con lo s ua 
attonita incredulità;- al tavolo del po~ 
xer rilanciava fuori tempo, provocando 
fastidiose discussioni Ira gli esperti; 
partecipava con riluttanza ai cori a lpi­
ni attaccando reqolarmente a spropo· 
sito tI famoso vero<) c Ouel manotin di 
liori>. 

Mario Soldoli dimostrava, insomma, 
s carsa vocaz.lono por lo vi ta del perfet­
to vllleg9iante , Tanto scarso che molto 
presto si dovctto ridurre a un'esistenza 
solitaria. ormai persua.ao della sua con. 
gemla impossibilità di amalgamarsi con 
lo colonia. 

Le escursioni le faceva da 1010. nelle 
ore ph\ msolite, a torso nudo. Un ma­
gr:sslmo torso che avrebbe lotto url~re 
di rabbia un profossore di gmnosuca 
e che Il sole durava ratica ad arros· 

~o~' giro lo li vedova di rado. Soltan· 
to aU'ora della postQ,. puntualment~, 
compariva ogni giorno in fannacia, rl· 
trovo degl( eleganti: looguardoauenle, 
un libro fra lo mani lunghe e oNUte, 
uno scalclnotiaalmo basco sulla fronte. 

Indilferente agli sguardi preoccupati 
deUe mammo ed 0110 rlaa,tIne un po' 
cNdel{ delle figlie. Soldati .o.stova per 
una ventina di minuh Ira l lIaconi del 
c prozon,. e dell'olio di legato assorto 
nella lettura In attesa di una lettero 
che non giungeva mai. Poi si allon­
tanava, soddisfatto per il dovere mon· 
dono assolto con impegno. 

Sulle aue letture regnava una curio­
sUt?:! piena d 'iQocortezza Che non ai tral. 
taue del soli lo Brocchi. forte scrittore 
che ha ormai commoaso tre generazioni 
d i vU1e90lantL ero chiaro. Che non 1)1 
tratlasse cU EmUio Salgt?:!rt ora altrettan. 
to evidente. Neasuno, però. era riuscito 
a scoprire l'1donhtà doU'outore ch. ti 
c prolesacce > predlllgova. Si giunse 
molto proDto aU'inglu rioso sospetto che 
l'atteggiamento inleHettuale di SoldaU 
fosse tutta una posa. Ma Cl si dovette 
preoto rlcr.dere, E9H leggeva veramen· 
te ' o IC9geva lo Blbb!a 

·Non tardò, cos'\" a diffondersi lo 
çhiacchiora che Soldati tosse capitalo 
nel paosino per smallire a ,fondo valle 
una delUSione d 'amore subtta In c !tè. 

Due e.pre .. loni di Mario Soldati 
(foto Zumaghno e Patellani) 

In capoo. a Qualche giorno. Soldati ed 
io dilapidammo somme CC6picue nel. 
l'acqulsto di oggetti d i vestiario e eh 
tlcostituenli. senza aver ottenuto un ri· 
sultato positivo. TiUi reslsteva ad ogd 
lusinga. insens.ibile 01 nostro tormento. 
compiaciuta per lo nostra rivalità.. 

Allora, Quasi contemporaneo mente, 
parlammo aUa ragOUQ di matrimonio. 
A ques to punto, lo nootre speranze eroI. 
larono dehnitlvamente. La mamma di 
Titti si appose con 'ermeno ad ogni 
progetto. 

Le ragioni dell'av\'ersiono le appron· 
demmo. attingendo al fUrioa<> peueg 
leuo cho si scatenò in paese. ErcnIQlno 
slati sdegnosarvonto respinti per uno 
sola, ma importan tissime+ rag ione: lo 
nostra qualità di c Intellottuali:t. Sc::ri­
vevamo fa'nloluche oui gIornali, erava· 
mo apessb malinconici. leggevamo libri 
astrusi. Come avremmo potuto essere 
buoni mari h? Meglio, molto meg1to, 
cho Tini spotosso il ragionler TorriceUi, 
che aveva una posIzione sicura, leg· 
geva l'avvonire nella palma tesa do1:e 
signore romanti.che o eapeva imttare 
cosl bene il rumore del trenol 

Tlth si fidanzò con il Torricelli o :'\0\ 

ripartimmo: Soldati nuovamente con gli 
occhiali a stanghetta e il basco; lo ~ 
co di specialilà farmaeeullche cho nll 
ripromlsi di regalare ad una cara l.ia 

Coro Soldati. dove sarà mai Imita lo 
c nostra " Titti del 19291 L'avrà resa 
{alice quel mite ragioniere che imitavo 
il rumore del trono all'Albergo deUa 
Posta? 

L'altra sera,. alla proIezlone del tuo 
c Piccolo mondo antico:t, ho ovulo lo 
Ilensationo che, accanto a me. Titti 31n· 
ghio'%ZCP.lse per lo morte di Ombretto 

Oppure per una perdula. imposstbi!e 
folic:tà. 

Mino CRudana 
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Abbiamo chiesto ai principali produttori, autori e registi: " Avete qualche progetto di fil", ;;-/ 
tual.? Che aia, cio~, ispirato o legato agli avvenimenti odierni? In cile cosa consiate queslo 

progetto? Volete ... parlo in breve? n, Continuiamo a pubblicare le rispost., 
-~----

(Non crede ~Ja .. adeguata .. ri.tà" 
d.l U1m di guerra e cnnmelt. .oltanto 
11 dOC\lmenlario). 

Nen he In -co-n-'Ii-.'-. -n-••• un _g."e 
per film d'otlualltà ". ho lo Ionio­
ziono d! metlome, Polchè la vostro do­
manda comporta un più '10.10 mterro­
gelivo o ammette una spiegazione. poI. 
cht\ flon è tauatlvo che tutlf dobbiamo 
avare le mede,lme Ideo, polch6 Inllne 
crodo nella .Incerità virile e spartano, 
lasciale ch'Io mi spieghi, 

Ho fallo lo. guerra. lo guerra doli a 
fantorio eh. non volevo encomi, dello 
prima linea cho non volovo canlasto­
rlo , del CONO che non voleva port~ 
Oh •• i. Domando lo porola. 

Ebbone: lo guerra' una COSQ .. rlo. 
Eh. al. Noi non potevamo ammotlere 
cho lo no. tra v~rilà venisse povesata 
dai fesloni, orche'lrala dagli orecchlan. 
Il, deformata dagli OIsontl , Eravamo 
Iremendamento 9010'1 della no. Ira nu­
dità, Ricordo relrello che CI foca vano 
cerle rapprel.nta%lonl coreografiche 

Non crodo che un 111m di guorra po­
trobbe rh)Sclre una cosa adeguata­
mente aoria. Ammello solo il documen, 
tario, detelto - in un 'ettOre tanto 
riaervato - lo sbavaturo della fanta-
• ia o lo cappemagno del Itri.mo a 
buon morcalo, Il fanto in guerra vuoi 
essero fotografato In tenuta di marC1a, 
nel 'uo lango ro •• o o non tollero di 
essere rapprelenlato in divisa fuori or­
dlnarua In un laboralorio. 

Lasciamo cito gli eventi Il mettano 
a fuoco: o poi, non lasdamo che eoll 
divengano l'albero di ouccagno dei 
profHtatori. Dai compi di battaglia le· 
nlamo lontane le comhive di forragosto, 

C a r lo 8alHa 

f . (~«U1NUI1l~ 
(Dice ch. qU autori l'OD. c'entrano: e 

cbe .010 ai P"XluUori eompete di ece· 
glie t. , o meno, film d'attualit~) , 

Alla corteao Intimaziono di Doletti 
l'amico Gherard.l ha risposto con vari 
argomenti sen-JatJ e con uno sensatls· 
simO' chiedeteci cosa e abbiamo latlo" 
oru;ichl) cosa (" vorremmo raro) o ne 
.sentirete delle belle. Non ~ lo prima 
volta che mi trovo d 'accordo con Ghe­
fard l, n~ quosta sarò l'ultima POlrel, 
facondo una coda forso opportuna al 
IUO articolo, dire che casa e ho fallo> 
o quante com modi e e attuali:. ho scrlt· 
to Ce SpeSiO rapprosentato a mie .spetlo) 
quante ne ho ancora nel canetto per­
cha nessuno lo vuole, quanti film ho 
abbouatL proposll e non roallzzah 
personalmente .010 per mancanza di 
mezzI Ma crodo ch. lo migliore rilPO­
.ta al la domanda di Dolelli sia questa 
altra domanda. che c'entriamo nOI 
autori? 

NeGsuno c ci chiedo. un 111m o una 
commodla: nessuno c accetta' un no­
ItrO film; rara mento viene eaccellala~ 
una nostra commedia' e, quali sempr., 
è c accettato ~ con molte modifiche e 
adattamontl . A "'noi autori vengono c or­
dinati ~ o, .e a qualcuno dispiace quo· 
ItO verbo, c commissionati. 111m e com· 
medìe. DI solito c ; ai dico per t film 
c' I) un lale con moneta e fanciulla -
oppure con moneta o cappellif:do -
o ancho con moneta e panfilo - e 
bl109na Icrivere qualcosa cho lanci lo 
fanCiulla. c.·Jalli il copçollif'cio, faeda 
vedere 11 ponlllo. Molte volto il produt ~ 
tore ci consegna un romanzo - rego· 
larmente di domanio pubbl' co so ila­
Hono o pagato a poso d'oro 80 .tra· 
nlero - e ci dice cho b:loqna sceneg­
giarlo, specificando cho Il prolagonllta 
però non deve morire, come noi romano 
zoo ma .alvarai all'ultimo momento t) 

sposare lo prima donna: od oltre al· 
legTOne del genere. C'è 'ro noi chi 
Il rU uta - Gugholmo ZOtzl rifiutò dI 
scenegglare eli Fomarotto di Venula, 
ha IigH grandi che già guadagnano e 
POi • abba.tanza algnore d! auo -
ma non tutti poslono farlo, lo, per 
e.aemplo,. non potroi larlo, o le ogni 
lanto lo faccio ~ perch~ sono rimasto 
Im becille In molle cos •. E 10CC" O, per 
nausea, di quanto avviene In tealro. 

(Dice ch. U ref.rendum •• boglioto, 
ma intere .. ant.. E. alloro, poNiamo 
oonaolarc:i lo .teNO .. ,). 

Por un coso Gtraordlnarlo,_ sono In 
tutto d'accordo con l'amica Gherardl 
a proposito dol ref.rondum C" film • 
commedie attuall~' per un ca.o altrel' 
Ionio occezlonale. dl.cordo In lutto con 
l'amico 00lelll .U] IUO com monto a 
quanto ha acrltlo Ghorordl. 

Con Ghorardl conSenlo In tutto, ma 
non quand'egli nega lo c .fasamento 
pollllco. (allude all'.,lca, cio' alLo 
poeala, non alla mlm~sl contingente 
del fattore politico) dol tealro e dolla 
cinema100raha na.trali, Non può darai. 
In Arte., proiezione d.l tempo vivente, 
allorch. I mhJllori • autentici poott lon 
tenutI forzatamente e arbitrariamente 
lontani dal leatro quanto dal cinema, 
por I. rOQionl ch. tropPe volte ho di­
mostrato qui o altrovo. Ni Gon d 'occor 
do con lui, Quand'egli vorrebbe .1 
chiedesae agli autori ciò cho già hon 
falto o non quello cho hanno inten­
zione di produrre Ouanto cerli autori 
han 9lC~ perpretato lo S{ • vlSlo puro 
:roppo In entrambi I rami. dò ch. Itan 
por commettere lo a' può d.durre per 
I moUvi poco .opra eapreasi. Quel ch • 
hanno creato o cr.eranno ( vorì poell, 
per lo scena e per lo Ichermo,. non 
Intereasa clmb cho loro - se non mu· 
lorà noll'organiuazlone lutto che ha 
da cambiar. - porch~ n89.uno del 
pubblico no verrà mal a conoscenza. 

Discordo con Dotottl in IUllo. ma non 
dovo afforma cho gli artisti genuini 
son sempro atli a superaro lo più au· 
bllme dello realtà, anche ~e conlem· 
poranea. L'Intera Storia dell' Arte 81a 
a cortiflcarlo, I veti anl.tl, pero. son 
rari.. senza coniare ch. nessuno pensa 
mlnlmamonte di rivolgorsl a loro. n~ 
nel teatro n' ne) cinomatografo, and 
si teme e si rifugge dalla loro collo. 
borenione. 

Per conc1udero, Il referendum di 
c Film ~ a, questa volta. dOppiamente 
orrato. ma egualmente inleressante per 
dar occasione a Cherardi, a me o ad 
altri, di rinfrescare utili verità. 

In primo luogo eslO ptcca neU'im­
postazione del quesito in causa. percb~, 
In Arte. non possono eslstoro opere 
c d 'attuali là ~ nel senso corrente della 
parola, .ma soltanto vi 60no libere CTea. 
zionl dol oen(o poetico. le quali sem· 
pre - Se si v.antino fattca d 'un auten­
tico artiste - n.pecchiano dlretlamen· 
le o IndIreltamente, In lspecie quando 
si attraversano .poche di radicali su­
peramentl. n potOI dol tempo In cui 
fioriscono, anzi lo lu.perano ch~ poesia 
à 09nora anllcipenione di mi Ii. Chi 
lorla da codello cerchJo magico, in cui 
l'Arte s'Impronta dol pr~.nt. e di sb 
lo impronta presentendo l'avv.nlre, non 
può dirsi cho un pi~ o meno piacevole 
provvodilo:. degli infimi aollani pu~ 
blici. proprio allo Sle .. o modo di chi 
piatlamente ricalchi t'epico contempo­
ranea per trarne merl resultatl mer­
cantili. 

10. ~~ 
Caro Doletti, al tuo C" roltrendull1) 

poMO rllponder. cosl. la Film Basaot. 
finora non ha prodotto cho fUm a/ 
tuall e Carmen fra I Rosai.). che al at . 
lO dI I.bbra:e 1941 ha dalo un In~ 
di L. 4,190.818, cL'a ... dla doll'AI«nan 
che allo .te .. o mele ha dato Un in' 
<O'BO di L 10,695.939. S. guardo v."'; 
il futuro, vedo s.mpre lUm aUuall In 
10111 lono allo tltudlo: Augusto G.~Ina: 
con c Bengcui »: Ale'landro B1aael1l 
col 11.10 aoggetto e Domanl~. Spero ~ 
non aoroano difficoltà au quelto m!o 
prooromma; ma an ogni caso le IO.U. 
tudonl ovverrebbero sempro con aog. 
gotti dI atluaHtà, 

RenRto D à!l!loll 
----

facciamo le corna per 1& cdlfflcollch 
(quah ddhcoltà. cho e911 non lapp(a 
lUpe rare. potrebbe incontraro ·11 Pro. 
dulloro delre Alc<nar ~?), e, quanto al 
tlmon.nto, cl leniamo a far rilevare ai 
tellOri che lo Film Ba.olt non avrebbt 
POluto rllpondero più esaurienlemenle 
al noatro referendum · sempre film at­
tuali, 1010 111m attuah! rllm atlual( per 
Il POllOto, per Il presenie e per Il fu. 
turo L" Che cOla Si potrebbe duede:. 
di pll>? 

( Vede molte d.if:ficoltll - ma DO:Il ia. 
lormontabill - aUa TMlb.aazione di 
aogqtUi di .. attuaHtll ", ma: .. prol1lo, 
c:ome produttore. a metteni al Icnooro), 

Il problomo che agitate IU c Flh:Q. ~ 
circa l'c atlualltà politica e storica d,l 
noratro cinomatografo ~ ha il mio con. 
senso incondizionato. Molte volte, nel 
leggero j. aoogeUi che Inlnterrollamen. 
,. alfluiscono alla mia soclotà e di 
cui molh por lo loro vana l~ul109" 
gino non potcaono ch. rattrl.tare ed 
ITrItaro chi leO'ge, mi sono dOmandato 
come mal l'almoafera cosI fremente dl 
vlla e di entusla.amo del popolo Ita. 
lIano non troVi che molto dI nIdo. at­
traverso un lungo periodo, qualche eco 
nei s09'gell1 cinematografld Salvo 
qualche mia dimenticanza, rlandando 
con lo memoria alla produzlont di 
questi ultimi anni, tra I fIlm che ritpee-
chlauero attualità ItOrica e polwca 
non rammento cho eVecchio 9uo:td1<D, 
c Squodrono bianco ». c: SonUn.\\. ci: 
bronzo ». c LUCIano Serro, pilota:., c M­
secUo doU 'AJcozeIr ~ e e Uomini .ul lon­
do >. film dbaoli, buoni e qualcuno 
un autenl lco capolavoro. Ma aono po. 
chi, pochJssiml; e quanlo at grandi av­
"enlmenll cho si .stanno svolgendo nel 
mondo, e del quali l'Italia ~ protago­
nista, nulla. Lo Iteuo e Awedio del. 
l'Alcazar» cl mostra un episodio di 
epo~a della ouerra di libertà della 
Spagna., ed à moravighoso: ma a que· 
sta guerra hanno puro pre.o (anta 
parle~ od hanno versato 11 loro san9\.18 
~oltl dei nOSlrt migliori ragaul di 
italia I 

Sbaglia poi Il referendum nella lcel· 
la dol 809gotto che ha mleso porro In 

luce' come si ~ visto. non sombra dav­
vero il caso di chiedere .e l vori poeti 
abbiano in ccmhere lavori permeati 
dallo Ipirito del tempo ncetro - non 
,potrebbo elSer cUverso -, si bene sa­
rebbe necessarl.simo domandare -
dala l'attuale .itucn:lono do! cinoma e 
del teatro - con coraggioso precisio­
ne: e Quando scoccherà l'oro doi più 
grandi doveti i.mpostici dallo Itraordi. 
naria vittoria della nOltra Rivolu:done. 
oarà finalmonte concesIO agli autontlc· 
poel Itcdlont di reoli::zote su le .cene 
e IU lo schermo le opere ch'eSli han 
prodotto o sono por produrro, illumi­
nate dal nuovo clima e illuminanti lo 
coacion~ nuova?~. 

G u i d o lii tnech i ni 

CoTO Stacchlnl. facclamo una cosa: 
poich~ tu dici di no o molti altri hanno 
detto di Il, allo IUe obiezioni rispondJa_ 
mo appunto con OlVomentazJonl di tut· 
ti que.tl altri. 

(Vedrebbe con. aimpalia u.n. film de· 
dlcato al problema del .. aUeh.zlo" in 
tempo di gu.rra). 

---

Perch~ la nO$lra produz:one cinema· 
lografIca nspecchia cosl poco l'attuale 
pertodo alorico e poltt co? Una opi,· 
gazlono ata forse nel fallo cho t hlm 
l.plrall ai orondi avven' menlt storfd 
vengono realh:zatl generalmente dopo 
quesh Q\.'vonimontl. qualcho tempo, o 
anchq parectblo tempo dopo. qua.ndo 
gh avvenlmonh :ono plenamonl~ co­
ncsciuh. polchl) Qll'imm(J9tna:ion~ nQ!l 
pu6 èssere concessa eccesaiva I~berto 
in materia. I nostn camerat: germanici 
stanno ·anch'oesi facendo aolo 0991 

c Nar-w.ch., o l'fmpresa di Narwleh • 
di parecchI mell addietro. 

Un'altra lpiegazlone 510 lor .. ntl 
fatto che le orolche Imprele di Agor· 
dato Harar, Cheron e G!arobub 'PO" 
sono difficilmente elSoro r predolle se 
non in colonia Dune sabbiose 'e ne 
trovano anche in hallo, f trucchi C"In. 
matograf"ci per doro l'Il1uslono di • gl. 
rare ~ In paeot lonlanj aono molti. ma 
in quelto coso lo maleria trottata • 
coal saCta ad ogni italiano .• Il timore 
d; non saper rendere "a1mosf.rc di 
realtà dello vicende, dl lasciar trape­
lare il po.stfccio, spavenla ch: deve ac­
cing.rsl a que.ta impresa. Non dunen· 
Ichiamo inoltre che per dare otmo­
sfora di realtà all'e Assed.o dell 'Alca­
zar' sono .tali chiamali a parfecipare 
pila realiz-:cn:ion. di qUC"JIO hhn anche 
uomin'. loldatl, che all' lmPfesa vet,) 

avevano J:arlecipato. 

Che c'entrlamo noi autori? f'accia. 
mo fOI.se parle del1'fnlelle1tual~tà del 
teatro e del cinematografo? NOi non 
siamo ch. operai della penna, e Ci re­
putiamo lortuno tl quando qualche vero 
Inteilettuale al degna dI nolar~ . Come 
potremmo osare di proporre Cheren. 
Glarabub. l'epopea dell' Acrocoro Abls· 
alno, al s:rodutlori d i c Senza Cielo ~ o 
a: capocomici che rappresentano quollo 
che rapprc.'.lentano? 

Il comerOCa Dolelti larà bene ari. 
volgero lo IUO domande ai veri autori 
di clOemalografq e d.1 leatro: Pop~no 
Amato, L' borio Capitani, Manentl. 
?roia, Colamontcl ed altri .ffetUvi In· 
lelletluaH del 111m· a Tolano, a Ricci, 
o Ga.ndus·o ed altri elfottlvi intellet­
tuali dt teatro. Sono loro che pen.ano· 
aono eui 1. monU Noi .lamo I. broc­
cia. <mzl le mani de.lro per chi non 
scrive a macc.hino. e 11nlltra per De 
St.lanl ch. lo destra non l'ha plà. 
Che c'.ntriamo nal autori? 

Sono ccnv:nto che tutti i grand.t pro­
blom che Inter"lano lo Ncn:lone an­
drobbero portali al popolo col plò farle 
mozzo di propaganda che oggi esilta 
e cho • ap.punto Il cinematografo. Non 
ho, ahi m', nOUun prooeuo, perchb non 
tocco a me farne, ma ml paro cho 0991 
oarebbe utile lo rap'da attuazione di 
un ftlm lui problema del (" .ilen1io ~ : 
mOlltraro .alla 10Lia com. .1 può co.r. 
plre uno notl2:io ed U danno che no 
può der varo. E' facile creare a questo 
.COpO una trama che ronda Il fatto 
palpitante e di fadle prua .ull·anlmo 
dolla folla. 

Attori, por quanto bravi easl .~ano. 
masse di gonericl e di comparse. per 
quanta ala la loro buona volontà, non 
sapranno aempro c rendere» J'cn;one 
d i un attacco, non conosceranno ruso 
d.lle armì. non saranno In..ornroa 
e crechblU;). 

Quest. difficoltà alla reclluazton• 
di un I09gotto come voi lo vorrei te, 
come IO lo vor~.I· e com. il momento­
Ilonco che vive l'hallo lembra doman' 
dare. IOno grancU. ma forse non In:JOr­
monlabl11 Comunque, Ira I moltI a09 
0'011; che mt lono alal1 porlatl, Ressuno 
presenta lo Qualt16 di alluahlà cui voi: 
accennate, • non .\ lale che so pur 
rlchledesle per )0 sua r.aIlZlallon • 
delle condlz.iont momentan.am.nte 
Inattuabili. potrebb. permettetml di 
realluarlo in un proaalmo avv.nl r• 
fo .... lo qU.ltlone che cosi opportuna­
mente agitate varrà a Jar (lpuntore ti 
soggetto dellderoto., e di quolto votnl 
congratularml con vOi di tu Ilo cuore 

G Ujl;liel mo Gia n n i n i 
G:anninl· ecco un uomo amato, un 

Intelligenllulmo uomo amaro. che par­
Ia di e nau.ea:., ma l'amarena • lo 
nauIDa di un QulOre sono sempre dl­
rettamonte proporzionali al deeldorio 
che l'aulore avrebbe di e fare ~ se le 
COle andassero come 09It vuole, Ebbe· 
ne, pereh' G:annlnl non lenta? Porch6i 
cupelta l'e ordinazIone" dol produttore 
e non e propone', Inveco, al produtlo· 
re Se gli aulori. propon .... ro .empr. 
delle co.e accetloblU, I produttol'j le 
accetterobbero (almeno qualch. volta 
Ed • m.gllo un e qualche ,,"ollp) piut­
losto C'h. un c. m"'· .. , 

Quanti film di questo genore sono 
• talt laUi dagli amer cani. unza poi 
contaro che mohl ba I ph) grandi 111m 
loro acno alali di propaganda. Ba.ti 
r.cordare La c Grande Perrota,. e n 
macchinkta~, c Glor.a., e tutti l hlm 
sull'aviazione 

E' di Ieri anche Il .uce.no In Ilalta 
di un nO$lro bel 111m· c Uomini .ul 
londo~, che • W'I tavOl"Q di OClualttb: e 
di umanltb: o che fa una magn!f!ca 
propaganda aUa nostra Marina. lo IO­
no convlnlo ch. tutto una .erl. di la­
vori del qenere potrebbe e .. e,.. e .. -
gulla e, naturalmente, io larel molto 
I!elo d: collaborarvI. 

Vittorio Malpa ...... tl 

A. Di Rohilan t 

Bene. Queeta riapotla, ampla ed: 
esauriente, ha ehtanto, dal punto di 
't'lata del ",adunar., Il problema. :ma a 
anche una promeua e quando U c .og­
getto desiderato» lpuntCl4le, Andrea m 
RobUant non dovr.bbe dire di no. 
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Quel caffeucclo senza specchi nel­
la c Cantante dell'Opera :t .. . Ouella 
Venezia fomlla, indicato da Gino 
Rocco al noslTO cinematografo: un 
s'lendo diserto. pochi alberi magri 
davanti o una chiesa disadorno. lo 
verde e immobile mestizia di un 
rio . Quello Venezia segr?la . ch~ ~ 
un pianto di plelre e d1 giardini. 
verso le Zattere, nella 9rande luce 
dell'est(!le. nella g:ande ombra del­
l'autunno: il pian to di . un )!>Celo. 

Dove sono le comarI, dove sono 
le comari 7 

Silenzio. sUenzio Il camp'ello 110-

miglia o un palCOlcenico dopo lo 
recito I...e quinte e il fondalo . le cose 
e il ponte e il canale e lo botte9a 
(lo bottega che ha per vetrina un 
antico sbadiglio) sono n. adesso. 
nello malinconia dell·abbandono. 
concluso il groviglio sonoro. sotto 
un cielo senta respiro, un respiro 
di nuvole d'oro.. . Concluso il dio· 
1090. spariti i personaggi. 

Ouella Venezia solitario. ;ndlca­
lo do Gino Rocco nella c Canlanle 
dell'Opera >; con Gianfranco Gio­
chetti in velada di . cameriere ed 
Emilio Baldanello pigramente od· 
dormentato nel colleuccio ·}enta 
specchi .... Oh non lo Venezia di 
CorIo GoldonI. con quelle ~rufte 
le9giadrissime tra un bolconclOo e 
un'altana. e i madrigali pium,oli e 
gli svelli duelli e i rumorosi dispet­
ti e I morbinosi garangheUi e i pun. 
tigliçsi brontolamenti e un ~u. 
pc stridere di catenacci~ laggiÙ. 
dove ~ il po.laztotto di Sior Tòdero .. . 
E nemmeno lo Vonetla del c:Fuoeo>, 
lo cittò degli amanti. torbido. car­
nosO. opulento e devastatrice. 

Dove sono le comari. dove sono 
le comari? 

Ritrovo nel campiello romito -
nemmeno un volo di rondini, nem· 
meno un girotondo di bimbi nel 
merlgglo primaverile - ritrovo lo 
IimpHJa immagine di Genoano Pao­
Jierl, Comari mie perchè non vi af· 
lacciale. perch' non dacolate -
pini piSGi - sulla misterioso si­
gnora tanto ele9ante 7 [ ' un cam­
piello senz.o donne curiose. sento 
arlecchin i in vedetta sul ponte ru · 
goso .. 

Nel calfeuccio senza avventori . un 
vecchio, logoro cameriere legge il 
c Gozetin >. Ho un cespuglio di co' 
petl i bianchi. una velada stinla, un 
cravathno che ciondolo. E' miope 
e sordo. E il giovane. c aiuto> doro 
me Sfalica tlsaimo < aiuto~' gras. 
soc:~lo. furbo. petulante. ingordo. Si­
lenzio. sUentio. Nemmeno il gom. 
messo dondono dell'acqua ... E Ger­
mana Paolleri mi appare fra un 
cclfeuccio e un rio. dentro lo no· 
nlletla di Roc:ca - uno novplletlo 
in zendò - entro il hlm d : Mola­
somma. con quella sua pena di 
ecntante celebre - cantante del · 
l'Opera - che non può dire c Il 
camenere. quel vecchìo. è Il mio 
popò:t Costo Immagine d i Germa· 
na nella casta soliludine di quel 
campleno verso le Zattere. un cam­
piello senta donne curiose. senza 
arlecchini in vedetta sulle pietre ru­
gose. 

Ma anche mi appare un 'altro Ger. 
mano lo Germano di c Papà Mar­
tin:t e del c Sogno di lull i >, una 
altr,ce 0110 quale I registi offidano 
ora lo porte della donna perduta' 
'YJzioso. avida, indifferente. crudele: 
con lo voce livida. ti gesto bugia:, 
do. Il riso _ direbbe de Amlds -
c che non si cuoce~ . E avverto una 
retorica. una posa. una recitadone 
ollegglota Germano non ha lo sin· 
cerltò dello menz09na Nè lo sin. 
cerità. nA !l volto che paleso uno 
9tOtia liera, una orgoglioso tri8te:­
lo. E ripenso o Margherita 8oret:1 
(e non ao pill vivere senta di te. » 
a1lanterprete di c Luciano Serro, 
piloto •. 

Strano cinema dove Lui.ella Be· 
ghl oon quel GUO chiaro stupore 
di educanda, diventa lo moglie dl 
MOlari, lo madro del blmbJ di Mo-
1OJ1, e Laura Nucci, che educanda 
non è più, continua a bamboleggia­
r.; dove Amedeo Nazzarl, con quel . 
la sua aelvatica gagliardia si mette 
In Irae, e Laura Adoni. con quel1a 
SUa nulrito Hgura, continuo a lan· 
qUir. o a to.sire. come Mlm\; dove 
~erglo 16fano recita doppiato (cJdll. 
1:0 a BUdopeat.) e Jole Voleri parla 
al naturale; dove Cloro Calamai si 
• .. t. (c:Carava9gio~) e lsa Mlran­
~ Si spogilla ... Strano cinomcr. dove 

IVj GIoi. con quegli occhi malan­
drinl fa la ragana onesta. e Ger· 
ttlana Paollerl lo donna perduta. 

Germana ch. lo ritrovo, ca!lta im_ 
,lIIa91ne. fra un caffouccio e un rio. 
nella solitudine di quel campiello 
'trIO le Zattere un campiello seno 
ZO donne cuneoo. senza arlecchini 
~"edeua lui dondono delte acque. 
d rmOOa costa. perfetta Immagine 
! una Vennta segreta. pianto di 
::~~ • di 9iardinl: Il pianto di un 

Tabarrlno 

Se Aladino si fosse presentato a me 
alcuni giorni fa. sbucando all'improv­
viso da una Iralla di quella montagno. 
lo peruglna, e m'aveSSe sU~'Ju.r~ato o 
bruciapelo; c Esprimi un desideriO: sa· 
rai esauditol:t. certo gli avrei gridato 
concitatamente: c: Mio portentoso amico, 
lo che -l fantasma d'un araldo medie­
vale lasci questa notte il suo pletroso 
sepolcreto e corra lo piana e le colti­
ne che lan cerchia al Trasimeno. E 
concedigl i un veloce cavallo perchè 
egli po~Ja giungere o Gubbio. o Todi. 
o Orvieto e. dopo aver sostato per pla­
care l'a rsura alle Fonti del Clitunno. 
s i spinga od Arezzo c a Cosi glion del 
Lago per risalire poi ansando aPe· 
rugia' dormiente. destando con lo scal· 
pilare del suo destriero 911 echi d Roe 
co Paolina e Porla Marzio. del PaIono 
de l Priori e di via delle Streghe. d i via 
Elce e via Scura. dell ' Arco Etrusco e 
del ChioJlro di Santo Giuliano. E per 
ogni dove consenl:gh cho lo sua trom­
ba abbia o squillare alto nel 6i1entto 
d'uno nolle ovattato d'(!fgento e che le 
parole dell 'editto, convocante per do­
mani tutte le genti umbre su questo 
poggio che mi dà asilo. s;ano udite e 
comprese. sl cho le strade brulichino 
all 'alba di lolla ansiosa d'ammirare lo 
spettacolo di tonto leg9iadrla '!. 

Perchè Sora Ferrati tornerà anche 
domant. ne sono certo 

Eccolo, Aladino. lo vedi lassù, pres­
so quell'ulivo contortò che pare v~1ia 
flettere i suoi Iroppo nodosi rami SinO 
CI spenarl l per cingerla nel tripudiO 
deUe sue snelle foglie d'un verde in , 
cipriato? No, non cos,: celati, amico 
mio. qui presso Q me .. porch' non ve: 
gllo che ti scorgo e si disincanti . E 
visione troppo rara per noi noti nel se­
colo del carburante maleolente. questo 
d'una ninfa che danto su un aprico 
pendio. 

Oh l Per te. lo capisco, adusato come 
sei ai più favolosi miotteri , • poca coso'. 
Ma rimani celato. te ne prego. ,Anz.! 
dà mano allo tuo lampada magico e 
lo che I nostri corpi s i dissolvano. sl 
che ci sia petmeaso approssarcl a le i 
e a quel g iovine uomo c:he si diletta 
a scrutarla attraverso Il mirino della 
sua macchIno fotografica. Ti loi me· 
ravlglia? Hai ragione. vecchio mio l 
Son parole nuove per te, queste, come 

volere di un 'altra mente creatrice, in­
tuendone 11 pensiero palese e recon­
dito. e a sgranare frasi freddamenle 
ragionate, cotz,ontisi nelle caselle della 
sua memoria 01 che difficile le riesce 
esser sponta~ea.. dovendo lovorare in 
un sol tempo d'animo e di cervello. 

Lo vedi 1 E' felice. La sua mente 
faticata dalle troppe incarnazioni, i 
suoi nervi schiantati dalla prolungato 
tensione. sl do costringerla a ripren­
dere dal buio cantuccio del palcosce· 
nico la sua personalità e a rinunciare 
per qualche tempo alla gioiosa offerta 
spiritualo di tutta so stessa 01113 folle, 
oro s' rinvigorLscono quassù, e presto 
essa 'potrà tornare allo ba ttagHe del. 
larle che consumando. esaltano. 

Le sue' membra. lo vedi Aladino? 
'30n tutte un fremito di gioia mentIe 
contempla il ripido pendio erboso che 
ammicca invitante e infonde un biso-
9no prepotente di corr&re. di ru:z.zolare , 
per dar di tuffo col capo nel capri· 
fogHo e odorare 1\ profumo della tena 
feconda. 

.G ioia primitiva à lo sua. adoradone 
estatica della natura, che vuoi essere 
espressa con ritmici gesti d'una danza 
armonioso lento plastica. Inno alla U­
bertà agr~ste ~lIa semplicità d'uno 
vita che Srua' s'illude d.i voler vivere, 
ma che le h vlota ta dal prepotente 
richiamo dell'orte, mago che tonto ti 
fa soffrire. alla quale vorresti sottraTti, 
ma che t'avvince col filtro Invincibile 
deU'applauso. 

Ne vuoi lo prova, Aladino? La tua 
lampada ci ha roso Invisibili; ebbene, 
battiamo forte le nostro palme: cos1. .. 
Lo vedi? Sara s'h adagia ta sul1'er~ 
ad ascoltare, I suoi occhi si oon falli 
dcolml di nostalgia. i battimani hanno 
lacerato il suo sogno e già l'olivo dane 
logliu:z.ze incipriate non le Interessa 
più. Essa penso ora agli a lberi di 
e: compensato" che tante volte ha n 
la\1o corona 01 suoi successi e forse 
commette Il oacrUeglo di paragonare 
Questo purillimo cielo umbro1al1a pol­
verosa c panoramica ~ del e: suo> pal. 

co~~:~~:. lascia cho l'araldo riposi 
nel 8UO sepolcreto. Inutile sarebbe 
chiamare o raduno le genti di queste 
contrade. Domani, Sora Ferrati non 
tomerà più su questo poggio, ma scen­
derà al piano, vorso le luci baluginan-

. Ignoto ti suonerebbe il nome deU'uomo: 
Nlno Beeonl. Le ombre dello schenno 
non sono alfar tuo ... 

E del pori sconosciuto t'~ certo Il 
nome della ninfa Sora Ferrati . Chi 
è1 Un'attrice, mio vecchio Aladino. 
Una donna d~ che dona alle follo lo 
sua Inte11lgento. il suo cuore. lo sua 
mimica, Il suo corpo. lo !lua elegan:a, 
Ilauo buongusto. gettando nel cantuc· 
cio più buio d.l palcoscenico . lo suo 
personalità per ass umerne ooni g iorno 
una nuova ' ora apparendoti veZlOlO 
fanciuno do marito, ora donna caprie· 
closa e dlepo llca, uno seta Incar~anto 
una madre dal cuore dolente. 1 altra 
una donna dal facili amori 

ti della ribalta. verso lo Gua gronde 
Untlone ehe ~ In fondo lo sua ma­
gnifica 'veri tà, 

Da,rlo 8allvlto 

E non per miracolo. !la l. amico mio, 
h~ l Olovane donna. che lu vedi r'~IIiI •• I. 

danza~e ritmica suU'erbo, non po.sle. • 
de alcuno lampada magica nb reco 
al dito alcun anello dalla pietra fa­
tato, Ogni trasformotione • Irutlo d~~ 

Ingegno ed A lallca gravos?, PO 
s~~ ellla non può abbondona"" In U· 
~ rtà sconfinata di s pirito allo suo fan· 

e I MOTe a un 'orolna.. caplandone 
l~s a;':e, e per lei Imm09inc:zro parole 
ad:It&. ma è cos lre tta a ple9ars l al 

A decorrere dal 1* settembre 1941, 
in forzo del recente decreto pubbli­
cato nella c GaneHa UfHciale::t, la 
proporzione delle pellicole nazlonaU da 
proiettarsi obbligatoriamente in eia­
scun Irlmestre, rispetto a Quelle stra­
nlere è fissata in una pe1licoia no· 
zionaie per ogni pellicola straniero. 
Calcolando pertanto a duecentoqua­
ranta 111m il fabbisogno del mercato 
interno in un anno, resto inteso che 
lo produzione italiana dovrà raggiun­
gere i centoventi Ulm. Quando si pa­
ragonino queste cii"re e queste propor· 
zioni con quel1e in auge lino a qual­
che anno fa.. non si pub negare che 
di otrada se ne à folta e molto. Ba­
sterà ora superare Qualche incrocio e 
qualche svolta pericolosi per arrivare 
linalmente allo dirittuta che precede 
il traguardo. 

Intere8sante ~ nota re che In virtù 
di q uesto decreto l'tni:tio dello stagio­
ne cinemotogrmica ~ precisato ullicial· 
meni e nella da to del l- seltembre. Ci 
sembro che lo data " a conveniente 
a nche agli effetti del ciclo produttivo 
annuale e stagionale. Cosl lo produ­
tto.ne dell'anno precedente dovrebbe 
esaurirsi , In prima e seconda vl'8lone, 
prima dell'lnfzlo della stagione. per 
q uindi cedere il posto alla produzione 
mella in cantiere a primavera. Non 
potranno di conso9uen:a verificarsi in 
avvenire quegli errori statistici che 
SpellO sI sono notati a causa delle di: 
euguagliante esistenti fra chiusure di 
eserciti linantiari. di bilanCi e d, pe­
riodi stagionali. 

Guardiamo dunque a l l- settembre 
19-tt come a1\'lnltio di uno nuova lase 
della nostra storia cinematografica . Ci 
sono ancora q uattro mesi per prepa· 
rarci. Pochi forse, ma non importa. Quel 
che conta • ch. si cominci bene. POI. 
forli delta nuova situazione del morca· 
to, dovremo anche studiare i modi on­
do accele rare lo sfruttamento. o quin­
di 11 recupero dei capitali Impiegati 
nella produzione, aumentando il ren· 
dimento del morca10 ed equillbrando 
i margini di guadagno dell'oserclzlo, 

Apprendiamo ehe l'E.N.I.C. ha o~a· 
ninato ed aperto una suo agenzia a 
Lublana. primo a ncora che la città va­
nl"e o far parte del territorio nodo-
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Non g iudica le maj un iilm dal ti· 

telo. E' u n cons:o \io che vi do per 
evitarvI amarene e delusion I. l ti­
toli dei film 80no . tudlatl per trorr. 
In :ng o nno lo . pettatore! per farlo 
lognore cos. s ublimi e fan lastlce, 
per eccitare la lua natura romanli­
ca. • perchh no 1 per . oddl,far. 
ta lua pcl!Jslone per r.nlC~m .. tlc:a 
Cj sono doi 111011. In fatt i. che sem­
brano addirittura delle acia rad. CI 
doppia chiave. con incontro IInale, 
apocope • chi ne ha ptò ne 09' 
giunga. 

Il tutto rl.aponde a d uno . copo 
altamente umanitario e socla l. , 

- Pe te'h' - " d icono i produt. 
tori - pri'lar. lo spetta lor. della 
gioia della sorpresa ? Se un IU m 
che dovrebbe ossere intitola to c. La 
Traviata :t lo intil~ iamo veramente 
e: La Traviata ':t, il pubblico non pro­
va nesauna aorpresa . Se invece lo 
intItoliamo. puta tI eoso, c Le av­
venture di Pinocch!o >, egli non falò 
che emetlere. per tutta lo durata 
del Iilm, escla mcnlbnt esprimentl 
stupore e sorpresa . 

Non solo, a ggiung iamo noi. ma. 
rientrato ;n casa, e9li tra.scorrerò lo 
intera notte a n9irarsf per n letto, 
chiedendosi angosciosamente cosa 
c'entrino le avventure di Pinocchlo 
con le disavventure di Violella e 
Anoando Ouval. , 

Il tragico interrogativo continua a 
pesare s ulla sua mente anche lo 

matUna. A colazione eg li a pparirà 
ai familiari tetro e cogitabondo 

- Cosa ti succede, Filippo ? -
g li chIederà alJettuosomente lo mo· 
9118. _ Pensi a ncora a quella cam­
biale? 

noie. L'inlziativa è veramonte lodevole 
perch. rivela l'elftcienta dell'orga niz. 
'lozione o lo spirito di inltiativa del 
8uoi dirigentI. Tanto plò che ci risulta 
essere gic!r In otto reslenaione della 
rete di noleggio a tutti gli a ltri terri­
tor: occupati. Ce ne rallegriamo viva­
me'nle con il camerota Luigi Freddi. 

E' cosi che si marcia al passo dei 
tempi . < Chi 'Va piano~ va sano e va 
lontano', è un mollo pa96ato di moda 
con l'altra guerra. Oggi si deve andar 
forle senza esitationi e con ardimento 
deci~o. 1.0 meta il allora sicura. 

Vogliamo sperare che questo sia sol­
tanto l'inizio in tutti I setlori di tutte 
le organizza~ioni nationali. di una se­
rie di Intraprese rapido ed attive in­
tese a dare nuovo incremento alla no­
stra industria cinematografica.. dentro 
o fuori confine. 

li Comitato Naz.10nale dei Produtto­
ri, mentre non ce6sa di preoccuparsi 
del re90lamonto delle paghe, ha af­
frontato un altro problema spinoso: 
quello dene assicurauoni. Non è an­
cora il caso di precisare i dali sui 
quali si svolge lo discussione, tutta­
via possiamo dire che si tra lta di una 
ridutione dei premi e di un rimborso 
di quota· parte dei medesimi nel coso 
in CUj non si verifichi alcuna sospen, 
slone dello lavoraz.lone. 51 spera di 
raggiungere assai preslo un accordo 
dato che lo discussione si sviluppa in 
piena collaboraz.lone di intenti. 

Se questo problema, come sembra, 
sarò rkolto. il Comitato potrà vantare 
una prima grande affermazione dello 
sua utilità. Avremo aUoro lo certeua 
della solutione di altre numerose que­
stioni sino ad 0991 rimas te sul lappeto 
e mal affrontate E' però indiscutibile 
che 11 Comitato,' creato dalla federa­
t lane e vaUdamente potenziato dalla 
Direzione Generale per lo Cmemato­
grafia, ha bisogno di una veste giu· 
ridica Non può essere sohanto un or­
gano consultivo. Devo poter emanare 
norme ed Imporre .anzioni. nei lImiti, 
naturalmente, e nell·orblta. degli Enh 
da CUI dipende. O'altra porte, cosl co­
me ~ cQl'Tlpodlo, cl sembra pletorico, 
Occorrerebbe ridume Il numero del 
membri , rimanendo lutll I produttori 
obbltgat{ alle suo decisioni . E lorso 
di volta In volto, dovrebbero essere 
chiamati a fame parte l rappresentanti 
di altre categorie interessate alla pro­
duzione: cOsi 1 contatti Ira i vari set· 
torj dell 'industria cinematografica ver­
rebbero ad essere stretli In un solo 
complesso di fone. Jneomma vorremmo 
che 11 Comitato Nazionale dei Pro:dut­
tori assumesse i poteri del Comitato 
Tecnico della Cinematografia che non 
cl risulta fino ad 099i abbia mai (un-
donato, . 

(Esi.te in Amedca una Hay. Cor­
poratton la CUi potenza à prattcamen· 
te illimitata. Ecco Quel che dovrebbe 
euere Il nostro Comitalo del Produt­
tori,. tenendo conto, ben Inteso. del fol­
to che essendo l'America un paese de· 
mocratlco lo Haya Corporation 1\ una 
ISlltutione autoritario; in Italia, Invece, 
li Comitato dovrebbe essere soltanto 
un lorte organo dirigente inquadrato 
nel complesso corporativo dello Stato), 

J;t. . V . N. 

_ Ma che cambiale 1 - rlspon­
derà a lui. - Penso al fUm di ie ri 
sera. Che c'entravano le avventure 
d; Pinocchlo con i tristt e tragici 
amori di Violetta? 

_ Forse - osserverà lo moglie 
_ il un titolo simbolico: sai? un 
titolo con il doppio senso o senso 
interiore e pelcologico. come dicono 
gli intellettuali. 

_ Va beno: posso ammetterlo. Ma 
in tal coso qual'il lo sple9cn.ione 
del simbolo? Intitola ndo (La Tra­
viata)o c Le avventute di Pinoe 
ch:o> . cosa volevano dire i pro­
duttori ? 

_ Forse che avevano avuto buon 
naso a sce91iere un s09gello cosi 
poco sfruttato come quello della 
cTraviata,.. 

_ Oppure - replicherà il marito. 
altraveraalo da un'idea geniale -
che gli uomini non sono. com.e Pi­
nocchio. di legno e che perciò pos­
sono benielmo cedere alle tenta· 
tloni e agli impulsi? 1 

La discussione. lo ridda delle ipo­
tesL oi protrae per fintera giomata. 

anImando lo conversazione, e sti­
molando lo spirito inventivo e lo 
fantasia dell'onesta famigliola, lo 
quale. da quesla intelligente e pia­
cevole esercitazione cerebrale. non 
potrà che rilrarre effetti salutari e 
appre",ablU. 

Tutto ciò non si Garebbe verUi. 
cato Se i produttofi ovessero inti­
tolato c La Traviata >, c Lo Tro­
viata>. 

Ma c'~ di più. Con i loro Iltoh si· 
biUìni ! produttori riescono anehe a 
soddisfare quell'amore per l'avven· 
tura che • in ognuno di noi. Re­
carsi 01 cinema diventa \1n pechino 
come esploTOTe una foresta vergine. 
Cosa nasconderà quel titolo cosi 
Innocuo c L'ultima gallina::t? 

Si entra al cinema frementi di cu· 
riosità, ansiosi d i eeplorare. di sa­
pere. c L'ultima gallina::t? Sarà un 
documentario suU'allevamento del 
polli? Oppure un dramma d'amo­
ro? O un avvincente racconto 
giallo? 

Niente di tutto ciò 1 E' un film 
stonco sun 'antico Egitto. L'ultima 
gallina sarebbe lo moglie del Fa· 
roone, lo faraona l Ch.! avrebbe 
potuto aspettarsi uno sorpreso si­
mlle?1 

Appunto per quanto vi ho espe­
sto. vi consiglio di non glud!eare 
mal un JI1m dal titolo n 111m • una 
cosa. il titolo un·altra. B'oogna en­
trare 01 cinema preparati a tutto. 
M09ari a vedere un bel Ulm 1 

Se si dovesse 91udieare c 11 pono 
dei miracoH" dal titolo Ili dovrebbe 
pensare o od un film storico. In­
spirato a quella strona contrada ~ 
Parigi che aveva preso il nome d1 
e: Certe del Miracoli ':t. o od uno di 
quei film sflenllfieamente misterio­
si. llpo «Dottor Callgaris~, con dot­
tori paul che uccidono le ragcnze 
avvenenti per vedere come son fai · 
le dentro. E. invece. c Il poz.-zo dei 
miracoli ~ non è altro che il nome 
di una malfamata osteria del su· 
burblo dl Budapeot. So quell 'oste­
ria S' losse chiamata 40: Dallo Sora 
Antonietta). anche il film a vrebbe 
OVUlO per titolo < Dalla soro Anto­
nietta >. Come vedete. ho ra910no 
io: dal titolo non si pub assoluta 
mente 9iudJ.care il litm 

Che coea avviene nel Pono dei 
miracoli? Stranissimi eventi. signo· 
ri m'el Uno del clienti, un ladro 
dalla lunga barba e dagli occhi 
decisamente sent imentoll, viene da 
un avvocato invitato a spoaore una ... 
ricchl .. ~ lma vedova. 

_ Perchè ? - voi mi chiedete al-



torlo a rldume lo fre­
quenza e Il profumo, 
Non po&IO ehe dQl'Yj ro· 
gione. quando dite: c E' 
bello e .. ere porl.ttL ma 
a lunqo andare diventa 
monotono ~. Perciò IUC­
cede che talvolta lo Jn· 
lon:hl Il lampadario. dI 
IQ:lllù rJvolgo In.uhl • 
minacce al popolo del 
miei crodltori Non dubi­
to cho e Piec:olo mondo 
antico ~ vi abbia lotto 
p.angere; e del resto • 
.empre meglio Piangere 
per un buon film che per 
una pietra In una .car· 
pa. Vi ringrazio dell'au· 
gurlo ch. li Direttore mi 
paghi l'articolo s~ Scac· 
cio. e eho racldoppl Il 
comJ)t'nso di que.la ru· 
brico; ma Dolotti • ono 
dei più attivi membri 
clelia Lega Antlalcooll· 
ca. Invece mio :10 Eu­
rialo. Talyolta ora coa\ 
brillo che raddoppiava 
tino a venti volte le con­
vo~lon1 t e I o fonfche 
Interurbane, Jtgurlamoci 
l comperat di una buona 
rubrica. 

dirai le prime parole, '0_ 
rai curio.o ed lo dovrò 
.plogartl Il eolo gli ani· 
mali lo pianto. se avro 
tempo. Cominciamo ma­
le. bamhino mio, tu glb 
rlomPi d 'orooolio lua 
madre o magari non ea!. 
IU affollo, briccone. Cari 
loUori. che n o I t • fu 
quella; li apt' come un 
libro di lavolo. MI allal 
o sedero lui letto e ac· 
c"l tulle le luci . Parlai 
lungamente a Lul.a. eSI 
arrampichom lugB albe­
ri - dJul. - novr6-
farlo. Guai l. non riu­
lcirà od euer. caccia· 
lo dalla scuola LUKlO, 11 
avv.rlo ch. egli avrb 
una fionda; nesluno do-­
vrà neg0f9H l fiammUe· 
ti che gli occorreaaero 
por incendIaro I coppel­
Uni della mia zia Caro· 
lino." e ammettiamo che. 
più 'ardi, gli capiI! di 
Imitar. lo mia Hrma 'u 
una cambiale: che male c'.. Lul.a 1~. e Per ca­
ri tà .Il aerio ~ dllSo Lui. 
sa. c Voglio che 091' I lO 
per mo quQ)cosa di pa) 
che un figlio .• ci~ di 

N. V. T .. toJÙ _ Bolo·. Che importo? Sono d ·ac. 
pa - VI rllpondo a corda con voi IUJ ro­
nome del Direllore, lo o mant:ì d'amoro dI etrie 
Doletti nutriamo Je .tOI- I.rvldi .crlltricl Talvolta 
Se YOItre Ideo su quel Il .fogllo an.losamenle. 
fUm; e anche Scaccia a e vJ cerco Il boltone del 
:nodo suo lo .logio. Non colloUo. o Il ponnello 
Fendetovela. d u n q u e, della barba che Inapie· 
per quel lrafneno. Un gabUmenlo mi mancano, 
trafiletto. o un ardcolo, Parlo dal punto dI vllta 
~ un'optn1one. alquanto ehe qualcosa .i don.h­
,paruta. che non esclu. bo pur Irovare. in quel 
de lutte e al tre. L'opi- ·libri. Apprendo con pia. 
nlone di un umorista, ce... che Mario Ferrari 
poi; eno non yi ch!ede usufruI.eo della voalra 
che un .orriso, una cor- .tima. Su quella attrice 
.sa lui prati. una frillata non ml pronunzio. MI 
di due uova nel cap- IOno lotti tanl( nemJcl. 
pello di un commenda neU'esercizlo di qU.lta 
toro, raramento un le> rubrica, e ciot\ faticando 
spiro. Coslruhe palonl a scrivere, menlre poto. 
.ull"acqua" .ulle nuvole, vo coruegu1re lo stesso 
.ulla groppa de, venti, risultato aenza muovere 
ma non auU 'oplnlono di un dtto. ONia per Il IO­

un umorl.ta. Approfilla- lo fatto di })ONeder. un 
te del fotto di .... or. cerveno. una memoria, 
una rogaua inlel1lgente un gusto. La voelra .ooft­
(cio che il singolare o tura denota ,ensibU,tò, 
terribUe) per accostarvi f a n t 0.1 a, equilibrio, 
con Indulgenza aU'umo-- qualche tendenza alla 
rilmo. vita contemplat iva. per 

UDa. 'utura mammi.Da. un semplico conoscenle 

x _ TemJ - 11 breve I· 
lO dol film a colori di 
Tofano larà quollo della 
c Colorh.lm~, • si bcua 
IU \In pocedJmenlo Ila. 
11 ano cbe v.rrà diyulga· 
to • efrullato Indu.trial . 
mente 1010 dopo lo pr.­
senlaziorre del suddetto 
Hlm. 

non dire olia plgrltia 
L'ultimo cappellino di 
mia %Ja CaroUna simbo­
leggia lo Primavera. La 
Primavera $e n. • ac­
COtta. e perdO vedete 
che pioggo e che ventL 

Mj rendo perfettamente - dltoI - Dlvenleromo 
eonlo del voauo Itato di amIci, nOI due. dlvld.· 
animo di donna che .. r.mo da buoni amici 
qua.si licura di dover l'olio di rl cmo cho vor· 
over. un bamblCo Ri-' rei dargli qualche volta 
cordo quando lo mia e lo fruita aocco che '0-
cara Lui.a mi conl!dò rà Og'nl giorno capace 
che forse avremmo avu- di rubare dalla d'lpen­
to Il noatro piccolo Pop. .a. Intendiamoci. Lul~a , 
pino. Fui per Inqhlott.ire .e vuoi vlvore con noi 
lo eigarelta, dissi: c Ca· non devi Illuderti di po­
ra. non ti lboqll?~. SI tercj pettinare e $offiar. 
dicono ~Imili .docehezze Il 'naso O9nl momenlo: 
e frattanto il bambino. povrat venir. a patti. 
Impercettibilmente. ere· per Queato. offrire un 
ace, Un giorno nascerò, comspettivo. Meglio m· 
un giorno leggerà sent.o tenderei. subito: ti piace 
pronunziarsi I IIhri. di ricamar. Il nome .ui no-­
suo padre: ma per il strl grembiulini? E o noi 
momento può ancho dar_ placo allevor~ chiocco­
Il ch. egli .10 soltanto I., r o a p l e lucertole. 
un'i1lu~lon&. una ape· Avremo. probabilmente 
ranta, un erroro. In.om· una .bertuccia~. c Caro, 
ma. bambino mCo. An· non d(~ sdoccheuo ;) 
ciro! a ,cuoia o non an· monnor6 Luisa .. Tuttavia 
<irai 1 Tl accareneral aeconaent\ a baclarmL e 
spewo il monto con lo ad In lenerlr.1 con mo 
mano como faceva mio Concludo. future ma m­
padre; oppure, ceme l! mina. facendov i I mlol 
padre di Lul.a. allerme- auguri piò vivi e più 
rai In ognj occaaione cho sinced. 

Pt<>rinclalo 113355 -
GrazI. della .impatia; U 
m.'e scorso atavo per 
rubare una melo dal­
l'albero (un molo, sup­
pongo). ma mi rIcordai 
della .impalla di tan te 
lo"rlcl, arTOSlIlL luggll 
col venlo, .c Bah" disse 
Il padrone d.1 fru"e'o, 
deponendo il lucil.. Ee­
co perebè lanll cr:mlna~ 
li affollano le earceri: 
porehè non hanno mai 
a'futo una lode Neaau· 
no li ha mai accareuatl 
dicendo. c Come l'ron· 
geli bene, Tommoeo. .. e 
uno acaaainatore come 
te. poi. lo preler.sco a 
qualiloal incendiario >. 

SiAcerit6. - Grcn::. dei 
salulj da Trie.te e da 
Padova; quanto viaggia_ 
te, voi. Prima cho 10'­
sero inventate le carto. 
lino illustrale bl.S09nava 
por fona ricorrere, vo­
lendo inviare saluti. a 
pa«:hl grondi o piccoli 
di dolciumI locali. Non 
mi p aCe lo < Caduta 
degli angeli ~ del Faso­
lata, come ~ulta dalla 
vc:.1ra CQ110ltna da Pa· 
dovo; magal'1 aarà bel. 
lluima nell'or i gl n a­
le, questa cadula; co,t 
riprodotta. ~ro. non fa 
pensare che oU'Jndu.tre 
lavoro ct..i topi In un eUo 
di formaggio. 

Il commercio delle arin­
ghe rlchl.dO' eccedonall 
doli di intolJlg8nzo e di 
sangue froddo? Bambl. 
no mio. ciò • probabile, 
Indlpendentomente da1 
fatto ehe potrai anche 
•••• re uno bambino: ma 
lo ho blaogno di .apore 
se davvero nascerai, 
debbo eueme I I c u r o 
perdio. Caro, un giorno 

JN.Da q_Dovea1Da -
R!covo con piacere le 
vo.h. leltere. avre.te 

lam.nte atuph!. - Il Pono dei mira· 
coli era dunque una apode di agenzia 
di coJlocamento per v.dovo ricchi •• lme 
dl.occupate? 

N<Y. niente di tutto ciO. Se lo ve· 
dova ricch1aalma deve .posar. Il va. 
gabondo. lo relponlab:litò rleale oltre 
nalwalmente a Corra • Achille ~utOI' 
della commedia. al marho della vedo­
va. 11 quale per mortillcare lo vanità 
e lo mondanltò d.lla lua giovane .pc> 
aa e più eh. altro, aqgiungo lo, per 
yondIcarli dei complicali o stronl v.­
.Uti che •• 10: Indonava e che lU I do-­
""va IOpportaro (ce n', uno, a dopp!a 
.plna di pe.c., ch. giusllfica quallia­
.1 ecc_.so, Soto dopo av.r vllto quel 
ve.Ulo si glUltlfica lo UJioriddlo. Oltre 
quello o .pana di pesce. lo vedova ne 
indolllO un allro con doppIa Irangia 
eh. mi ha latto venlare lacrhno di 
commorone. Oh, come esso mi ricor­
dava U vecchto eQro lampadano della 
nonna Cellrudel) ... DoVe ero rimasto? 
Oh eeco I Dlce,o, dunque, che II ma­
rito della vedovo. per vendicarsi. la­
ma alta moolie lutt. le .Ue sostanze, 
a patto pe~ che lpoor un autentico 
yagobondo. 

tater.sml doUa v.dovo, lo quale per 
eon.olanl jndOlsa una v.llaglia che 
auomJg1ia .tranClmenle alla lcalinata 
de~ CompldQ9110. Anche questo non 
ri .. ce a consolarla. tuttav!a • costretta 
a fare buon v110 alla cattiva 60rle e 
~ab:,~:~are per fidanzato Il lacero va. 

• 1 due naturalmenle non fanno cho 
blal1ceiaral e Ic:a:mblarll d 'apeul. La 
v.dova riecblulma ., loq1oomente In. 
cUgnata del IUO f'danzalo I.atamenta­
rio, Il 4uale oltr. ad ellore ladro e 
Y09aboncio ~ anche ln.olente e mor. 
doce. Non ha.ala mal;rado lo lua qua. 
lllà di vagabondo, egli .1 pennello an­
che dt dettar condiZioni e pretendo che 
anch. lo 'poea, Il giorno d_U'annun_ 
do 0.1 lJdanzananlo ulllctale Indou1 
ab!h leeen da vagabonda. ' 

La vedova penta che que.to alo un 
cb.petto lo invece penao eh. lta .1010 
una mlsul'Q precaullonale. Evldent •. 
m.nte li vagabondo aveva glò dalo 
un'oech!olna aJla guardaroba della h. 
dont.a1a 

Gli arisloeraUct Invitati, I leltli ar­
llOctotlq del 111m Italiani, e di cui 
91G ebbi a parlore la 4coraa .. ttlma. 
na. accolgono lo coca ecn grida di am­
Inftazione e di Ilupor.. Eul. da v.,o 
I>Ot.cne dl mondo. amano I. Ilrava. 
ganze e 1. eecentr:ctl6:. Se non le 
ama .. ero, non .crebbero più dl9l1 ori. 
~,:«ottd acrebh.ro d.He pe'lllooe nor. 

Il "o;abondo otU.ne Un "ro IUC. 
~&40. n che ~ QIUIIO, dolo ehe ero 
t unico ~ Indoaaoue bene li ve.t to 
ebe Indoacrvo. 

quale 6, anzl erede di e .. ere, Inno· 
morota. 

Ma ti vagabondo c:on sottilo astuzia 
riesce a dlmo.traro cho Max è un vol· 
qare cacefatoro di dote • un truffa­
lore. Scorno della vedovo e trionfo d.l 
vagabondo, 

I! qualo eontlnua a fare <Ùllpeltl alla 
v.dova • a trattano brutalmente. La 
vedovo a sua volta risponde per le 
rime. por cui Il pubblico osdama com. 
pla~uto e Ou.sn Ira un due-trecento 
melri Il apo.ano 1 » 

E. Infalli. co.l av~lene. La vedova si 
accorge di .I~er. mnamorata del va­
gabondo e 11 pubblico di essere .tato 
turlup!nalo. L'uomo, infatti cho osso 
crodova un vagabondo .. "nvece un 
lIlultre commodiografo. il quale dt era 
m •• colato con I vagabondi per studia­
re lo vila dal voro. E COIl Vllaoro tutti 
felici • conlenti, tranne Il sottO$critto 
che non riooce in nossun modo a tro­
vare vedove ricchlnlme d Sposlo a 
spo.arlo. 

Il film ~ piuttosto div.rlenlo anche 
$e lo magg-ior parto dello siluazIoni 
ri.ultano ,forlate e volule. Dala lo Iro­
ma ; 16: di por ee sl.aaa groIlOlC'Q . • 1 
doveva avere Il coraggio di inlonare 
al grott8GC'Q e al paradonole tutto Il 
film, e$aspe:ando alcuno Iltuazlonl e 
aggiungendo un modo. lo numero di 
trovale com!che e nello .Ien.o tempo 
pos.lbilmente satiriche. La materia .1 
pr.llava otllmomenle. 

Ma quelle IOn co •• che non mi d.b­
bono riguardare Ma che il vaporo 
• mlo?1 

Dogli Inlerpreti ViVI Gioi, velUI! a 
parto. h graziosa come .ompre per 
Quanto svogliata e poco convlnla. Non 
• per amoro di esoUamo cho vede n­
dola reettare quella parte ho pon.ato 
con nOitalgla a Carolo Lombard o al­
l'c Impareggiabile Godlrey~. lo It ... O 
penliero e lo Itol'a nostalgia ha r. 
sve9110to In me Antonio Canto nella 
parte dol vagabondo. Ho rlpenaalo 
ancora una volto a WIlUam Powell o 
all'c Imparegglabllo Godlrey~, 

c RldJ. pagliaccio I » non • come p0-

trebbe far pensare ti titolo un 111m bio­
gl"C1UCO eu Churchill ma una .pecie di 
romanto dI appendice con tanto di ra­
gazZa onotta beraooHala doll 'avversa 
.orte. 

Pensate la lapina . 'Innamoro di un 
uomo- l'uomo ruba lo taJXna viene 
accu.ato e ImprlÒtonalQ. Scontato lo 
pena, elC'e dalla pro 'glone e ritorna 
dall·uomo a:mat~ Il quale non • pl~ 
l'uomo amato ma l'amanto d·un'altra. 
La tapCna altora pen.a di ritomaro 
pteNO lo madre ma lo m.adre non • 
pII) • morto 

Coaa le rimane da fare? c Uedder­
.1 '. d.lr.te voi, c quando l i • COlI leI. 
lati. non relta che uccfdel'll ~ 

C. V. - Vi chIedo 
'C'\.I80, mi avele colto in 
fallo davvero. Un glor· 
no Vj Iplegh.rò tutto; 
caplrele o gluIUlichero­
le, eome auol diraI. Ouel. 
l'attore non potrÒ plò 
dlsc-uterlo. Ha sca1phato. 
si • Imblnarrlto. mi vuoi 
morto; o.pll. In que.to 
giornale. come nel mon-

CINEMATOGRAFO 

do e dovunque. debbo 
bolbellare qualcho ICU' 
aa o cambiare argomen­
to. Sul aerio dopo una 
.. Ibl.lone di Rabogliatl 
ou un palcoacenlc;o dJ 
Milano Je lpettotrici gH 
hanno gettoto violo e ro­
IO? Vodoto com"1 dun· 
que. So ..o ave"l lae­
chegolato un orto, per 
g o t I a re o Rabagllatl 
:ucchtne e carote, ogll 
probabilmente sS .areb· 
b. otleso o avrobb. me­
ditato 11 propo.lto di 
con.ognarmJ 01 IUO av­
vocato. I. non a un po:fo 
di amici robusti • d.d· 
• 1. Co~l ragionano gli 
arlllh; .aiJ credono di 
aver fatto dofinitivamon· 
le ICl loro .celta Ira rOle 
o corote, non hanno mal 
un pentlmonto, mal un 
dubbio Perch6 non vor· 
reate scrivormi plò. 1 Vi 
COllo aoltanto un fran­
cobollo, cinquanta ceno 
tealml, n'una lira di 
piò, nè una Ura di meno. 

Druidi Zolfirino - 1.0 
lnl:daliva • SOflpe~a. 
,culote. 

Lula _ Ferrara - An­
ch'Io deto.to lo matema­
llca. Un- lempo. nel cir­
coli ufficiosi della mia 
famiglia, s i oplnava che 
ciò accadNao perchè 
ero bravo In italiano; 
poi. dopo lo pubblJcozio. 
ne del miei libri, clcucu­
no si affretto od omot· 
toro una ,monllta. Che 
Importa? lo continuo a 
proporm! di fondQre una 
soclatà . ogroto ~ cuI 
componenti si ìmpegnino 
a credere cho due piÙ 
dUe fa setto e che { nu. 
meri primi 1000 quolli 
del telefono, del celletto 
e delle scarpe di cia­
scun allllfato, Notural. 
mente non tutH potranno 
easer. ammoa.al a far 
parte della mia .ocielà 
~.greta.: bisognerà al­
meno dlmcetrare di aver 
scritto. a vent'anni, un 
centinaio di vel"3i per lo 
cassiera dJ un bar, La 
voetra $crittura denola 
sonsualltc!t. fervoro "e In­
sieme volubilità di pro­
posiO, Of"9ogllo e qual · 
che oolenlO%lono. Nen 
$ompre lie te sincera, e 
Quando lo sie te, poaate, 
più che altro, ad OIsere 
sincera. Avretct TOoHa 
fortuna con glJ uomini; 
f. donno, Inv.ce. vi d~. 
testeranno. Spero di a· 
ver imbroccato; 090i ço. 
me grafol09o sono In 
vena, una semplice oc-

chio io al hìgUoUo di un 
vi.lta lor. mi • ba.tala 
per stabilire che l' trai· 
tava di un creditore e 
por Indunnl o colarmi 
nolla slrada oervendoml 
di lenzuolo annodale. 
Paeclo s.mpre del nodi 
a1le mre lenzuola, per 
ricordarml dò che dob. 
bo .ognaro di Importan­
le nella no Ile. 

Addo pea..tero - La 
vo.tra leltera • un po' 
confula. Non caplseo 
dove volo te arrivare. co­
me diceva Il borone 
O.valdo at .uol .forlu­
nati avver.orJ di giuoco. 
I quali avendo vktto 
sbocciare alcuni a s s I 
dalla .ua manica al e· 
rano alzali • lo avova· 
no l'regalO di opogllar· 
. 1. "E come vi vione In 
mente di dlro che non 
Il puo aprlro un giorna­
le .onza trovare ti mio 
nome? Sapplato che, 01· 
tre Q questa rubrica, lo 
non .crlvo che noie del· 
lo lavandaia o leltero 
anonime. 

A. R. Roma - Re. 
noto Cialenlo IUora I 
quarant'anni. Dopo a · 
verli .polveroli col fcn: ­
tolotto, Immagino, 19no· 
ro '0 egli .10 lpoaato. e 
ancho per voi dò non 
dovrebbe avero lo mini· 
ma Imporlanza. Jn Cia­
lenlo. come in qual.laal 
altro attore, l'uomo può 
es.eui .po,ato. una o 
l'hl volte . ma l'artisla ~ 
nato e morirtl: $copolo. 

Mario Bruqa - Mi dl­
~piace, ma lo voslre fo-­
tografio non al proslano 
aUa riproduzione: sono 
tanlo 1IcJalbo quanto ba. 
nall. Ho provveduto a 
rlmandcuvele. non $enze 
augurarmi ehe la vostra 
lenaibUltb, in fallo d i ,. 
slgenzo tecniche d lt i 
giornali illuatrali, si e· 
volva rapidamente. 

Claudia.. Puricel1i -
Per carità, amici più cii 
prima. L'amicizia 6 Il 
sol. della vita; chi lro-­
va un amico Irova un 
te.oro: chi trova un le· 
sora trova centinaia i l 
amidi ebJ trova un ami­
co e un lesoro trovo lo 
laparatomla. 

"Ona torine •• - Avete 
qulndlci anni o già dlle 
che lo mia ruhrlc:a" 
$cema; non posso e$Clu. 

Annunaato ti fkk,mzeunenlo lo v •. 
dovo rlcxhll!lima: rhoma al .~o Max. 
lIn edito ar:llOCTaUco pre~ U\ pre,Ulo 
dali. ve fune d.Ua Rlna.cente _ ciel 

[' qUO'llta ancho l"oplnlone dello 10-
ptna. lo quole dee1de dJ fare lo I ne 

Quattro moaaeuU d.l .. Bririclo " (lnc:in • • TlfTenia). C'OD Où.rto M.1DotJ. Maria 
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doro che un brillante 
avvenire vi cupellO. Con 
un randello dietro lo 
Ichlena. m~ auguro. AI'" 
da Valli ~ nota a Polo . 

Donata M . • Torino -
Sono lieto dL poler con­
Iare lulla vostra amici· 
zia CI fu un tri.le pe. 
r..odo In CUI ero a.aolu· 
lamonle privo di amici; 
ma potevo rienlraro o 
tarda noUo, e percorre· 
re Itrado d •• erte. GOnla 
dover po .. edor. p e r 
quo.to, una rivoltolla. 
Non credo cho Flore11l, 
In quel film. lo .. e dop­
piato; o tonto meno Ra. 
boglali· chi volete che 
scrittu ri un can lanto, 
per poi dovorlo dopp.la. 
re? Un 1010 uomo 01 
mondo .arebba capaco 
d i lanlo' lo. per non o.· 
sere dl.lurbato. duranle 
la ripro.a del film, dalle 
comonl di Rabogllatl. Il 
meno che .1 polla peno 
ear., di questo Alberto, 
lt cho al povoro giova. 
ne al .Ia fermata una Il­
sca in gola; canuml .i·· 
mlll •• uscaltlblll di Inter· 
vonlo chirurg ico, mi de­
primono quando non mi 
sono coalalo cho die-:i 
lire di un posto di poI. 
trona.: IIqur:amoci se. co­
me produttore. ave .. 1 in­
ve.tllo nell'alfar. un mi. 
hone o due. 

G. La Palombara -
R J n unziote Immodla ta. 
monte all'idoa di .crlvo· 
re 'Ono mia biogrofia, 
VI lerrr.er.r; :~ "tleH • ., 
sulla toQ9lia di c.rtl ca­
pitoli. I vootrl capelli d!. 
venterebbero b ianchi In 
un minuto, Troppi edi. 
tOrj e conalmlll nabobbl 
vi verrebbero Incontro 
dai fOlti d.lla mio vita; 
e magari voi non cono­
scete la loti a glappone­
$0, l'unica che o.aalcurl 
la vittoria all'inerme o 
le oua rolle aU'aggres. 
aoro armato. Por piace­
re, cambiamo di.corso; 
• cosl bello esl.loro nel 
dolce meso di maggio. 
In ' quolte matl!no blon· 
de e gentili como lole 
Voleri, si re.pirano olar· 
dioi: ci ai reco aU 'ufli· 
c!o come a una fosla 
nuziale. II mio principa­
le. Il doti. Purger, • un 
assorlo e intelligonle $i. 
gnore, forao ollr.ttonto 
aon.ibUe allo Primaver::z. 
ma d!etro una maschera 
di cortese ri.ervateno; 
ebbene in queste malti­
ne .orridenti o he.che 

come Mario Donla, va· 
potOlO • 'ruodanti come 
lo gonne dI Alida Valli 
in «Pic~o mondo an· 
tlco ':t. lo mi 'ermo dJ.­
tro l'ulclo dol mIo prIn­
cipale o 100Jt.ro. Vorrei 
enlrore. vOrTeJ lendol'9'l1 
lo punta dello dita col 
Pf'ozlolO 0' •• 10 di 110 
Ruekala. • diroli c Oot. 
lor Purgor. danziamo? », 
Ma che cola 09U pen­
serebbe di mo? [ ' qUI}­

alo il punto. como dico­
va Il gang.lor 01 luol 
uomini. lndlcondo dovo 
• orebbe fra poco pe.la· 
lo Il eaui.r • . 

Mo.riuccia: • G~o"a -
Proprio vol. eJuggita for­
tunatamonte aUe con.o­
guento dell'attacco per· 
petralo dal plrall Ingl •• 1 
on tro lo vo. tra bella 

mdomilo città, cl chiedo­
le 10109ralio d i attori 
anglo.alSonl? Ah Ma­
ducela, Impedito a 11 a 
,.o~tra Ingenuità di far· 
vi commollere . Imlll or· 
rorl. So Il vo.lro cuort> 
• pieno, como non du­
bito, di odio por gli In· 
91esl, aapplato nutrlro 
almono una fredda dlf· 
lidenza por i loro lon· 
:anl parenti d·o I t r e 
oceano. 

S. G. Moraado - Il 
Centro Sperlmontale lon_ 
de a formare allori. at­
lriet. reglali. ecc. Sia in 
Via Tuacelana, o Roma, 
Lo I.erlzlonl altualmente 
sono chiuso. Provaie c0-

munque a ch!edore In· 
!ormazìoni più precise 
alla Segrelerla del Can. 
\ro Gte.ao, Altri lottori lo 
hanno fatlo. o, IO debbo 
erodore alle loro IUCCO$­
clve lettere. non hanno 
ricevuto risposla Came­
rati Chiarini, Pasln.lt~ 
. ec, provvedele allln· 
ch~ d6 non avv.nga. n 
meno che un aspirante 
atloro pona desiderare 
d i ollenere, da un Iati· 
tuto creato per lu I,. è una 
Informazione. una spe· 
ranza, un . osplro. 

G. P. M. S. occ. (Noa 

sontJresle di legOor. Il 
.uo romanzo? Ho bilo.. 
gno di quelU daU Per 
un mio .1udlo Italallco 
.ull. Intellettuali. 

Mcrrlc J.ana • T otiQo 
- n Dir.ltor • .,1 ha Oe. 
contentalo pubblicando 
noI n. 18 una ~Ua lo. 
tografla dI RO~No Vii. ' 
lo. D'accordo IU Soldati, 
ch. ha lo1onlo da von. 
der.. A quali Qual co!. 
leghi, megl io non cLrto. 
Caplret.. non vlvt) di 
mediationl, ho altri ce .. 
spII! Sonalblll,6-, olegan . 
ZO, fantallo donoto io 
.aHtura . 

F. Poninl Roma _ 
S" ma volete mellervl in 
monto che quello che , 
oUlmo por voi , Pesl~. 
mo per molti altri. e "i. 
coversa? Mi allrollo ad 
Informorvl che Glu .. ~ 
pe Morona derubato. a 
Milano. di duomlla Hre. 
non lono e non ))alevo 
e .. ore lo. Chiunque mi 
conosCCf. non puo che 
aver pensato: o non • 
MarcHO. o ~ Italo deN. 
bato di due Hre. 

Emilio B •• Cea.oY(f PrIZ 
- Tro.ame .. e le lottere 
ma un 'altra volta mdi: 
nnolele Impersonalmen_ 
le 0110 Redoz.lon. e non 
o mo. Il mare cantava 
la suo cantone. 

Cirillo . ScaJaij - Lo 
palte di Lucia In .1 pro­
mesal aposl» non • sia. 
ta ancota cu.egnata, 

Tina M. Br •• d a _ 
Lu.lngatflsimo per dO 
che ponsote di lui. il 01-
reltoro vi ringrazia pt-r 
mio mezzo. t lo? Di.ln. 
gonnatevi. non sono ge. 
loso. Non e.ltorei un 
istanle ad unire te vo­
otro monl a Quelle dl 
Doletti, le non n. aveui 
estremo bJaoqno (dell. 
manl del Dlrettoro, • Oy· 
vlo) per lo firma al IO· 

lito foglietto . . el, lnaom· 
ma per il lollto anUcipo 
di un paio d 'anni di 
compensi. amon. 

~ 91U1 to, per proeurom AmOI Ste 'emi. - SocI­
WlO pHudonlmo, aae· <fi.fatto per l'eliminaz.i~ 
cb~qicr.:. l'allabeta) - ne del titolo $OVTOppo­
Entusiasla d i S.ralo. a · sto, ora trovate ch. I. 
veto via lo ben Quattr.) colonne di qu ... ta rubri­
votte c. Piccolo m o n d n ca sono troppo ~trelS.. 
anllco~. E di Fogan.orc, Perdlo n o n me n'ero 
cho coso pen.ate? Se ma! occorto. crede.,och. 
Jos~e un bel giovane los.. Il compenso UO'P' 
luttora vivo. Questo fo-- pc largo. che .chenl cl 
gOUOTO. quante volte vi fa lo mfopla. 

GIUNepite ltIarotta 

dol c Serqenle di ferro~; annogaml. • di. eroto o che Imperlo Aroen tina • 
Carmon como lo :.ono Filippo 11 Bello. 
Por quanto1... Beh. !c::::damo ~:de:e. 
altrimenti dlreto ch~ :-cs:;anob:C:::C9'g"~ 
puro io. Bono il :c:;lo e c:oò 91, cl::-: 
protagonisti. la coreografia. lo ::.:::c.. .. ~ 
della corrida, o lo patato a toce.~eUl 
dI Fabrizl. 

Un acrobata pero lo salva e, como 
avviene sompre in queatt ~I, in un 
aocondo momento lo .posa, 

TUllo bene, allora? Neanche per 
idea, II $UO ex amante ~ i rifà vivo e, 
opprofittando del fotto che lo tapina 
non ha raccontato all'acrobata Il auo 
pos. ato, lo ricatta, 

Il ricatto, in corto senIO rle.ce. per­
chA )'acrobata' _! convince che lo mo­
g-lIe lo tradisce. Il peso d.ll. pre.unle 
corna gli fa perdere l'equilfbrio e pre. 
dpltaro dal lrapezlo. Morirò? No. $Igno. 
r., all'u ltimo momento li .0lver6, E co­
~\ lo tapino. lo qual. ritorna fra le 
broccio oenerose d.II 'acrobato E an­
che qUI lutti vlqero follci e contenti . 

Per lo meno cee} v en fotto dI ougu· 
rarsi. Forse so I Iilm ave~Jero uno cen. 
IInua::lon~ so e$ll poteuero mostrarel 
CO$a avvlono del protogonlall dopo ch. 
lo parola e nne ~ ha suggellato l'ìm. 
mancablle lieto finale della vlconda. 
v.dremmo lo tapino e l'acrobalo eh. si 
dicono molo parole o che si rinfocela· 
no, con quella crudeltà ch. dopo qual­
che anno code puttoppo Il po~to all 'a. 
more, il paNato. 

Ma per fortuna I IIlm non ci mOSlrano 
oncora «quello che .uccederà dopo ~ 
e lo $peltator. puO restare nella· ro.ea 
Illu. ione cho , protagonilh c vlq.ro fo­
llci e con tonti ~ ad oltronza. hno al qior. 
no in cui lo mori. non 11 ~Irin.e In un 
unico IndllJ.Solubil. abbrocc'o (Ma bra­
vo Scocciai CI dlvenl ( drammatico pure 
lei Andiamo proprio benel) 

c R"di, pagllacclol ~ • .enzo o lcun 
dubbio un ottimo film. di un'umanità 
spefil80 cO:'lvlneonte o s pesso commovon 
lo. Mastroclnquo l'ha diretto con mano 
.lcura. aenza calcar troppo .u alcuni 
.ffeltl e imprimondo alla vlconda un 
ritmo, spoelo nella .econda porle. 1m. 
mediato e .Icuro, 

Fosco Giochetti, meno rigIdo del so­
Hto e Laura Solari. Iriliemente dolce. 
aono I duo ottlmi prolaQonlll1 dl quosto 
ottimo 111m . 

eLa cortigiana di S iv lgllo~ il Carmen. 
uno Carm.n piuttosto addome'licota e 
.. enza occompctgnamenlo orche'lrale e 
s.nza ;11 acuta dolio primo donna. 

Vot lutti, creelo, conoseorete lo vicen­
da deWimmortal0 opera di 8 'tel . il 
quindi Inulile ehe lo perda del lempo 
pretiOIO a rocconlarvela. Tanlo pl~ che 
ae lo vi racconto lo v cenda dell'opera 
e del romanzo do CUI l'opera' alato 
tratla. voi rimprovererei •• ublto al fi­
duttorl di non e .. ere stali f.del! e di 
avere alleralo. nel film, non 0010 I folti 
ma anche I por.onoggl e Il loro ca­
ratloro. 

Per evitarvi lo uccatura di dov.r 
muovore un .imile rlmprovoro al ridut­
tori e. pi~ cho altro, per e,,!true a me 
lo nolo di dovervi fare un lungo rac. 
conio. taglto corto e vi dico .empllce­
m.nto che Il film. Ineaattene a parte. 

C'è una COda che no c L'angelo doUa 
sera" attrae più dt una coIamlfl! gll 
apellatorl : 11 Gottotitolo. In tulU I :nanI· 
feati o ql! annunci pubbllcilari r. pu~ 
InlaUI leggero, sotto il tllolo. qUeita 
ml.terioaisaima fr.as:o: c Conio Plsta'. 

Chi sorò Questo misterioaisslmo 
c Oanio Pi.la »1 Co.a vorrò Ilgnl!icQIe 
quosta frase ermeUca e ~iblUlnct1 

Ho fatto un'lndag ne accurotlsai:a. 
ho Inlerr09alo Il proprle lario del elM­
mo, il llpografo che ha .Iampato i etti­

nHestl, le ma.chero, lo CQS(J lera e U!l 
.Ignore cho aedeva allo mia .lnlJlre 
Nessuno ho .aputo darmi una nspOSto 
convincenle. Tutti $Ono miseram.nlA 

annegot! noi mare burralCOSO dell. 
ipotul. 

Chi .arò. perdo C" Donio Pasto ,? L'au­
loro dol 11m? Il regllta? L'amante del 
produttoro? n titolo originale? 

ChIssà? Nesauno fOnle laprà mci ~. 
colo e ei spegneremo lentamenl. gn. 
dando. non cemo Osvaldo deqU e Spet­
tri,,· c Mamma dammi il sole 7. mel 
c Pap6, chi era Danko P o'iliO ,,?I 

c L'angelo dolla aera ~ 6 un hltD t:1 • 
qano con donna mOtbosa e latale. cioc;· 
no aomplice • affottuosa e violini ut­
gan! che suonano a tutto apiano Un 
film ehe piacerò. a tutti coloro ehe unI­
~cono all'amore per la musica tllgona 
uno huona do.e di ,enllmentaUamo e 
d i Inqenutl6. r protagonlsU $1 chlcunCOO 
Poi lavor. Marqlt Lucay ed Eli, SimOl 
Ma lo colpa non ~ mia lo non c'entrO 

c L'aurora delta vlla • • un earto::c­
ltogqlo Incom su gli CUlli! d 'infanzia ci~· 
r.tto do Domenico PaoleUa. Il IUO un.:' 
co difetto. di es .. re un cortomelraggto. 
La maleria • coa.\ nobile ed ~ eY!!uP' 
pala con un tale l enl O cinematografiCO 
che '1 rimpiango lo breve durota dello 
proiezione, 

Lo vito allegra e sano del bimbi negb 
dilli d 'lnfanlla recentemenle creatI daL . 
lo Scuola • ritratta con vfvaellC e .Ir.· 

~:~~:~:~":~o:~~:~:~::~: ;, :~n;; 
brano di vila vero. c·nemalografato. d~ 
rei qUCl.J1 d ncucca to. all 'insoputa 
tutti, piccoli altori e maoa1T • . V'. perfino 
lroppa aponlaneltà Oh ~o anche I nO­
alri grandi ottor (grondi per età. Inl·1 d'amoctl) riu.c .... ro od .... ,. ctJ! 
.Inceri e coel . empl lcil Tutte le prol~ 
l:.Ionl Unirebbero come que.ta' con 9' 
dpplaUlI caloro.1 del pubbUco.., 

O N\' uI4l0 8elUlf'l-





PALCOSCENICO 
lo del C' signore In grIgio ». l'amanto ta eterna. c: tngoborg Jo di Kutt Lroelz 

1/ Ata,~J ~Q' abbandona to che d.olvo Il suo mom- Kw t Goet.z è un a ltore brillanlo o in. 
I ma scomparendo dalla scona del mon· siemo un autore caustico: como dito. Il ~H-G' . Il do (o lui che poteva salvQrsi Si perde Sacha 'Guitry tedosco. GH allori che 

Anche perdendo lo virgola (c:!olt lo montro g li altri. che 1\ sarebbero persi sono anche autori scrivono lo comma­
paUllO) • li punto e.clamativo (cioè lo senza di lur, 01 salvano) ~ Itata lor. di. per 00 Sloasi o GoeIZ lo acrivo per 
, -lupor. ). oome è accaduto aui manile- mentata Il vibronte come anni sono. ab e por sua m09lia. un'ottima nonchè 
aH e aul prooraJnma. Il titolo ritrova da usendo egli con Tottana PQvlova. non 10991adro: aUrico vlonneso. Chi scrive 
sè lo punteggia tura voluta daU'auloro. era atata: in companlo, oUora, tutta lo o interpreta $& slea.o 1\ due volto uomo 
La ritrova n.n'a uo st.sso in cui • t.tlo. commedia lu ambientala con magglol. dJ teatro: sa quindi come si afrutta una 
poreh' .... 0 • conna tura ta nelle paro- aderenza aU'essenta tormentata de l stlua:ztone quanto I~ dosa una battula 
t • • E nol lUolo • 0'10 li valoro del dram. personaggi, con luci- distribuito dlcia. o conosce' tullo l. altro diavolerie doi 
ma, • li . uo d ima inconlondibil,., • l'a · ma In funzione p5lcologlca, talt da ren- mostiere; $0 In pII) ha spirito, arguz!a . 
alaro sapore delle .Ue profonde signl- dore esaltamonto Il clima angoscioso, umore e SI tlova nollo atato d r grazia, 
fica:doru poetlcho o umane. Oulndi, d 'inc:ubo; e 01101'0 tulta lo recitazione Il risultato non può easore che: c ingo­
pur non conoccendo il toslo dolio com· fu con pii), opportunttd meno evidente, borg:. (nel noqtra caso) ' clcx\ una com­
medJa nommono per untUo dlro o pur meno dichiarata ma mantenuta. solta- media plaC'evoliasima. arguta e insieme 
Ignorando lo sconcertante personali1à ciuta; la posslono olrcuipavQ dal per· amara lenza farlo intendore mai aper. 
arb.tlÌea del IUO autore, non ci si può sonagg. sonza traboccaro. Al contro- lamonto; les.uta su un gioco di dialogo 
Cllpeltare dJ aullte r. ad una fano j ad rio lo compaqnia Morlìnt·Cictlente (di ch'. un capolavoro di contrappunto, 
ogn,1 buon conto le prime battute tal. chi era lo regIo 1) ho volUlo fa r sanlire tu Ila voriazionl originali sapido aollili 
po ogni dubbio. so dubbio i) na to I qradl dona fobbre cho divorava i o sempre vjve, an11 incandoscentl , Ad 
lù1Ia DatUra. dolio commodJa. Tutto e-b personaggi. ha voluto soornHtcare Il oqni nuova attuazione sombra che lo 
non • vClbo a n enlo per li pubblico conte nuto dolorosamento umano del commodla rieomlnci, al rinnovi, nnfro­
che la .. ra del 28 aprii. scorso, al leo- dramma. Lo 110110 Cla lonl. ha e.terlo- scando percib l'Interesso o l'attonziono 
110 Ellaeo. ba au\osUto alla rlprosa di riz:zoto, svela\o 11 suo gioco. lo spasimo dogli apottatorf; o quando lo commodla 
qu •• la pima commedia di P\er Maria del c .lgnore in grigio,. l'uomo-mano- flni.co, lasc,a ancora agli spettatori 
ftouo dì San S. condo, pre.ontata In notla, Con ti 'uo viso puntulo; con mater ia per Immaglnarll una nuova 
.. rata d 'onore di Rena to Ciolenlo_ Do, il suo corpo un po' 100nOlO. squadrato. commodia •• ulla linea di quella Olà 
)lO v.nUIrt anni dalla sua prima ra p- ad angoli: con t ,uoi gesU .a scctti; ascoltata e visto' perchlt in realtà lo 
pnsenla:lton. e dopo eSler. Ita la eon lo .ua voce fredda. laminata; con commedlo di Goelt continua altro le 
ascoltata con omm11<nlono e compren- il auo avuordo ol1uona to, un po' aUa quinto. 
110De da tutte lo plateo del mondo. 81anchar Clalent •• co.tituzlonalmen ~ c Ingeborg ,. pone e ri.olvo una que~ 
queata commodla~ che' uno dei pochi to adatu~.imo allo patto; e s. a ciò.i stiono dJbatlull.slma nel aoooli panatt. 
c:apolQ'tOrj del teatro <xmtomparaneo.' a;;iungo l'aglUtb q uas i acrobatica dol che lo • noi presento • lo 'aJÒ nel fu~ 
atata cxcolla dal la prima a U'ultima IUO rocltene dJe taccoto, ora gelido od turi: quot1a dena fodol tà coniugale; 
battuta oon rila • motteggi e. commen- ora a ppoaslonato; lo vibraziono tutta quostlono o c:ooo cho ogni dra:mmatur­
ti DOn 1010 lnoompreMlbHi ma ,"giu- moderna ch', noUa .ua voco, anI} nel go . '. proposlO o ripropo.to di ogni 
atiJlocIbUi. Lo .1.110 pubblico bofohcao tono <Dpro della .UQ voce e lo tue doti epoco. e por atare nomi di CI\Iton più 
• DOmpj.oehalo d • •• ch. In altra OCeg- d 'attore più Intollelli v. eh. istintive, fadli alla momona ricordo De Mussot, 

~!~ ::!~!. o l~ ::r~~i (ciui:::. ~:.~~o if~~~t~ro~~a~~~:I~t·;9~! !:~:ndaCG::tl:n:, .~t;:;ic!1 ~~m~ :t:~: 
pon • Il 0Q.0 d"odagarlo) c La no.tra: ha sotteso quelta personaggio eaa3pe- .lunto da due battute dena .IOlSa com • 
• IA: . o c TurbaD1.nto " <t; Primo bac·o . ra lo • deUrcnle. media. < Co.o bis09na lare nel ca.ao 
o • Ghaoco pericoloao:t, < Artemi.lo, o E:oC( Mertlni .ra lo < .Ignora dalla cho una mOQ'lie ami suo marito o non 
- teneole Virvolcn, faceva lo schlul~ volpe anurra ~. ChI incontro Elso: Mer- voglia o.poraraone, .ebbene ermi ancho 
~ lo .ctWco, n . arca.tlco d! fronlo lini ne lla vlto, ln priva to. o pa.saegolo un altro uomo?,., Risposta Ilnletica 
Cl un'opera eot' Int.,.. .. ant. commOlsa col. .uo canino pechlnese, .1 accorge c Non c', nlenlo da faro ) . Rlspo.ta più 
• pootioa com. c Marlonen • • cho pos· cho lt un coa!no da nulla. una pedina elplicolivcr ~ La moglie resta col ma. 
Ilonel • . C'i> da chlect.nl .0 un a tt09 ' d i un 970"de gioco di Iccechl. ma una rjlo o con l'altrQ ha una r.lenione :t. 
glamento '-'lo Cllaurdo .d ottua" da pedina pedoea d'avono, di quelle tngeborg • lo giovino m09lio cho puro 
pano del ~bUco (g!b manlfe.tato.t scolpII. e intaraiato o meno cho von· amando il marito .6 innamorata di 
CI\ICIIIt allo ateao modo per la "prela 0'000 doll'Jnd 'a o dalla ClOa. Chi lo ?letro in cui ho riconoSc!UIO ti suo 
• C ea.a di bambola ,.) . 10 do allri- vedo in.oe. ~ul palcoscenico alli. lo ignoto amore di ragaua; ° quando l 
bu.J.ra1 ad 'lGnoranta, a lDaneonla o a a d un muacoto d i traslormazlone: dal- duo uomini lo propçmgono lo .celta. 
.,.".rtbDlftto ciel guaIo n.no foll. do-- lo criealld.e o.aeo lo fmfalla, La. vorso- lei ccndJdamont. d!chlora ch. non 
po anni • anni d i comm.die borghesi IJlIt~ di que.ta altree • IncredJblle. pub fare a meno' n' dell 'uno n' del, 
.... nak>nall .Clocch • • ul.. sda tte. abalordillva avorla la.aciata tutta .mor. l'erltro_ Code.la polntbbo ~ombroro la 
1Joa rI8poata la tro.l il lettor • . Pe r t nello nel < Ten.nlo Virgola ,.. eritro- morale di vent'anni lo. ma chi ci osai. 
....... ~ hanno IOpUto apprenarla la vada lulta .manila, dlmosaa~ presa e c:ura che non lt anche quella d'aggi o 
~.ct!Cf di Rouo bo trionfato tò .1.1. .troncata dalla dllporet.lono, annienta- non .arà quolla di domani? La condu. 
.. Rlla mectloc:rtt6: dolla moua eho In lo da u.na pas.lon. incompresa, • sem· siano GOmbra pcuadouale ma 6 .om. 
Il1000 di COIDlIU.aOVOrs. rideva, b oa lo pllcement. prodigiato, La Merllnl ha plleemenlo nalurole 

Nato neO'immediato dopoguena (al ..a.plrcla. più che della, lo .ua JXD'te_ ConOJeovo una procedenl. .dlllono 
parta dona Guerra 1814·18 che' lo Au gusto Maslranloni non avova dato, di < Ingobof9 ' , quoUa pre.enlata undl. 
gU«rCl per .CC"tUonx.a, lo matrIce dJ prima d 'ora. come o( .Ignore a lutto ,., ci anni sono dal trio Menleholli-Ma,... 
tvtt. le o)t ... guorr. compr.sa quona un logno co.\ alto o chloro di conlonu- caccl.MtoUa ri I quali s'orano affidati , 
in atto), qUHia comuutdla di San Se· tona eglt et ha dato un per.onagGlo .empHcemente al giOCO pr8lligloso del 
oancIo. tenula a bou .. lmo da Vlrç lUo denao compatto chiu.o nella tragieilà d1o.logo Ma l'edlztono Rlasone.De Slco­
TGIU. poc:lrino Lutgl ?irandeUo, • il ri· d. l .uo ccpo • noi .uo lormenlo lanci· Tòlano ' (eho, a delta dJ d'Amico. piI,) 
lraHo moralo -etl qu.l mondo lo cui 911 nant., E Antonello Potruc,"" como <con- es".rto di me. , .uperiore anche o pt' • • 

· \IOJDJni denudano I. loro anime, .'ag. tont.,., pii), bruna o più palll~a cho mal, cedonti edlzlonl 011. quali non ho 00.1-
grappano au. loro paulonl, .dopplono spaurito colomba in mono 01 divoro· stlto) •• uperioro por IIneua di reclla. 
la loro pe1'lOnatllb, vanno com. aulb- peu. di tre m.nti reso folli dalla pos. zlon. e ".r prolondJ tà d 'fnterp.rotazlo. 
mi. .mom'i in cerea di ao .to .. i, con afono • dal doloro, ha dato prova dJ ne. Tltta Rluone cl ho dato di lnge. 
ia eupnza d.lLa traQ:oclICI Yi .. ula o 101. un equUtbrio di recitazione • di una borg una d.llo .u. piI,) lellCf etoculonl, "rta d1p1nla wl voleo. N.l personavglo m_Ula • di un oPPloLondimento (nter· te .agnanle. atu".faconte ha scl'olto 
del c ~noN \n grigio " che porta In prtItaUvo a ltr. volto soltanto inlulti. 0 1- l a bn 11 I .uo condoro piano plano. 
filo 1 altro .uo lo. ~lo pcu.ionoJo t mi &Ono . ta1i ancho 11 Bagheltl. n 8et. o g o Q t • ( 
che eqlt YUal. dominare m.ntre n. r.~ tcuin l . lo ml.lata OIGa Pescaion. con :;'n~~za e~po~\ e ) .~peranl~ 
eta domlna1O, ., Nnt, 11 •• rbo bandilo La compagnia Merllnl.Cialente non per IC'C. c ef<J o ro no a rogo 
da PlrancMUo: uno, n ... uno. contomna pot.vo congedanl me;lIo dalle acene 9 lungor. 1 margln'ndo1, J)8eca1i e r! 
L'ar1. cU Rouo. put poetlo:ua.nt. aulo-- d.U'EUMO. a cadorci dontro; 9 oco sco tro e 
nomo. nQace creece •• 1 COtlcr.ta o ri· .uo capricct, d.llo aUe tentaVonl, del. 
flNIO di un mondo In crUj ~ trova , t") ... "" .. l_ .. "" " lo .ue apparontl o convlnle Inoenultà, 
lo 1\10 magqiore •• pne..lon •• li auo ~'9Y'1I'f' de lle _u. do1c.I, .. tme •• ~uzlonl, ha IrTe. 
• upefGln.n~ nell 'opera cii PtrandeUo, E m091'0 non potevo osordJ rvi lo Uto non 1010 1 uomo eh ora ln .uo pc> 
E per plà a:nA1 Roao ha lIlarda10 Q comPQ9nla Tblano-RlNon.-D. SIca, li. toro bonal gU lpetta tori tuttI. Viltorlo 
JI,c:mo, cIl Plrancle110, pren4endo un(t c:omm.dla d . .. nt'annl o. S!ca non pot.va e .. or. un I~namo-­

• L'~one che Clol..". ha <Sa. '0, zna alla quoto • acalcurata una . 1- reto piI,) loo lc:o.mento pr.ao d cnnorei 
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.enza piI,) volontà, senza più controno; 
dlbattulo tra la lodo IlO o Il tradJmonto, 
ha l'ono. IO o 11 peccato, ha fatto Il ro­
gouone linanea pe.lando I plodl a lor_ 
ra per lo rabbio dJ non riu.dre o lpun. 
lorla con una donna deUzio.a qual" 
Tltla Rtnono. Sorglo Tòfano ha d 'ao· 
gnalo con quella .Ignorlllio • quella 
dl.crei.lone che .ono lo gemme dolla 
Aua arte di grondo 011010, lo figura del 
marito bonario mo non Itupldo un 
J)OrsonCl99!0 vivo. 010'0 Vittoria Gent il. 
Il, eh. • una .Ignora della ,ceno, ha 
dlueminato I suoi ofonlml wlldlan i con 
un garbo o una ari.tocrotlcltà cho 01· 
tro ad 0.80ro dol peraonaggo 80no di 
lel, donna od allnce E Inllno, Gugliel­
mo Bamabò destinato quoel ad o ... r 
plò vlslo cho .entllo. col .uo af'9uto 
JXlrlaro In condblonalo cho roppre.on· 
ta un po~ lo punteggiatura dolio com~ 
modia ° insl.me lo moralo della favo· 
lo. ha anch'egli ottimamonlo redlalo, 
d imostrando appunto cho sl pu6 reci­
toro Ce cho non .io 'aed. tultl lo aan· 
no) anche atando lilti. Ancho l. ge.ti a 
gli squard l e l atlenzl dosctl o 0'11 at­
l09glamontl .ono parolo. 

Dino falcon i e Oresto 8 6neoli "I sc>­
no riunlll per scrlvero, ancora una vol. 
lo. una rivi. la .per altari di prata E' 
ri.apulo che lo r~v lslo per gli attori dt 
prOS<l ai dUierenù.ano da quelle per 0'11 
allori d i variolb, anzitutto perch' non 
ai aUidano 0110 gambo o al resto (e 
forso ~ò a q ue.to eh. a q uello) doUo 
ballenno o dolIo varie di.o, poi perch' 
non si basano ""'i laul di qualcho c0-

mico o lullo ViTti). canoro di qualehe 
cantanlo, Infine perch~ bandllcono 
ogni scurrlllto o yol9a re eloquio. SI 
valgono Invoce dolio inospor:on%Q de~ 
0'1; allori di prc.GQ o con'are o a balla­
ro e .flultano tullo lo loro infinito o 
varie risorso 1.lnonlmo; lonondo conto 
del loro lilic:o, de l loro guslo • non 
poco della loro notorlo tb , Como ultimo, 
ma non mono importan te requl.lIo, lo 
riviste por gli attori di pro.a hanno Il 
preola di ossoro scritto E' Il caso dol ­
la nvlsla di Fatcon! o Biòncoli eho ha 
un primo tompo r.trospettivo fi ne e 
princIp:o di secolo (cho g iungo all'Im­
mediato dopoguerra) o up secondo rom. 
po lutto echi e rHl&Jsl di pr.oblomi e di 
queslloni attuah, scollanti como .uol 
dirsi. Il primo tempo è migliore dci so· 
condo, • p!i), denso. piI,) omogoneo, pIi). 
evocativo, noslalo!ea o però pii). sonti. 
la: Il 3econdo tempo è pii) crudo. spit'- ' 
clolo. cg901l0 d i continuo o froquenH 
parodie su lulti I giornali umoristici o 
su. lutto le lceno d i varietà, quindi è 
m~no nuovo. Non sombri alsurdo. ma 
Ò Gompre piò nuovo Il vecchio in casi 
.ilfalll. 

Parlaro del numori O doi quadri di 
ques ta fan tasia musicale. dai dono 
spinto mordente od e loganto mai vol· 
garo ti sempro Intelligonte di Falconi 
o Blàncoli (corto bolluto sembrano 
uscito dallo vecchio colonno del c fuo· 
rlsacco:. della c Gozzolla del Popolo ~ 
o dagli o( as.altl di schermo ~ che Dino 
scrive su c r Um :Jo) , è parlare degli in­
terpreti d i ossi. Iso Polo •• tata quas i 
S(.mpre n scena. Iso" l'unica diva del 
cinema cho 09'9i pub ouor chiamata 
attrico· ha ormai uno osperionzo eh 
quattro anni di palcoscenico e ho re­
citala in d lalotto e in lingua mostrando 
di po$sedore lutte lo dot i scenlcho cho 
si nchiedono ad una ptlm'atlrice di· 
: ione chiaro, Intonazione corretta, d!­
t;l nvoltura, eleganza. scioltezz:o Per di 
piI,). ollro ad o.sor bella • uno donna 
Intel1lgen1o e sen.lb' lo , Quost'anno di 
locito o Iianco di duo oliar! conlumet[ 
come Viariaio o Porel\( le ha dato mo­
do di afformarsl magglormonte ' è stalo 
il suo collaudo d i attnco comica o brll· 
lan le e la rivista di ralconl e Blànco1i 
lo ha fornito alcuni numeri In cui ha 
polUlo mostrere altro qualltQ d i guaiO 
e di temperamento pnma ignote. Nel 
cinedramma pau-onale c l:.amor mio 
non vive,. (che' Il m.lgHor peno dcl 
lavoro). Iso Polo ha Irall099iatO lo li. 
gura di una diva del mUlo ( tra lo Me· 
nlcheltl e lo BoreUI) con lollcito d 'in­
venzion i o con sollili nOlenionl dl go.h 
o di espre:Js1oni Ancho n.Ua figurO%io-­
no dol c lonoo,. lo sua interpretazione 
ha IOrprolO per lo aut. , lo: UnO<!' con 
cui a slata condotta Gustosa. o mlsu· 
rala la parodia dello .crlttrice d'09gi. 
Bra.va Isa l Glusoppe Porelll ~ stato 
sempro al suo fianco. formando con lel 
una IndovinaUsaima coppia: come dlvo 
dol mu to. Forell l ha. armonlualo una 
truccctura ed una mim!ca che Gono .ICI _ 
to Ira lo COSe pii), 9u.tOi. e riu.dlo 
dolio spettacolo. Enrico Vlari.(o, quo.to 
comico nato, que.la maschera tOlalo, 
ha avuto modo in c Glandu;a > o nella 
o( Scuola dell'utento ". dI riconfermare 
le IUO doti di schIetta comicità. DeH-
2.1010 Norma Nova (co., ml nula, cos\ 
ben fatla: una .tatuina di c:orn. in .til. 
ottocento) specialmonte nel ciox·lroU,.. 
Federico Collino s '. prodotto In lro nu· 
mori' como .Iomellaloro. auli.la di 
tos.' e sionoro bene inlormato, con un 
tono caricaturale e parodistloo solUI., 
Fran,....., Scandurro ora Il regl.ia (come 
In c Piccola cittò ,.) e ha fatlo da bulta· 
fuori. 'da Imbonitore. con garbo; Inoltre • 
truC<:'Ol\dOlI 0110 Mleho' Simon. ho !Tat· 
leggiato con toni dod., la figura dol­
l'uomo che parla con sUlo glornaU.tl­
co, com. u n ar1'colo di 'Gcryda. rl.c::uo­
tendo por questa 'POrodla felice o pii), 
foncemonte inlerpretata I pII,) nutriti o p. 
plausi di lutto lo •• rala I balHmanl 
sembravano raffiche di mllragllalrlco. E 
bieogna ancora ricordare la spigllala 
Renato N-ori. lo quale ha uno re~ta­
zlone co. l JX'Onta e adolla o una I nea 
che morilano d 'eSier meoHo opprena· 
le; lo Ora:z.Josa Mlrolla Scriatto. lo. po­
pota Mariangole Rav191ia. lo guaiOlO 
Blco Par . • 1. t coeluml o le lceno erano 
dl Onorato, e nella lantoala com. nel 
d1.a.gno. nolla proprietà come n.l gu.to 
caricaturale; nella vatletà, nena scolta, 
nella dispo.lzlone o no\l'occoppicnp.nto 
dei colori, mCltremo quella pr.1ìOla 
.enslbllltà plllorica, que1J. lnnate doti 
decorative • acenograliche che sempro 
abbiamo appreuate In lUI mQ' eh •. tut­
tavia. 0901 volte •• aOrpl'Oodono, omD1l~ 

ra~'pplOU.1 e replfehe a non fini,.. . 
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Tullo Il mondo conosce l'opera del 
0110 sventurato padre, opera enorme. 
giacchc\. com. ho citato nella prec&-' 
denle puntata di questi miei ricordi di 
lui •• 1 compone di ben 105 romanzi e 
130 novelle; tutto il mondo dico pol­
eh. non c'. Stato europe~, ov~ non 
sia IlalO tradotto tutto o parte di quan­
lo eg!1 ha scritto. n~ paeso americano 
in cui non sio popolare, mentre negli 
oltrl continenti j libri di EmJlo SolgAti 
giungono paT1endo dalla fonle degli 
.ditorl d 'Europa e d'America. SI 09-
giunga Q questo i numero.1 film tratll 

daQ~=efu'~~~itio di queslo colouafe 
edificio di carla stampota, quale il go­
mitolo d 'ovvenlwe da cui ei dipanò lo 
pnma fantastico trama? Si t~tta di un 
romanzo ancor oggi popolansfimo. c: I 
m "'10fl della. Jungla MtHO~. cho 8gll. 

nel cuore. Doveva, credo. rlvolge r31 Q 

tutte I. porte per poter mette re alla 
luce l suoi romam:i, 

Questo penso dopo aver trovato. fra 
l tanti mo.noscrilU da lui laSCIati, lo 
copia di uno. letlera diretta al dire Ilo· 
re dr un giornale di Milano che al fre~ 
Q"lava dI queala pereQrina tulala c l.d' 
vallgla~. La lellera pona lo. dala del 
3 luglio 1883 e cost comincia c lo, glo­
vanollo sconosciuto a Milano, ma di 
qualche nome Q Verona. antico cadet, 
to della Mar!na mercantil" che ho 
viaggiato ti mondo, assai studla10 • 
assai provato. mando questo mro scrit­
to", Ne spiega, .poi. lo trama, (c Trat. 
ta.i d j un naulragie !JuUe coste dello 
Nuova Gulnea~) e conclude: c: Mi 
prenderò lo brtqa di .rnandarne altri, 
possedendo un valle. avarialo re perlo· 
no di simili scritti", 

N'on so che co.a gli abbia risposte 
il dlretlero d. < Lo voUgio., E' certe. 
pelÒ, C'he mie padre nen cercava di 
vendergll del fumo. asserendo. di pos· 
sedere quel c: vClSte e avariato reper­
terie:t. Lo ha dimoeuote preducendo 
instancabllmenle~ libri per venUsene 

- anni d! seguite, SenIo contare tutte 
quante lo .ua. imma1ura morte ha la­
sciate Incompiute. le molte trame, 0'16: 
con I capiteli tratteggiati ed l Hteli in 
testa, che mi seno. qui accanto mentre 
scrive, 

I veri titoli sono. tipici delle stile sal­
garlano, Eccone qualcuno. c: Hi Der 
Ram lo. ~tran9'olalere indiane., c Ha· 
mat Pang il.male"e". c t naviganti del 
c Krusestern., c: Lo volle dell'oro in 
Callfomla"" c La tesla di Mino Abas­
..,i.. ~ L'ueme delle acque:t. eli con­
der.. c JJ "gUe della prateria >, c: Il 
bandito rosse:t, c Lo scimitarra di Klen 
Lung~. c: Capitane Zoe da lo Vidhor:t, 
e Il re d} Makara~, c: Tvan Muraiew", 
c: L.'indiana del monti neri •• c I cerca­
torl dell'Oregen >. c n ferz.òle di Ner­
feli >. c: Colina Il capo deglt Apachl". 
c: Sindhla Il lerece~. c 1..0 !quatter ' del 
Rio Peccn~. Da ognuno. di eslt spira 
quel non so che di misterioso e di fa· 
SCInOSO che sempre hanno avute su di 
me, che pure 11 conesco a memoria. i 
titeli delle ePera di mio padre. 

Poveri titoli . .povere tramel Nen seno. 
che un pacco di carte ingiallite sulle 
quali lo <8crittuta diventa ogni anno 
più tenuej il tragico destino ha veluto 
che celui che le aveva create nen po­
lesse compierle. 

Alcuni di questi manoscrhh sono. ad· 
dirittura, In cerh punti. reslcchiatl dai 
lopi. Fui io che mi accorsi, ancora 
bombino.. dell'Ingiurio dene bestiole, 
Ciò avvenne quando volli sapere che 
cosa c'era dontre lo c cassetta miste· 
dosa • . Questa casaeHa misteriosa non 
era che un çomuninimo invelucro di 
legno. qreZ'Zo~ ma mio padre lo guar­
dava con . omma cura, 

- Se dovene succedere qualcosa. il 
fuoco o l'inondaziene - diceva - sal­
vale quella caasetta. Là c'. lo mia ric­
chezza! 

Fu forle perché n. fuoco., nè inen· 
dazlene venivano. In soccorso della 
mia curiesitò infantile cho. un bel 
gIerne, dI nO'Jcoste velli conoscerne il 
contenute. La caasetta era piena di 
manescrilt~ di trame create anni avan­
ti ed a lle q uali mie padre nen face va 
ricorso perchè lo sempre fervkia fan­
tasia gliene effr ivo ogni giorno delle 
nuove. Nell'attua d i q uel g ie rno, In· 
tante, un'intera famiglia d i tePi sI era 
alloqata nella canetta e .. , d lverava CI 

modo auo I romanzi nen ancera aentll 
di Emilio Salgòra. DQ,po lo mio aco­
perta. ci accorgemmo che realmente 
lo "cas .. tta mlstenoaa" celava un mi· 
eterol 

Ho. deno sopra C'he mie padre rac:"­
comandavo di salvare la pre'lÌosa cas· 
setto In caso di inondazione. Gli • che 
egH aveva una poco lIela e.penenzo 
in prepc:lllte. DuO' volte, nella sua vita, 
lu dannegglolo dalla furia delle aeque, 
A Verona nel 1882. quando l'Adige fu 
in piena a.pa:venlosa. ed a Samplerda. 
rena nel 1898, ollerchll ebbe luogo un 
Iremendo nubIfragio. Ricordo che par­
lava sovenle d i quesll due disastri.. 
polc:h. ~ n essi aveva avuto devOGtata 
lo casa e, quel che pÌl) conta, aveva 
perduto non pochI manescritti , Il che 
mi porla a pen.are che Il prodollo del· 
lo sua lanta.ia debba con.iderar.i ano 
cora piO Imponente di quello che • 
state ,pubblicate, e rlm,asto incompiute. 

Come considerava. egli, q uesta ope­
ro Immensa? Aveva.dl e}Jsa il più olio. 
coneello, po!ch. sapevo con quante 
'Jcru):Olo e con quale spontaneo entu­
siasmo usciva dalla Sua penna, Nen 
ornavo. però, troppo . gU elogi della 
gente; ma ciò.. ferse, pII) ,per quella 
specie di mlsanlropia che ha sempre 
eleveto una inv1slbUe barrie ra Ira il 
mendo e lui Ho, infalli, trovate Ira le 
sue corte una raccolto di ritagli, di re· 
censlonl e di artlcoH sU di lui. Crede 
che quella sia stata in gran parte fa· 
t1ca speciale della mia povero madre. 
Papà, od ogni modo. doveva in cuer 
suo opprevarla. 

Ternande alle ecru polo con cui crea· 
va I suei romanzi, ricordo qua'nte lo. 
angustiasse negll ultimi anni il non 
poter curare sempre come desiderava 
gli orlglnciJi Le richieste den'edltore , 
erano, In laUi. agnora più pressantI. 
Salg6:ri non poleva mandare I ro­
m01\zI completi. fin ln. Dovevo spedlrll 
all'editore a peui. a capiteli. Scriveva. 
c8rU giomL quan te .più cartelle poto­
va. eppoi, subite, la sera, spediva 
Il lavero fatto. Il gierno depo andavo 
avanti. E, nonostante queste interru­
lloni, Il romante filava fluido e conca· 
tenate. senza ma, perdere In unità e 
organlcH6:. Miracoli di una fantasia 
unica. forse. fra gli scrittori di ogni 
pahe, 

Quale il lrutte cencreto di tutto que­
ste lavoro., di quelta immensa crealio­
ne? Miatero. forse neppuro pari a 
quello che altri scrittori hanno raccolte 
con un sele libro. Sono gl6: state pub· 
bUcate le cilre che egli ricevett.. per 
il suo lavoro? SI va dalle SO lire del 
primo remanlO alle B()()) all'anno per 
tre remanzi. Fra quesll estremi trovla· 
me sovente cifre da 300 a 500 lire per 
volume. Per lire 300 scriSSe In pochi 
giorni un romanzo che un editore gli 
chleue di creare attorno ad a lcune Illu· 
stralloni che aveva In archiviol 

Per poterei mantenere. dovette seri· 
vere lino a etto volumi all'anno.. E non 
di rodo questi velumi elOne illustrati 
da lui stesso, c Galeollo della ,penna» 
scleva amaramente definlrsll E con 
quanta raglonel 

<" Galeotte dello penna " fu fin quan~ 
de non lo spezzò. Nelle ultime letlere 
chiese aoli editori che provvedessero. 
ai auei funerali . Ai figU, alla moglie 
sventurata. uno degli scrittori più po. 
polari del rpendo, lasciava ISO lire ed 
u n credUe di 600 lire ... 

Omsr Sldj1;Rri 

Alcuni. foloqramm! del cortometraggio lnoom .. L'aurora della vita ", direUo daDom. nico Paolena (o}Mrtttore Auguato 
Tieni) che • • Iato proie ttato in qu •• tigiomi con molto aucceDO Dei p rin ciFoli cinematografi. 

STANNO "G IR-L4NDO " 
Prima di acclnqerli o realluare in 

!Hm uno dei più grandi romanl.i della 
letteratura italiana. Marie Camerini si 
• vestito di umiltò ed è andato o ri­
sciacquare i suoi panni 'n riva al La-
90. di Como, alle atesso medo di quan· 
te lece 11 Manzen! In riva all'Amo. In 
seguito a questo pellegrinaggio. 3enli­
mentale. Camerini 81 è sentito puril, 
cato di ogni scone. terrena o ha il1co, 
minciate o metter bianco su nere, per 
non smarrire !'ispirazione di cui si era 
sentite accendere là deve vissoro i 
c: PromeSSi oposi Jo. Camerln! sto ripren· 
:lendo alcuni f.lsteml nella regiene del 
laghl 10m bordI. Con queste annuncio d 
nato virtualmente Il film manzonione. 
Sappiamo cho il regiata sta laverando 
lentamenle. con una calma ancora mago 
g lore di quolla che di solile lo. dis1in~ 
gue. E gli augwiamo che possa s(Jrba­
re questa calma 6100. allo line. II no­
stro augurio nen ... nla slgnlliccto. 11 

Togista che nOl proferiamo, infatti. è 
lol8110 assennate e sensibile di C'Una 
romantica Qvventura.>, che nen ci piace 
confondere col nervoso teallzza tore di 
< 100 mila dolimi >. 

Quando. abbiamo chieste o Carmine 
Gallene in quale epoca si svolge il sue 
nuove Hlm c L'ornante segreta Jo. il re· 
gista ha mangiato. lo foglia e ha d:· 

ziene del lavere La rico5truuone degli 
ombi6nti. dugenteschi. dOVUh allo pen· 
ZIQ di Virgilio Marchl. e i costUmi in· 
dessati- da Germana Paon.n e Nlne 
Crisman (disegnati da Marina Arcan· 
geB) seno. di uno bellez'ZO Uluslta1a 
PrateHi accosta l'occhio alla macchina 
da pr,sa e sembra che si compaccia 
della pcatesit6: della scena ch'. rlu4Jd· 
lo a comporre. Artwo Gallea aspetta 
un suo cenno; poi fa segno al suo .. se­
condo Jo autorizzando lo ripreso, S i gi­
ra. Con questo scena, lo 243& Inqua. 
dra1ura è realizzata. Fra poco c Pia de' 
Totemei " poaserà 01 montaggio.. 

.\ 
ILE MEDA. VIGILIE DELLO SC::HERM@ 

Corrado o 'rlTico ha Iettato fino a 
ler, con due Leeni di Do;mQ:lco; ora 
glien'~ rimaste une solo e lo tiene l. 
gaIO al suo polso di leno. Sotto !'In­
f;uenza d, questi due IiIm sa.lgarlanl 
gh stabilimenti della Scalera hanna as­
sunte un aspatto pirate.co. Ogni tanto 
appaiono alcun atteri avvelti In vlstoel 
coslUmi di seta che mettene addosso 
una cerIo paura. O'Errlc:o naviga in 
meue a qU&.ita marea colerota con 
una eccezionale sicurerzo di se ste.so 
Ouando ~ abbiamo. salutato in teatro, 
ci ha risposte con un c Addio. tigret­
I~ • che \:.1;'ha fat10 rimescolare il 'San· 
Que nelle .vene, ~Iì, lV1E1R11R11E SlV ~1][§lV1Rl 

".~ltJr. - l !lI,' 
"hl ',l. i 

dlooqni ari9\Dali 
. 1 Emlllo S<tIl/ari 

OlOvcmotlO verona,e. pubbH~ in aJ> 
pOI ndlc. dt un g{omole di Vicenzo ~r 
I o', generoso c:om,penao di 50 IIr.1 n 
Utolo COn cui uacl non fu. però, quello 
~h. CIIIun •• POi. Il nome d.1 capitano 

milio Salglrri. InlalU. apparve por la 
PriEna volta In ,.ala ad un romanzo 
che ai chlomava c L'amor. di un sol. 
' agglo :l. Fra J due tiloll c·~ una net· 
te dJff.renUl ch, va tulla a lovor. d.l 
Ittondo. Evidentemente.. Qllora~ se mio 
~. glà .fa In l'OM''''O di tutti I 
l:Ietti creotivl. ancora non ero lan to 
~tl:lallzlato da laper trovar. il co., dol-

Utolo IU9O'o.lIvo •. , 
Egli ' fa lom.ato In q uel tempo a Ve­:'a.. dopo CIV_, YQg"obondolo per il 
~It'rran.o • l'Oceano Indiano ed ='1 'Ita,ulo quell. a vventure ch. pri· 
QI di morir., voli. trodurn In CQfta 
~ ""ndo 1. IU. memort. . Coniava 
r~nl~1 lO11onlo e lo vogHa di nar­
ta' • COle m'l'CJ'Yigllo.e eh. Il a gi· 

"ano net IUO cerveno gH urgeva 

le guerre del cinunilwgn(o si Vincono 
in anùc:pc, prima ancora che si veri6chl 
lo Khieramtntu nelle fone avversane sul 
campo di !)an.glia. J .soldati di ducun C'­

KfCI(O sanno g.i in prccr«nu a quale del 
com.ndanti Arrider! la vuteris e si ado· 
prano con OSftJ mnlO pt'r facll uare l'esito 
del combalhffiftlt(' col mfnlmo spa rgimen. 
to di sangue. Ma., nonoStante tuttO, anche 
le guerre del oncm.tog.rafo hanno ti luro 
prato di sangue (qu.lche goccill, m2~rl) 
c talvoha ci scapP-l fuofl il morto, 

l! regista s: Q.JsurnC' In queslC C'CC'a,ion 
• 1 curioso ruolo di comandante unico dC'­
gl, esercili avversari t:d ha e((cltJvamente 
una su. bauaglra da v;nce re, ma di ben 
alua specie. La sua ~ una ban.glla d'a rte, 
pojch~ - qu.ndo SI "'1Ua di Wl film imo 
pe-gn.auvo - occorrerà suptrilre in bella: 
U futti .. pr«cdentl bell ici reglstrlli oegh 
annsll d~lla sloria del ciMma. P~r vjnc~fe 
le b3ftagli~ dello Khclmo non occorrer~ 
certo jl genio di GiuL:o u,arc., d i Ga.1I· 
baldi o di von Mackcnsen : ms un CCIlO 

InseBDO e uns perfetta orsanizulWnC' non 
dovranno manca'~. • 

Oggi f(t,,~ non è p.ù di mod., f\la una 
volli prima di rC'llliu:uc le SCene dI 8U~" 
ra, i' leglst. usavanO consullt~c I lesli d~l . 
la StortS militare oltre quelh dcl la. $lon. 
cinematOgraFia, Cb Ilvveniva so-!'tluutto 
~r evjra rt' (ert; ~ricolosi .nacronlsmi che 
polC"lt.nO nuoccre grand~mCfltc all a se­
tiCli dci lavoro. Adesso, solo qualche rC'· 
giSf' c«»C,Cf1zi()$() SI f. assiscC'1'e nel suo 
l.vOl(> da on, coosulen te ~i1itJct, E in ognI 
modo l'esllO che .se ne rlcav. ~ f'0IC"loJC ; 

valp~ ad C$CS11 P~O rC ,Euocc ,p.C'nmoKJ. 
di Blasetti c «L usedlo dcII Alcazar» d, 

Gc;,:~nque .. anche s.c: il lt'8is t& vuoi mcc · 
lere da parte la Sforia, dev~ u,~alm~tt 
preoccuparsi d i alcuni puucolll1 tec~ . cl 
che. • film ultimaro, alsumano grande. 1m· 

runu. L'equipa88iam~to ckJ sol~acl, le 
~ifotmi. le armi a4fopc:rl1c, lo .stlle ~e 
comMuimenl dicono tUtfO. U armi, spc<: .1. 

meme devono C1scrC' scelte con molta cu · 
ra ed esSC're strdramente legale all 'epoca 
cui si rderisce .t fi lm. ChC' cosa avverrebbe 
infaui, se s. vedesse un artigliere delle 
cam~gne napclconiche alle prese con un 
caMene della Gr.nde Guerra? 

Poichè una casa cinemstOgrafiea - con 
tUttO l'ajuto chc pub forni rl e l'or",niua· 
2Ìone mililare del PJcsc - nen può SCOl' 

Amedeo Trilli, U capo del .. c~erl 
cornuti .. De " La CONDa di " n'o " 

(Enlo , Lu.· fola CCIliiel.erde) 

pre dlsporro di unA grande quantità di aro 
mi, anche per I cannoni c per i fucili SI 
ricorre :11 siStC'Ol:l delle c compuse •. Per i 
«primi piani» c per i deuagJi si adoprc­
canno OInnont e (uclll IlUtt11tICI, mcc'llre 
per le scene d'insieme provveden\. l'aUra· 
uria dello su.bi limeme cinemalografico 
fabbricando in legno e .in ge$$o migllais 
di slrumen t~ bclllà, J fuciU e le bajonetle 
sono di quelli :lutentici finch~ i solcbti $i 
lrmltllno Il sfillltC' in parala, Per I 'I corpo 
a corpo» qucste armi pericolesisslme Ve'fl · 

gone invcce J(tstituite da pnzi di legno su 
quali vanno innestate specia lissime bajonet. 
le a .. cannocchiale., ritntl"llnti al mini · 
mo urto, fabbricalc con lo stesso m«ca· 
nlsmo dei pugnali lealflli , Jt quel (Ilm()S . 
pugnali con i quali Ilnle volte la pnsto­
n.le TOSCòl ha tra6tto il Nrone SClIrpia. fa. 
ttndo fremete d t orrore le plJ.lC'C' del mon· 
do imero. 

In America, per le setlle di rombaltl· 
me"HO all 'uma bianC';I. vcngexlu adopcr1tc 
sciabole e scimitJtrre di somma vernfc:'I.'C' 
al mcheho. 01 noi. invece. qUAlche ""Ira 
si adoperano :armi' vere, con g1"1.\'e r.schiO 
delle comparse che partecipano all'uiOlle. 
Ricordate le furiose cariche all 'arma ~In 
CI di c Abuna MCSJi..,? Furono CSC'S\l lte 
In questo modo e CI Kapparono cenl inal" 
di (erici. 

Si ven6a H C'JjQ In cui. più che a! r~ 
gista. Il merito di queste grandi scene d 
muta piene di movimentO e di veriJnlt' 
debba cs.sere auribuito al mOll,score dci 
film. E' quest'uomo quui J('OOOSClutO ehc 
- uns voh. I. fi le cUlle le inquadnlNrlt -
riC05uui.5C'C la battailla • uvolino, pnt~1 
i><' p<uO. Quando il fil m ra88iunge quei . 
la particolare: tMsione drammatica che ,, ' 
dà la ~azione cklla m ltà, corne se VOI 

stati panecipute sU. (uriosa btu.,H~ 
che si svolge- sul (elonc b"inco ckl cinc­
mlI08n Jo, si.te:ne un po' g.r.ti anche .1· 
l'uomo dd monta83io : ~ lo ~rita, 

.Drag. 

Il reg ieta de c La corona di lerTO), • 
un gran parlatere. Se vi accade dl en­
lrare in teatro prima che vengano In i­
:::Iale le ripre .. e di una delenninata sce_ 
na del suo JtIm, avrete Il plaeere di 
aenUrvela raccontare da lui stesso. con 
una ricchezza eli. particolari ehe incan. 
ta , Egli ne parla con gli Interpreti, oe 
discute i paMi pii) imporlanti e finisce 
col convincerli sulla bont~ del sue pun. 
to di vista. I suoi attori - tutte perso-­

Dina Sa..ol l iD .. Capltcm Tempe.ta: ·' ne d i spiccata intelligenza _ aceotta • 
(Scalora rilm: no di buon grado questi sugqe.rlmenti 

o li mettono. in pratica con piacere. 
chlarato prontamente che. pur nen trat· Eul hanno capito, sapeVcJno quasi, ch. 
landest di un film C.1StOrlce", sarebbe quelle battute andavano pronunziate 
SIate ugualmente un ..: grande mm >. In quel mode .. accompagnate da quel 
Senza mutare Il sue programma di lo- gOltO, come voleva lui, Nen è ettalo 
voro, con c.L'amante segreta> la Gran· affermare che U .eqrete del succee.se 
di Film Storici conta di dore alla c i- d1 c: Ettore Fieramoeea,. o di < Sc.lvater 
nematoqrafla nalionale una peUlcola Rota ,. 1\ in qran parte legato a q ue.ta 
moderno, di ampjo respiro, Nell'ONu· .traordlnarla attenzlon.e del reqUla 
morsi lo reg\a del film, Carm'ne Gal· verao J IUOi atleri e allo sincera colla 
Ione ha decise di sgranchirei un po borazlone che ne derivQ. Ed • ben 
con una vicenda attuai., rltorncmdo a slIano che d i questo particolare loqua­
quel suo stile aerrato • Incalzante che citò verbale del reglela non risentano 
apprezzammo .Incerament. In altre, I suei fUmo n CUI elfetlo • affidato uni­
non dimenticale epere. camente aUa beneua delle immaQini. 

Ee:odo Protelll 1\ un altro c atorico ) . 
Une c .torico ~ doll'ultima leva, ma ca· 
rlco d'esperienla . <Scandalo per bene>, 
ch'. atato un IUm dl eccelionale '01. 
dena, ce lo. ha cUmo.trate. Ora Pra· 
te Ili dirige con lo stesta .. renit6: e con 
lo at ... e Impegno dello scottO anno 
C ~ de' Tolomel >, cbe dev'enere un 
IUm dJ gron.de effetto. e per ft quale 
Pietro Mander ha preparato le coae in 
grande stile, Mentre siamo nel leatre 
di polO, ogni particolare cf confenna 
lo .erietà d 'intenti che regtata e pr0-
duttore hanno dedlc:oto ano realizza· 

Il c Diviele d i soata. non cl ha impeA 
dUe d i seguire con la maulmd allendo­
no le moase della comPQgnla cinema­
tograllca dell"Andros Film di cui lan, 
ne parte Nino Crisman, Mario ro~j, 
Paolo Stoppa. Rubi Dalma. Silvia Man, 
to, Reberto Villa e Paola Veneron!. 
Questi allori - inSlome al r09i~lta Al· 
banl - SI aone rifugiati ne: tranquilli 
teatri torine.i dello rert eve laverano 
·nlensamonte. 

(C·", ·· .. ·.l 
I. 



SORRISO DA "STELLE" 
Non T't nult. di pli'laltrulltechc: 'Ullo bocea 

dol hti d~lli the 'l,lendono di bi.oekua. 
Anche: Voi deUdcrtft'tc: I,'ero deati fn:kh1 

e bnllJnh! n>mlnd.le dUAqIJe ad --.re Il 

~oI) II~ 'li dj 11M .1,.1IOlil~ atdutto: un 

"'t'nli".c:1 ro t-at.. Nt}tl lMl«Mec lo 'plUl,", 

1",o: l. crema iJ(."la.neI.~nt(\'; Irbforma 
II I una IdIhln .. piac\wole Cl \'i\ltic.ntc c:ht' 

pend,. ln lulte k- piq~. In lutti ,la Inl('l'­

<ib..ll ddl. ~,.it.à orak e r. ~perire rapi· 

dl'lTMQ'r 1(1 macduc: c: li ~Iin .. 
Co.ùnc:iat~ .d ~ptnp'c:nIDre f'lIbilo il Ko­

Iil'\Ol'l 8-U 'ì_u.oIilMJ ~~utto. Voi rimlUTt"!c 

i~I.I. cii rome i ,-.tri dc~nti 11\8OfPdta, 

1.~Ic:dn~tO })ian<e.hi. 

RISPAlIMlAlf -ACQUISTAlf Il TUBO GRANDE 

KOLYNOS 
LA CIUMA b~"TI'ItICIA 
~ 

S A CONHlIONI ITALIANE TESSILI - VIA S VINCENZO, 26 - MILANO 

CINEMATOGRAFO 

1[ 1L 1P' 1E JL 
N1E1L1L·1U 

Vi 1.~na1o Il seguento c pelo» n.con. 
tralo nel film : c Sono un crimJnal.l » 

Nolla .cena In cui Biade Mc. Ar1ur od 
IUO avvocato .tanno dl,cutendo con 
direttore doU'orfanotroUo. Mc. Artur 

con lo giacca abbottonata al 
bottone. poi in un •• condo 10m· 
giacca abbouonata al •• condo 

un 'allra volta con li primo bol· 
abbottonato, (Guerrino 

Gorlsla, Comaodo Pr •• ldIo). 

In < AddJo glovlneua» quando I ge· 
dI Mario ,i recano dan'orologlalo, 

parel. 01 vede hanjlStmo un 
a pendolo modorno. In un'altra 

madro di Mario .tedo tra un 
di atudenll, assl,lando al· 

lauroa dol figlio; allo .paIl. 
tanto un posto più a de,IrQ. 

fIoraUl , Nell 'Inquadratura 
iI FloroUI •• aduto due poeti 

a del tra. (Adrlcmo Zei - ttt .. te, 
RllJU tli, 3). 

l'orO/Olio III0J,.,.IIO, 1. Irllll. J ; IUlfI 

J,lfttrr,J;lIor" LI 1('''. rh, l' Il'01· 
mdlll4 ,,/fUn ,.,rt,lil Jo,innt, 

h ... /11010 l'tflilm, III /lIldta , .. M.rio, 
i JIIlI06 ",J1Z%JI11I rO" , iJ ,Ylqlllldralll'~. l" 
r4l,· roti """bi ",U,.vlil ffll 11111/ ,"'IIt1 
«,.tlll'" t' 'illtr. ' ,I F,o,tlli mtll,,,ao,; .. 
utl~" _011 T i p,j, r"rorJlllo '0" #Jalln:a 
lItI pOliO JOI t "t"..1 pr, l1IlI. 

F/onll Toulf. " .I NlltI fan/DIa , '0/'0' 
IIIr. l lln111 rJlIllI,,'t. fllllldi ~ 11l11111iroli0 /0 

tnllll .llimo d,., rom"" J'1IInalJ~Jl in P'II:%11 
Fa'l"I'. 11 l iltu.io .clarù:}r rh, 41((0&1", 
011 tOrufi".O, il polu",,,,io (hl/a tM'Or'"..4 li 

StÀrplP.. I tbbrnt Iroppo c 1'011110 _, ; ,II 
lufie.lo poJJtirolmt,," ,n " Iilllo rh, ;/ 
Go,'t,no /r.anu}t fT'+l ''''110 ., ro"IJ" .', 
Anrh, Jt n,Il. rtl/II " JOI U HIII., /I . / . 

Iliminnl •• non q"tl/il /"nltrn ma 1/1111 , an, 
o ti 10JJe IItllO 1m /lJ/Puflilno, III' III . 

,i,"0/0, SIIrtbb"o um,.,. tll'ral.' ,n 'IIN. 

%io",. i 1/~1I0ri j t"" /1' d""loIII di IlIrt, 
la rtalt t I~ lillizùl. I; 111111 lalt I"opor. 
:.;t.mt ptr /11 lo,(/" ,.,,/tlll;,J, ,hr nOli II /I"' 
Jr"'''IIO mA, ",,,It',, (/'lIrro,tJo. 

Nel 111m c Ballo aU'opera» non era 
possibilo che ti marito rtc:cnoscosìe lo 
movlle solo porch6 coslel portava una 
p!cc:cla maschera sul viso. In c: Prigione 

.barre », al1orch~ Nella , I trova 
del dottore. menlre questi 

.Ian:.o attigua, apre lo radio 
incomincia subito a funzionare; non 

dovrebbero pasaare prima alcunI u. 
condi per dar modo aUe valvole di 
riscaldarei? (Gtua.ppe la PalombClta. 
Iotonlo - Chi.tI, Co... Pallnl. 9) 

Di IrO'P" t(lJt non I,"tor&o"o I tlllt 
mar'lll t I, tllI. 1fIo~/, i" qlltJIO /1", op • . 
"1/11; trlil appII",o pu,hl , ~ l ,/m ha Il,1 

'OliO Optrt",II, 'O, I l può 'onol,", III mol 
I~ III' IIUO"I.,IIOf:., N,I/(I " J"à. ntSl lll1l! 

rad:o '"":10114 IlIbl/o • • pp'"J &"1:1. ItI 
th.:.z,tll4l tl'ou."s,o"r: INtI Il,I/a /' .. :JOIU 
d,I (.If'mol t dtl 1I01/ro I. l'CU nOli V,"t 
daJrl!lto~/""1' dtUo IIppauuhio ,al/'o (ht 
I In ItI"a. btnll d4 IIn .JI"o Jlltop.,III,,', 
td i 1111 J,:r ;o qllalllllqllt ("0" lUI ''''"11''. 
(j,#or, .I/.'V",I,) rht p-"Id r /I,UII"Z,J III 
~1I111d J'obb/it.o, rOl l ", ,,, 111111:'., pn 
i d;uhi , '11110 ti " Jlo. 

Ecco due peltdoVUti alla versione ita. 
lIana del tUm cl.o maschera di feno:.; 
l) SUl piatto ch. Luigi XIV getta dal. 
lo inleriolo deUa Qua prigione ~ sc::Titto 
"Pona questo a Pouquet od avrai dn, 
quemila Qcudl.." Il pastore che io rae. 
coglie, invece, legge: c Porta quelto 
a Fouquot e r.coverai cinquem.la [C',J,. 

di >. 2) rlUppo durante la eerfmonlo 
nuziale; avondo sapulo che n fratollo 
lulgi era stalo IIberalo dalla prigione 
e Il dirigeva in chIesa ,:or denunc'(lJ;O 
como ulurpotoro del trono. doeldo di 
andaro a .barrargll la vIa dicendo aUa 
.pola elale lranquilla devo faro ai\CO. 
fa qualcosa perch' lu po.J&O e.l4ore 
rooina con me» (Mario SlIy .. tri _ P •• 
aca:ra, V'tule Co.lunso Clcmo, 153), 

I) U ''tIf,.zio,,, I JOIIII/(,1 ./ ,,,,, ilIO ; 

rM h~ Jrri(lo In "III'AIfIO III "" 41"0 JHifJIO. 
li""I, ti ,lItll" ,}J, Il I d, Il,1 !'/", or,. 
&'II,J" r. IllIJt J I /..N, . XlV ,,,,bi pOI 

'::/~/;::::,,: "t:~:'II;~"Z::II'II"·t;t":,~ ";,~ 
J .,i0l'D. 2) P.IJItI' 'J./ «"', • .J «III. 
I,. flltl ".~t"'o .'.",,,,,r '111011110, po. 
,,,lIbt "1(" I."IJII/lra/o,- ''''141111 i ""11 
110,.11'''11 ,. ,. lO/'iI ,"'Ò 'lI"t Il.,IH Jtl 
'IIIIOrt ,Iu hit 40"111111 Lo". HlllW'oI,d : 

"'lUI /M't"II. 

• Apprnldiamo che per il rilm Doman, 
(d:aJ soggettC' di MinO Doleui plemiato 
al recente concorSO tkl MIOillero per la 
Cuhura Popolare) I:a FIlm Busoh, ha 
sc:t1UUr.110 Alessandro BI&!etll , ti quale SI 
è già accinto a sludiamc la. rc-aJ il.u~lone. 
l:a Film Busa" Conta di mettere in can· 
(Iere Doman, nOn appena maseHi avn 
6nito la C~,w dtllt b"/f~. TrOl i progcui 
della Film B.usoli c'è anche quello di un 
8n1tdli, per la regìil di Augusto GenlOa 
che è- lulualmente libero In seguito 11LI 
sospensione di EI/llnio t/j Sç .. oia. 

• lA GIIU'J1a Uflk:ll/t in datll 2 RUS­
gia pubblIca un D«reto m;nin~n .. le col 
qUAle, il decorrert: dal I- $tccembrt. la 
proponione delle pellicole nlZiona" da 
proieuarsa obblilPtOrlOlmente in ciascun trI· 

mesue rlSpc:uo a quelle str.lnu:re e fiS$<1:tOl 
fU unl1 Jlellicola n:a:tionllle per ogm peli :· 
cola ltl1lruera. 

• Appena uhimAIi I SUOI auwl. Impcogna 
tatr.lli, cioè ai puml di g.ugno. Vittorio 
~ Sia. riprenderi 1a sua auività c,nema. 
togranC".A, prima come attore e poi come 
reBis!!l e attOr~ s"'ri l'imerprcte prinCIpale 
di un film di cui ~ .soggetti5ta J«nt'ggia. 
lore e regista RaHat'lt' Matanlt%o ~ che ha 
pcor ril"lo : L'"", ''''lIrì,.,,, J,/ P,;ufO di I D­

prll (gil .Annunciato come L'UI",''',lIrìtrll 
d"t" orrh, d, ,i(ll/a). Acc;lmo Il IX Sin, 
»n.nno : Sergio TMano. P;wlo StOPP.r.. Ca. 
millo Plluuu, Gludina Rrssone t' QOIfIl 
CaJamu. Ultimato questu (.Im, De lca 
Inlzlcri la regia di un (dm tratw da un 
ucconto popolarc uogherne di Tllrok, cht: 
s ',ntitolen ; Tn~la IItntrJJ , Egh v'lnter, 
preterÀ anchc una brcvc Jnfle. Tuttavi ... $t' 

quesl:l patte, durane: la $Ceflcggilltura cht 
~ m elaborulone. assumeri propontoni piÙ 
vut~, De Sia si troveri cosueuo old alfi· 
dclC' :ad aliti la regia dci film. 

• ScmbnL che Roberto Rt'btrci, J'~ .tto­
re C' poi dlreuore dci mUlo (dlrd,~, tra 
l'altro, gli uhimi (ilm di Fran«$O Ben,· 
ni), dopo la proV:l di P.pd /l'r u"a /fOllt 

(1939), lorner1 ora alla reg1a con un (Ilm 

che s'lnmolcrl &rra 1111/a J/,dtl C $Ira 
interpretAto da Atmaod" Falconi e Gugl.el· 
ma Bamabò" 
e F. M. Poggio". ultimato il (ilm L'". 
mo" (tinta (gii annuncialD (Ome LI 1":1 
Mtlod.\l) luualmente In lll"ornione negli 
stabilimenti <Idi. fen a Torino, Inl:r.ieri. la 
tt'gia di un (ilm naUo dal popolare 1(0-

manzo di Fh,...:\l Stena. $;11;&"0''', Il (dm 
uri prodotto dalla Ala·lci c olvri come IO' 

terp«te p1inop:ale Maria Denis, 

• RcnIUO CAstellani, l'IIUIU reg.stll d. 
BIae1ti, ha ridotto ~r lo sctKotmo un:a 
novella di Puskin, U" ,olpo d, ,iJlohl; 
il film s.ari presto rc-ah1:ulo e per gl'in. 
tetp1"Cti si (anno i Mmi di Assia Nori.s, Fo. 
sco Gi.chetri. Lu iitlla &8111 e: MasSimo 
Gironi . Come ,egista, stmbra che CaJtel, 
lanl dirige-ri 1..11 "i,oliNrill ti; ,~,r,. 

• lA nuova ca» cinnn.lografica che f. 
calX' a RenatO AnSiolillo. la CrinJlUo-(,lm 
promt'lte un (il m, di ptN~im,J. teJliuuio­
ne: • caJ'lI;uere- brlll.nlC che "vll pcr Cito­

lo C"urJ.n" 11'01 , ,ol/i. 

• tl ritmo dI Il,,oro nel t~tri dI po~a te­
docili ~ co,1 antt'flSO che- alcUtle o~ di 
produ11one, come la • Ufa. C' I. «Ter. 
,...... sono cost«'Cle 2 glnlle alcuni film 
in lr.lt. e in p2gna.. La c Ufa. _ . nell, 
siaglonò In corso. implegheri vt"ncl re8:"I. 

• Sembra sia J)<r tr..tTK'nhUe l'ide:a, 811 
piÙ volle dllta ('Ome- ~Icun, di porll.re- al, 
cune compagnie df nurmale complesso nei 
teatri riun.1i delle principali CIU. ita.lia . 
ne. 00vC'Vr. c:ssere la Compl.ln :. dell'Eia· 
.KO ad Inl:a.ia.rc: qut'Slo ('::Spertmcnto, e ciò 
ora ~ molto dt,d,bIO, WHa che I. ComJnSnla 
SJ prc-para " prolungate il ,elfO che h~ ni. 

ti2.10 In "Icune città ndl'lulia seitentrll.· 
n21e, . 

• Altra r"Prova dell'2bbandono dell'ide;& 
Qcrennala sapri ~ cht' Ja Compagn:a Sti. 
val,Marc.hiò, la qUl1le dovc'Vol IniziAre- le 
sue recite In un tC":lIrO flonale romant". 
esorditA in\'«e In una citli lomb.uda d 
provinCia e sub,(o dopo si tnuferiri \II (01' 
tro Ndovo di Mil2no, eò IIV\'ern tra Il 
12 t' il 1) m.1gg.o. Per rutto Il mese d t 
luglio la Compagnia sul ~ll'.E"stu dI Rom2. 

• Il suc<euo )C111Prc= cresc~tc" chc= han· 
no nscaS50 ultimamente gli spenacoli da 
(1Vlsta (musica, ("lnto. PJ.rodid prC'knt1.tl 
cb. attori ~ Attrici di pro~, h:l ind(\uo GIU ' 

lio uval a meuere in $Cen2 ~hc lui 
una "ViSta.. St1\31 h. pennlO che con la 
.)ua voce di tenore leggero, con quella Ji 
SC)pn&.nu che p()$J INe I.ola 8raccini (oltre 
ad esscre uua ~r:U(erisIQ cd un,l parodi~ 
sta di gf"iln calento), ren la provC'rbiale: ele­
ganza e lo Stile dI Fllony Marchiò e con 
I. .senSlb.lli N il gwto d. MAri2 Anto· 
nll:1Cll R2maulOI . gli sarà (aclle lanCIare 
un nuuvo "1)(tU,colo di cunlO prosa c mu, 
siç'1l cuàn.all inSieme, e- oe h2 dalO !'in· 
C'arico al binuOllo Niua e Morbelli, 

• ,f' stata apena ~ Milano la nuova Se­
de ddl'agm1ia lncom, in piu.u degli. A(· 
fari, I 1<JClll i sono modt'mllmmle attrn:· 
Utl e comprrodono IlnChe una »Ia di 
prolC'%lone modello capace di )6 posti e 
dotata di Impianll di p.nicolare dnc ienn, 

• L'annun<i:ata C('mpagnla stab:le dci Ic!'a· 
tN Arge:nufU. d i Roma verrebbC' furmata 
cun elementi iuliani e tedC$Chi, si, (Ome 
Imori che come registi e sctnogt:l.6 , La 

FranCloltni), La Fdllf"Ir., 8ramb,lI" '" t.J 

.n:a. Cilt'J.oIII O, 

• TanlQ GinO uni, quan{(\ Carlo 'io· 
ch., se: nel plO1SunO llUtUnnQ tomerapno 
Il r«ltarc, hannu Int(01lon~ di (~ 
C'ompagnia assitme con unJ. pnmaurice (be 

~ .ncor:a. d", scegliere ma che potr~bbc &D" 

che essere uura Adanl. 

• N cula Manz:ari su J. vunttldo ad la 
commedia comlC;l e ne ha gii p,onte thtt 
due : uru cl'armosfen., M",i~ (e- il tiro­
lo p:trla chiaro) e un~ pslcologi<'ll che 
finutola UIIJ do""a l'fJPPO O"«IIJ e che 
~ già destinata lilla compagnia (aval. 
Marchiò. DI qUdfultima cMlmedia l,) 
st(':$jQ Mam:an sta curando la ridUZione CI. 
nem.uograf,c,J. cht' SJ.rà re;lhuata a luglio. 

• Laura Adan i, concludendo la su. ('S~ 
(lenza dI capocomi", con 1(' ;1UUIlIr r«ltc" 
aU'Odcon di Milano, ha IntenZione di pro­
dursi ancora una volt. (dc.po C;I/II d, 1M"," 
bO/II, dopo Frllllo IIrtrbol dopo Addio, ,lO. 
à"n.u l. dopo U"", 1 .. ",i,'A, di Filutl,,~, 
dopo Il /101. 10110 l'' O((ht) in un'opc" 
del tna$$lmo impc:gno IntC1'pretatl"'O, in 
C""dkla di G. B, Shaw, cht' sari n\CSU 
in scena cb Corr'ldo Pavol ini, 

• L:a ·commedla. 1'/Jola m"AnzllOIol cf 
Ugo Beui, Sali ridoua a libretto dtllo 
stesse autore c mu)icata dll Rc:nzo Ros" 
stllmi, 

• II reglS(a t' commediografo Gio ... J,cch', 
no For~ano (\ .Auw;\mente In )t1'VI:UO mlh· 
Nre. comt' volont~rao. sul fr~nte 8fC'Ctt t 

con il grado di (, .. pit.mo di S. M .. 

durata dellt' rapprnentnif"nl romane suel> e La Soc· il Ac' d ' . P cs -dtf!lc 
be di st'i mesi, dilli 'ottobre di quest'2nm' · . 1C't . I. I CUI . t: t 
al mano dell'2ooo $uccessivo. Quindi la ylltono Mu.ssohn, ~ Co~.s'81aete Ddrgalo 
('('Imp2,gni:1 si rechtrebbc in Gemun "a, (t',. .1 dottor Franco RI,8~nrl, dopo avtrt (" 
mandos. il Bc-r1lno per tre- o qUAttro mesi . p~rbllo d. rt'C~nte I Europa·Fllm. hl. dc: ab. 
Il rcpenor'o sarebbe COmposlO di cI .. uici OItO ti suo ~rosramnu d, l;a\'()ro che 
pUfiCv.mnlte Ir.tliani e tedt'SChi . Ogni SpC1: braccia l'amvlN dell" C:-il~ per !a prdtt'ltr 
tacolo ... errebbe md50 IO S(t'na dai mago stag.aQne e. ID I.ne-~ di maJs1ma. per qutJ" 
glonre8~cl itaJiOln. e german'c.. Dei nO- la Vt'OtUfl. S' noto che Fr.lOCO Rig.antl l 
nri SI fanno , nomi di Renate- Simonl. stiro Il ptt'duuore- di qu~ll'oulmo (,1m LI" 

Corrado Pa\·olini. Silvio d'Amico, Guido I .. ano che ~ l.JIria"o Stnll. ,.<10111. Egli c" 
Ivint. IO procinto di realinare, due anni ~ 

un grande 2ccordu di produ~iont t di 
scambio Ira nNI,II. e l'~(ero per un giro 
di d(ar, ammootantt' \I citca SO mihNu l,h 
sterline : efll anche IO pcogr.1mma la p«" 
duzlonc di due gr.Andl (ilm intelt\A1k)C1A1l., 
Lortl 8yro. e LA m.j(hffa ~ Il I"DIIO (tlaI· 
I. commedia di Luigi Chiarelli). La .51>' 

pr.lvvenura guerra impWl che questi "'. 
cardi . si concJudmero t: ~ i (stnldt:SU'tO. Or' 
Riganti, dopo Cl .. 'erc llUiCUOllO s.lI'Aci " 
rappr(';Seotllou dtlla Ploduuooe ,rddtl 
Temi, ha ('r~n- u.ato Il produzione di \.n 
film, c ci~ Ttwhl V~lItr"l, IntttP1cU. 
l.ione e regja di Viu CIO Dc Sia : Il foll" 
tI~/".ofNO (411""0, ~ un soggetto di Pluo' 
dello (prodUZione associ.,a con GIUltO MJ.. 
nmti) : 1/ mtr('<t"I" di V,,,r-.t.r ; un .Ilnt 

• Essendo probabile che Paola Borboni 
loml .. prodursi in una comp>lgnl2 di rl · 
viste. Ruggcro Ruggeti h:l proposto Il ~. 
ta Fernui dii llS~umere il ruolo di prim;lt. 
"ice nella. sua compagna2, per il ptOSS" 
mo OInno c:omico. Non s, conosce ancora 
la tisposta della Ferr.ui. csSt'Odo Il tut· 
t'088r indcOK'I se Nlno 8csoUI ri(ormeri 
o no compagni • • EksoUI intenderebbe de. 
d.carsi per un antetO anno al cinema. 

• S, parlll di una cumpagru:l d. giovani , 
che \'errebbe daretelt da Alesnndro B"s. 
SOOl, con il ~guC'f'lte compl~ d. al(O(l 
~r I nomi princi p~h " Maru S,leni, PI' 
rta Cci. Nico Pe~. Ch('('('O Rissonc. 

• luci.n_o Ramu .sta preJN.rando. per il film In prod. usoc, COn Am;au); Mo,t" 
tC':l~ro liriCO di Milano, un. comp.gn:l p~r dllt' Ort ,' Ho /I .. dulo lIfJ mDIII,. un 
esuva coq rc:peClofio rom:antica. film sui $o((omarini. wgge'tto di Piero CI" 
• Per l'.nnuncilu;' ritorno L1le M:ent' d, ponlh e di un· e:rOe ddli flOlla .soct("(nJ' 
teuzli.,. Bontni (che non r«Ìt1 tU qu;;al. fln~ ltallln .. : un film d'areonauua d" t, 

chc .nno) e ~r I. c-ompagma ch'ella aye- talo ) !III 1 IoIIIli " J... ".1,. çotlrll. f,1tn 
V;1 In mente di (ormare, SI pula di. Cat. d ',mblMte 'PPIco troltto di un .ross('<IO di 
lu T.mberllni come primaltore. O'aJtra Umberto BranchIOi. figlto dd ooce- .Jlt'­
parle la Bontni si dice .bbia avulO pro. r\ltote Nello Branchinl ; un fllnl $ulb Vitol 
postQ anche p<r un complC':S.SO ComlCU (or. d. LUlu Sanfela«. 
mito da qua.tlro nomi di primo pianu • Pochi 3

'
0m! dopo l'occupu.one dtJla 

Melnah. BOOln., Porelil. ~b&ni. Siaven Il di parte del~ truppe: "lIli'M, l. 
• Dalla com~gnl* estiva c~ Don.dio Salera·Fìlm ha InViato a Lubia.u. .1(\11\1 
rtunirl a MC mC'$C'. ollrt' ~lIla PeuU«i f.a. Juoi furuionari per c/gaOlu.re I. dlse/1' 
r.a.nno ~"e Dettanni, Mucf"Inron e 01. bu:r.IOf'Ie del (ilm italiano In quetlt' Ittf~ I .. 
g:a PnatQn, berate da.lla donunui(lrne- sctbtt. Da Lt,ab&I' 
• Cnn la , dlfntl'flt' di prodUll()Oe di An fU, l'automobile detta ScalC'f',J. ~ pUUt,l; In 
(ORIO RnJ$l . l. Sci FIlm ha d«I.o, In col. O.lmuia. dovt' i (ulUlOnan dell. nostrf. 
I.borallone con I.l dlSlribucnC'e GC'I1er.lkl (';I~ cint"mar08Nfia. hanno Inlll'(O un gltl~ 
)C', di produrre I seguenti f.lm ' I" d'lspn.tone che pcrmeum prftto I:h cr;: 
Jd/" M(,I/'J'. (telJ. Gu.nonl :' rld:l.t;~ una l'"~te " di di~mbuvOM C1IpIC~ d:ctt)1i 
e i(tneU.IIUI'a di Mino DoJ~Cli c Gllnl'lI ~:'r~e~J~a~tfl film (Ino ,III pu) P 
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Or non è molto. in oocadloll-= di ulcu· 
rK recite' CM t'hhero luogo <O Roma, in 

/lUI primo k-ml-K> ~ro PaC"tQ del 5ol<l&to, 
m' .aunu::ndo 8ulili0 dopo il coralte.ro di 
un primo Itmpo I)ro Pacco del Soldato 
fine lucrativo. I!Cri\t~mmo deplor,md~ 
quelle e!!ibixiolli dileuanti!lichc che. !le 

I~no ~re COIlM':n t ile. ed anchf' loc:Lrte 
allorchè sono .fn/Junrie maniftuar.ioni del. 
I. 1)IL."ò'Jione che i "~rri giO\'l1oi hanno 
pt'r il lealro, non de,'ollO poi lralll fomlar­
. : in uno 'cru e ,Iropria concorrenu. al· 
I. roMp:l8"ie rqolari ed 3"li artiloli 15m· 
~oU. chc- ~in tro,'ano nOl~'oli difficohl !.Ii 
collocamento. 

Poco dOlIO , 'eclll(" Utlll dil5~i&!olle del· 
Il- Gf'rarchit del G.U.F. che. moho op. 
porhm.mente. IH'Oihi"l inizi4 li\'c del geo 
!'Icore. Anemmo fondito che ullche le Or. 
g,:lOil2lu:Kmi indoe&li cfj 03legoria .\e~ 
~ro dellO. in quell. UCCUiOflt', lo loro 
pamltl In m~rilo, lanlo Jliù CM in IH'~Ct. 
dell%U il f~ul\~ Quur'u J'Ort~ (Id d,lei' ,,,n te, noo I:I\t\':i, trOJIJW) COll"llIlO ed .e ra 
$14to ~iUSl401ente ol1geUo di lUI 1~t1 ICO· 
hl re col1trollo. ~ 14 ckJla ~ nOli t'1. llAr. 
lò più. L'ar;:Ol1lento rilom ll I~rò dI. al· 
IUlllità. AbbiaPlo ri«ulto, Il fimut dI un 
gruppo di orlitlli, la letle~ che qui ri· 
I)c)l1iamo. ndl:t parre C'he In\"C!te la qu~· 

":Ii:';:': Torino, UI1 importanLi5!imo teatro, 
hp <opero: due ~ulmllu~ : dal S .1 12 
c dlal 19 al 2S aprile. L'imprua des-iderll 
uno .Veu.colo di \,.,iet.i. ed allora, on· 
.!i<"h;. IlOr'-re Iln -collie\ o ai molti luhSU 
,:<)'ilttUì al ripo!O. org.nit::tft due !Ct· 
lim.ne._ lld dilello.nrc! E diletlillnli IlU' 
che pcr modo di di~, ~iu.('ch;' un certo 
c numero ~ di .. tUlknti. pretende ed 01. 

tie~ di e~~re Il''h"Olo. A qll~te. Siregno 
.@Ii al1~i non rimorrà che orgtlni:r2.1u~ 
MUt' l'ellim,me dd diletl0l1/e operaiu ,J/(. 
FiDI o del dilellunlt! impir!8t110 di bun('u 
,'('c... WU direbbero queilll e~~g i ):1\'0' 
mlori t' ~lUdenti ~ dO\'e~ro lirurt' la 
~I"j:hill l'cr dare incremènto ul diletto 11· 
\i~mo (wgli ullri? ... Oilettantismo che, ~ 
non erriamo, htl !Se<Ii l'iù ar'l\rolu; ft 1e nei 
l)ol\Ola\ori aue'nda1i? .. . Se.UZ4 contare poi 
("h~ qualcuno può .anche iUude.,...i cht" 
certi apl.lau!i, oue.nut i in Un teatro rego· 
latt, tb un pubblico paganle, ~"no ve· 
... mente di Ilppro\'azione e non un Sit'gno 
delI'amllliralionc l>er la ... ro.cci:t t05ta di · 
IOO!tr1lllt, c polrebhe quindi Ilhbandonart 
roHic:in3 o J:o l'tudio o l'ufficio, ller de­
dical'"fi 111 j~mpre più faciliSJi.mo mestiere 
JelrllrtL. .. ;ota. Un di!ftr81iatlo di più di cui 
do"r' poi occ:uJI4~i r rfleio di Colloca· 
mento! ... ... 

Questo jf~o ci :-embl1l., r!Or nelln suu 
formo , hoC(!. più che g.i u.~tifio.s to. Non 
IIbbi:smo moc.lo di -controlla", III mille ller 
mille: rdlluezza di quanto i finna tori a r. 
rtlntano. C~ se i dilettanti 'furono luu i 
paG"H od alcuni, ed in che misura , o se 
ottennero un ~mllJjee rirnbonoo spese, 
ma~ari C"On~ruo. A noi intereMll la IO­

slOlnu ckJla quellicme, nolle sue Hn~~ 
roudlmcnLali: per quattordici gionti, Ull 

locale primario, benchè l\''t8se modo di 
r.r luorare uno dnquontina di ilereone 
quotidio.namente (81M:ltaoolo leatra).e). piut· 
tOSIO che acrinurare i numerosi (lie-poni. 
hi1i qualI ri !!uhano nelle liMe d~sli Uffi · 
cl di Collocamento e nei calendari UNAT, 
hll preferito oepilare dei dilettanti. OIe 
que813 faccenda sia più redditizia ed aT· 

ti ticamenle meno impegnativa per l'im· 
prua, llerfettamente d'accordo, me che I 
OOIlri artittl abbiano il !4CI"OIWl Rto diritto 
di LAVORARE (tutto majuscolo, proto, 

. tutto majUllCOlo!) quando se ne Ilresenti 
i'e';entualità, è anme gi~to. 

I dilettanli ttO"t'mo uno JJfogo, diA loro 
~In.mire\'ole 'Ilusiooe per la ltCena, ciruen. 
tandOllti ne.lle recite filodramma tiche dei 
dopolavori .at.iendoli. e sa remo noi i pri· 
mi ad incof'8.4;g.iarlj ed • lodarli . ma l •• 
scino il teatro • coloro che i chiamano 
1t4'Orulo,i dello spedacolu, appunlo per. 
chè di quel plJle \ivono! 

CoDCIusione : )o studente r.«i. lo ~tu· 
den~ rimpiegalo ~i occupi del ! uO uffi· 
~io e !'operajo del auo mett.ie.re, e pren. 
dano esempio dai pompieri, i quaJi pur 
ei!elldo in continuo ed immc<U.10 conta(.. 
to con le mille seduz,ioni che il palCOf1C~ 
nico ed . ncor più Il ret:roeeena offrono. 
non prel.e.ndono nè di imiLere le 4mome 
di TOIÒ, nt le dalne del ventre di ~ri 
Sandi. 

I pompieri, giovanotti di oramai pro"a· 
ta ~rielà, nMl prendono mai fuoco I .. . 

la popolosa 'lOna del qua rtiere. romano 
s.n GioYflllm ovri fra hr~'e un Joc.aie di 
m'gfiior respiro perchè la S. A. G nelea. 
tri Romlni, di clli è conl~iere delega to 
il dottor Bruno Puu, un g.io,·ane e co· 
l'IUioto impreNrio romano che a\'endo 
dirnoatrlto oon i (atti , e non con le abi . 
tuali chiacchiere dle impen'el"3400 nt~ 
• mbienti c.ineteallllli, di lOpt!rci farc, eta 
meritatamentc occupando un l)4)8to di pri· 
mo . piano Ire i rn&J[giori ctercenli de1la 
capttale, hl decJeo di r;modemare. i l Ci· 
fl(1N Appio, elevandone l. capacità a più 
di DuemUa poari. L'A~t,.r.ione Sfor. 
ZI. CeMrini, p'l'OrrieUria dello stobiJe hG 
pi in eMme il progetto dei l.vori, id~au 
~n'mge&nere Dc lntini" .rchiteHO dci 
~Wla s.voja. U Joo-le .. ,.. rlada ll4tO 
rn modo da offrire. olh'e .d une m.ggio­
rt «ple.zw, a.nchc il ma.tleimo conforLo e 
I~tr' 06phare COmlJflsnle tea tr.li nume· 
"*. Ecco un nuo\'o locale che entrerà. 
r llf pi ne del circuito romlno, pur nOli 
<ocludendo lo ,.,otiblliti di ahbinar. i 
.~Lul1i nei clncm.teatri del «ntro o del. 
~ IIltre tone. 

1 m.tllri Leo Lanu e Mot1 ioeJli pro-­
&eluono la loro beHa auività di musicisti. 
I mod"j di cui ti ravvivano le ultime fi· 
li~ ~ N .... rrinl. OItertg.ono avunque flUe-

;: ~~~::t ~~'"::o :'t.~:i, ?;: 
~r, A~elinl1 ediLi dall, c Acoordo-Cur. 
CI •• Ma Intanto preparano \.blI6 JCTÌe dJ 
nij()'fj melodie per rivisone di avanspel. 
tacolo e te muaiche originaH per una. 
Itllon Rlln.do rivista. Le cans()lIl di Lan· 
ti e Mutlnelli IOno Inualmc:II1\.e ueguj· 
\t, ol tre. che eS. Navarrini, .n.che dalle 
comPIJ:nie 1ride.. ViY.na O' Art e Frend, ... 

wlo ~. Cristoforo • Gino Blonchl 

hl1l1110 orgunizzuto, unlllliniltnalOre Amc· 
righi, un llUO\O OOml)leuo di rÌ\·j~ to Ò 

!fpetto.colo te4tralò. debutlando con lo 
speuacolo GlIll;nt MusknJi, due tC1l11,i c 
di«1 quadri di HaI. ~ula e Karoly, 
"l Verdi di tlrellU'. Lo Apellaeolo ha Il· 
vUlO quok'he ;ucel'V"aoa CI 1I0n hlt comino 
lo del tutto il pubbHco fiorentino, mentre 
ha oltentlto i con!ICnlli di quello dell'Olim. 
piI di \ HIAno, ciò che ~Ulrebht· A dlmo· 
~lrott. che c tullo Il mondo non io 1)4e.!C), 
Gppure ch~ l!l formot.ione. ~limina ta qual­
che ..co\'~truttUnl dan~ e non utile. di 
rcndimn1to 4ICNlKlo ha rnuiunto o M'a 

per ruuiuIl,Jere il suo l"tlllo di gratin. A 
ti.nco II; De Cr'Ì<"tofaro è di Cino Biunehi, 
ottimi ta ttori, obbiomo: LlloC)' Vatl Nan, 
Morio Lui$« ~lirka. Erminia Ottend. Do· 
ra Calindri, Alfredo wtlat.:r.4ni, Ltonello 
Duca • • -\100 Talentini cd U,,"o Poao. Co­
rTo.,::raro è il rU6..~ Oirnitri e le qUDttor. 
dici ballerine ~i riuniecono !Otto il nome 
di Rulleuo :\ uiOnin . Dircllore aorehettra 
è il IIltlet1lro Sannicondro. Per c hi \"I(\J~ 
Bltri dCltoseli : il primo IINWlratore ~ l''!lt 
lO. Ht'uitichiluno : j, ~1aIlO, di C'O j.tno 'l'-. 

\I acario 00\1:\11 rilonl!1 re Il Romlt, od 
olmeno le t1'4ttath'c per 3\erlo erano in· 
~i.ste l\ l l: lo \'ole\ o il VaUe, a ~pe:tt.acolo 
teatrale. e lo \'olevll il Rrancaocio, IR 

aV8n!ll'etlocolo e ma~ari eenUl_ • .:'t tbelrio. 
Marconi e P.ui uewno fiduci« nella 
magia Jet nomt cCompap;nill Meacario>, 
nel sUIt JteUÌ\o intere88e che <ttsta Vlll1du 
O:siri. (! ndla filma che' segue e lu't-C'e le 
I.. l"af.!tU!2.C del comico torine!C. E i due 
impre."4ri ~altr i ed II\ .... eduti quali $Ono 
Ti to ~hU'coni e Bruno Paui U\'ewallO r.l­
J:ioni da \-enc:krc. Ma il bllon Ermil1l1 :01 

e IlblCia lo corrompere da lle multido)\" I t 
l;u tth'e Itulune.~i oHerte~li dulia di ...... ,II": 
del Toeurto Ollmpio. 

La Cornpu~niD Mluc;herc J'A'6en1u, ur· 
j.!unin.ntu du 8ia~ini ~ 8rolmo r di~ttB 
du Pif'ro Piérl, ha dehuttalo ;al Pri ncipe 
di Ronili. Nell'elenco artistico troviamo la 
subrelb \1art3 Aimo, il comico Vh"Oli, 
Rina Dini. le 'rtHe Ddi&i, Mllnfredo 
ferT UIX'io, Giani ~ .. u, l'"4 Dello e-d ha . 
lo Rainieri ed infine 20 Crnoiose C:sm· 
hette che, ad occhio e croce, imJri~ginia · 
nlO corrftll)(mduno Il dieci ba llerine. Dirige 
1'0rcht'flnt. il m&e!ltro Paolo ~tondcUo. La 
Compalpua ! i ~ prel'en t3ln "dln rh'lt ta 
Cara. ti t"'Kliu ~n! 

Nino T'CIra1l10 nOli é ~1)8rerà n fin c 
..eu illlunll. da Tilinn De ~ìlil)PO, Iter ini. 
~iore 1,. I",we delln 'm:t I1UO\·o. fonnut.ione 
con Lucy O·.Alberll. Pro$egue 11er &ette 
j.!ioMii nl\cona u a poli. dove - tèmbro 
_ !-orà JlOJll ituito da F.1l'lO Turco O do 
."-J.tOlltino Salvicui. T iUna conlinuerà co-­
~l. sempre 'per lo fL~lione fnu~ca, a\'endo 
oHerte IlCr UII ~i ro nel meridionale. 

Organizzato dai [)OJlo)a\'o('O \ tinistero 
~Iella Marina. Sane. Nnùon«le del L,:a. 
"oro, Ca e ~tutu.e M .. tanie u\'oralori 
deJl'IndU!ilri.a e con lo coll.horazione te. 
cnlc3 del Centro perimenlale deUa re· 
denu,iol\e dello penacolo, ho. Avuto luo· 
ftO al T~tro Quirino. ~~Ii1mente conoe ... 
!Wl dal gr. uH. Renzo ROMi, Wl riUiCiti&.. 
~imo peuacolo di proY ed a~ \ .. rio per 
i soldati feri ti, per ~ Forze Annate te· 

.dc8C he e per i Militari del Prceidio di 
Roma. Lo !flcllacolo ha uvuto inizio con 
ia recita di un atlO della commedia : 
c Guerra fn tempo di IlGce " e&egui to 
clE're@"iomenle da-lIa Compagnia Torano· 
Ri s(me-Dc Sicu. Applaudi tiM'imi si sono 
IH'~nt.ati I>oi Toto ed Anna ~lagnllni , 
coadiuvali da Paola Orlovo, Paola Paoli c 
Mario CUlel1ani, in .lcune scene della 
hdlo ri\'i$la di Wldierl c Quando mtnO 

te raspetti~. M.aroc.lo Ciordo. ha decla· 
mato una lir;éa con vigor08i accenti e ,iu· 
51.0 ae.nlO interpretati\."O e Lucion. OoHi· 
veri ha c~ntato >le più intrreManti canl.O· 
ni del . uo racco reperlprio, fealeggi.tiIJsi. 
ma. Il Balletto del Centro Sperimentale 
e k: signorine Wanda Carotenulo eRo. 
l!ina Vedrani mise ro ìn chiara cvidenua le 
loro possibilità ertÌ6tiche, CMu!C la rapo 
prf'lentuione il comico Fllbri'l.l, entusia· 
6m.ando ila platea oon il 5UO plrito argu· 
lO e Mpido di unn ~lIa comi<:lti., La re· 
.rlB dello spe ttAcolo eI'U fifota af6da14 A 

TU B O L. 6.50 E L 10.00 
TUBETIb PER BORSETIA " 3,60 
V A S E TT O l U S SO " 20.00 

s O C . A N I T . 

Rudy Bauer, che rìconIennò le sue note 
qualità direu h·e. ottenendo uno spellaco· 
lo Ilgile e di\"ertlente. 

La Compagnia dei Grandi Spettacoli, 
orf/;Pn izx.atll a .poli 00 Aulicloo, e cbe 
ha. in "edetta Temo. S<-r..o.110 ed i fratelli 

c-o T V MILANO 

De Rege, ha qgiunto. jn questi giorni. 
al l!'lIO elenco Ilrtisttco, lo subre tta Cleri 
Sandi (' 1" coppia di danze Sih'a e Fer· 
rara, nuovamente riun i ti!~ dOllO un hreve 
JJeriodo di ~paro.zione. Questo compke· 
80, C08i rinfol'7.ll to, è stolo $llhilo scrittu· 

SI GIR1\. Hl PROMESSI SPOSI" 

lA rtpr." in e.temi del Uhn .. I Pro. 
m..-l Spo8i " ai .. 019Otlo le queaU 
gion>! lA .."rI. Iocalltl>. .ul lallo cl! Co­
mo eoUo la dJ,.rloDe di Mario Came. 
rini. Tol l n~ miran.o eoprattutto a 
rltnur. partlcol<lrl • OUIJg .. Url ... polll 
d el pa .. ~ nec:eua.r1. a reo.dere 
• empr. .t.a .uno ec:ho.rmo quella 
• p" ...... a 0.1 la go " che priIld palm.D_ 
te coatrlhulace aUcr creas10De del. 
l'abDoOafercz iD c:u i .1 .'\"OIge l'immortale 
r<lCCOllto m,.clI!l.IO'DJcmo. Sul a.aturGle ae.· 
narlo • .ull. al.odo moturivll- d.I 
lC90, ad OU.elo LcLricmo, primcr, e a . 

aeuoruco, poi, . ono .ta t. Jra l'altro rl· 
pr"e le mo.,lmeAW:rt •• cene dl pUla.a 

deUa c:oala ta dei Lcuu..l, <Ml loro ,..ero­
ebew i, In cendi . raplD.. e dell'atlenita 
h.t.va della popolalone aal lavo. Fra 
qU attori. aoltanto Glno Cerri. che in· 
terpreta Il pereona9'9io di aen. o, •• \a~ 
lo impieqa to per Wla .cena durcmte 
q u •• ta prima fue della laYorasloDe 
cbe • ot9cmiuata dGl diteUore d1 pro ' 
dualon. VaMntln.o Bromo. Op4ratore , 
Ancb..IN Bri .. l. Mario Camerini e 1 .uoi 
ooUClbor;Cltorl r .. teranno ne, dintond eli 
Como UJl .eno la metA dl ma9910 ~r 

girar. lui la9'o quanto pià matenale 
poea1blle, Dopo d i che la layoraslon. 
del film continuerO in iDtemi, ne l .arl 
ambienti .iD. cor-.o eli coetnaloDe nei 
'eatrl di Cln.ecitt&. Frattanto, continua 
la rl~rq.cl deU'mterpeete di Lucia e I l 
• pc'Ocodulo CI un ulte riore lcn'oro eli 
•• le.Lone fra le ultime (o tovrafle delle 
collcon.ntl alla v a ra bcmdh« d.aDa 
.. Lwc ", l cui riaullatl aQJ'(Dl.QO ...-{ DOti 

quanto prima. Oltre a lla pcrr1e di Luda 
CIIlche queUe d.i A9D'" e de Da mona· 
ca di Moua non lIOC1O atate Jino ad 
0991 ckUnit • • 

';;""ATO 1'.&$10 L' /U' /TV 1'D I«O/ll'; 1ID Dr "_1'1 C A!IC. M DI r VIIIIINCl;1.f • C .• CI11'A ' VNIYB,./urAJtIA • 1f0MA 

Non invidillte le vo.tre amIche più bel/e, nà chiedete 
loro come fllnno IId eSlIltllre sempre pii) III bel/ezzlI del 
loro viso. Non è un segrÌtto. Prima di incipriersi e"e 
mettono un tenue strllto di cremll sul viso mllssllggillndo 
leggermente con III puntll delle ditll. Poi si incipriano. 
Voì potéte fllre a/trettllnto. mll per riuscire non dovete 

USllre unII cremll qUlliunque che può fllrvi dllnno. 
Coty hll crellto per tllie curll del viso unII specillie cremll 
di bel/ezzlI che non IIffonde nei pori e che per i suo/ 

effetti, vi lIiuterà ed eSStre più bellll. 
LII serll, primll di c.oricllrvi, per togliere il belletto e le 
inevitllbili impurità, uSlIte invece l'lIstersivll Co/cremll Coly. 

C R E M A E COLCREMA 

COTY 
rato I>cr il )feridiollllie. %Ono. chI!', sembl'l 
nil&eUlta d1 buoni speltAooli . 

Mirilltn Ferretti, b n()ti.ssim~ dicitrice 
delle radiotnsn:UMioni, è atluo.101enle oon 
il grup,po Ruoci9ne do&li Autori allo Ri· 
halla . 

Silve!ltri, ('he sIA ooeullo.ndosi della or· 
):nniX%l1ziollc deUI1 1\UO\'1l compognitl del 
'('«In.> Olimpio. di Milano, è nlla riceroa 
di un nome di primo piano, o\'clldo PIO. 
I. Borhoni rifiurato le 8\U' oHt.rte, e di un 
!tuon halletto, poiehè ~bra che le trat· 
tath'e COli il Yiofrallc non ttiu;no ~lunte 
ir, pono. 

Il ~taet.lro Cae\.Ono Franco. terminati 
i 1I\\Oi impegni con gli pettacoli CLAN, 
ha sciolto ìl suo comple550 am.lÌco. La· 
lilIti prosegue il &UO giro in SicUia, con 
()uimo esilO. La Compagnia di lote Ne· 
~hel .arà fino all'n .1 Ci';", di Spe.ia. 
completando 006i la ecrie deJle rappn> 
1ie.ntuioni in alta ltaiia. Proeeguin. con il 
~iro ENie. li nuo'\"o Gruppo c5 Al('5M.l\· 
drini, lspano-Argentino, s,'Olge tlN -=ne 
dI debutt i- nel Piemonte. e neU. Liguria . 
n f.l,rande comp'LeMo del rma.eetro Sempri· 
Il i, con RO\'eri e Ra.bagli o.li. pt06CgUiri 
ancora . Questo per quanlo riguarda 1'.1· 
tività dei principali .apeuacoli a ri· .. i&la 
mU6ÌORlc con orchestra propri. ulla scen •. 

. Nlno Cal,rlatl 

----------------------
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A Torino, ne9'1i atabiUroenl l fert, pro.. 
aegue alacremente la tQ"Vof"O%ione det 
nuovo film di Marcello Albani, c Dlvie· 
lo di sOl ta>. prodotto datl'Andros film 
e balato l ull'lnterpretazione principale 
di Paola Veneroni, la nuova stellina ri· 
velatali brillantemente in c Maddalena. 
uro in condotta,. La Veneroni, ch·t) 
legata all 'Androl film da un lungo 
contratto Hno a tutto Il 1942, sos terrò 
nel suo nuovo film una parte piena 
di umanità e perciò molto diversa da 
queHa deUa s tudentessa pignola· prima .. 
della.dOUle che ben conolclamo. Ac· 
canto a questa ste11lna dalla recitado­
ne l pontanea e dalla fotogenla ecee· 
donal., appariranno alcuni attori dl 
COTtel1o. molto cari al noslto pubblico. 
Prima fra tutti 1\ Rubl Dalma, un'attrice 
dlatlnUsslma. che sarà la 9'lovane ma .. 
dre della protagonlata; vengonQ poi 
Nlno Crilman, motto noto por le auo 
partl di giovanotto elegante e legger, 
mente equivoco; Mario rerTCl1'l, uno fra 
I plil simpatici atlort italiani; Rlento. 
Mario Giannini, ~doardo Tonlolo, 

Desiderio Nobile e Silvia Manto. 
NeUe lue fatiche di reQlata. Mar«llo 

Albani 6 a ssleUto dalla lodeUaslma Ma. 
rta Ba.aagUa e da Ermete TamberlanL 
Operatore. Gabor Pogany, un 9' iova~ 

ne intelligente ehe ha lavorato per 
molto temPo a fianco d i Vaclav Vich. 
Le acene sono state roaUz:zate da San· 
dro Manant con lo collaborazione dl 
Manzi. Per un caao eccuionol. lo rea· 
ltuaJ..tone di c Divieto di SOlto" • in 
anticipo di tre giorni sul plano di la· 
vorazlone prellabUito; questo vantag· 
gio - notevoltaaimo, se li penta aUe 
apese' che compocta ogni giornata la· 
vorativa in piò del previato - 1\ dovu· 
to in gran parto all'ammirevole aCC0f"4 
teua del direttore oeneral. comm. Bar~ 
ceUona, del direttore d i produzione 
Sant'Ambrogio e dell'llpettore Fabri. 
che al aono aasunta la re.ponsabmtà. 
della produzIone. Appena aaranno 9'1. 
ra" tutti 911 interni dol 10m. Albani 
Jnlzlerà '10 riprese. degH e.temt che al 
.volgono in gran parte negli an9'oH piò 
suggesHvi ...del c Valentino,. 

JlINO DOU,TTI, ./1.,. ... ,. rupo, .. a.'1. 

-------~.~._~----~ 
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